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’ALCONSÈGLIERO

‘FELICE DI GENNARO

DECANO DEL S» CONS»

DI s,M. IN QVESTO REGNO

. ' Iunto chefui da Vrbino aMp0” i meſi paffati,
‘ …ì ì `ſi ritrouai con molto mio contento fiampata *una

ì“ Picciola Cronioa della Famiglia di Gennaro,

5:’ ` nella quale bebbi eognitione di molte eoſh che a

me (ancor che *verſato nell’His‘i‘orie di noſtri

tempi) non eran note. Viddi di erffifflîu/iriffima

faſa tutti iparticolari e di antichità ccyi celebre, e di Perſonaggi

ooſi Illu/Zri, e di Parentele *unite con tutta la più chiara M1211

:a Mpolitanagrandezzn di Titoli,fatti di Guerra memora

bili, bonori rioeuuti in tante maniere dalle Jldaefla`del Regno,

Prerogatiue di lettere con sì preclari Giuriſconſulti , ‘Prelature,

:Magi/Inni, @ignita di Gouerni, e de ipiùgraui affari che.)

- fiſſero oeemffia ‘IQ Mragon‘eſi, c9’ Muflriaci, perilcbepuò eotal

Famiglia aguagliatst a tutte quelle che/òprabondantementu

honorano que/i’mclita Citta‘ ecffichiara almondoParticolarmen

te Per li meriti della Mbiltaſua. Mi rallegrai del libro , gg'

inſieme della memoria c'ha *voluto V. J'. laſciar dei ſuoi antece/ñ

ſori,coſa in 'vero degna di *un Caualiero parſuo, cheſi bene lajëia

ra di ſe a ipofleri lode immortaleper effevstdaprimi anni della...

ſua eta quaſi-an Catone digiuditio diportato in maniera c’ha da— _

toſimpre marauiglia a tutti; e poi creſcendo afla maturitá , at.

ereblze inſiemela bontà,Iagenercffita, l’intrepideaza, efattopeeu~

Iiar flruidore della [orona di Spagna eon la magnanimitá di

'vero Caualiero, con la eandidema diſapere,e di eo/iumi, ha’ tra

paſſato in tantianni il'valor d'ogni altro nell’amor de iſuoi ‘RE,

e neleu/Zodire i termini del giu/io ,- Nientedimeno in quefl’attio

ne di eonjèruar la memoria de iſuoi, 'vince ogni a nimo ‘Romano,

tantopiù che non con cera, ò pietre ocst eaduohe, efragili ,fa 'ui

ue l’imagini de iſuoi antenati ,ma con l’immortalitá delle [iam
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pe che tuttti iſecoli dnrera‘nno,però hauendo ritrouatipoebi *volu

mi dati in luce, e ehe molti deſiderauano bauerne nefle lor librarie

mi háparfifar di modo eon lo flampatore ehe ne ritorni a flam

parealcuna quantitáſhtto que/‘ia mia lettera, refiando eon obllgo ~

a V. J’. nonfilo i Signori che 'viſſero in tantiſecoli a dietro,ma 'un

ſito A140 [eſare di Gennaro decoro defl’ſſer di Caualieri , *vnſuo

Padre Pietro Giaeoino di cui null’eta’ 'vedrei il più[dl-{i0 , e’l più

magnanimoſignore ancorpiantofia quefle mura dalla noſtra.;

'J'irena ,' 'unaſha Madre ”Aurelia eheſhperò l’A/jbaſie , e lu

Corinne celebrate da Platone; *vn’Alfonſhſuofratello,a'i uffiraro

giuditio, e gran 'volonta' 'verfiz la Patria , che oo iſiglt’ Andrea..

riputatione del noflroſicolo , e Ceſare di tanta atfettatiua , non

attenderanno ad altro che a pregare ilJ‘tgnor Iddio che confirm'

ip ‘vita 'un tanto benefattor de i maggiori, e delle pofleriteí , "un

@lendor delSaero [onſiglio , (9’ ornamento di que/ia Città- @A

cui Mfiro .ſignore eoneedafelicità, InNapo/i ì I . di N0-*

uembr’e 1 623. '

"“ ` Giulio Ceſare Capaccio.

fl̀.

 

 



A’ FELICE DI GENNARO

 

REGIO CONSIGLIERE,

EDECANO DEL SACRO CONS.

0 letta l’Is‘ioria della Famiglia Gennara, eſieo—

,FS me 'vi lyò ritrouato affai belle,e degne memorie da’

tempi de'RëAngioineſino a’tempiprefinti,coſial

lo’neontro hò riconoſciuto manearui molto delle
i memoriepiù antiche, nonperuenute a notitia di

i V. S. come quelle,le quali quantofi)no da noipiù

lontane, tantoſono men cono/eiute,il che perche reebi non pieciolo

maneamento alla Storia,imprendendeffil’antiehifflma origine Ro

manaſin da tempi de’Gentili, da ouiſifa poſcia troppo gran tra?

getto di mille ,epiù anniſino a tempi de’ Rè Angioni . Siehefa di

mefflieri ra ee'onſhlar que/iaſigrande antichità con le memoriewbe

'viſhnoframezzo di tempo in tempo, le quali nonſono /iateſin quì

eonoſeiute da gli altri. E benoh’io m’baueffidiJTO/ZQdÌ nb’ di mem

brare que/Zeparti dall’intiero corpo della mia Storia della N9;

‘121'122 Mpoletana, tuttauia 'uo cbeſi rompa hoggi que/ia legge,

e veda a’eomandamenti di V. S. , ñ

Egli è 'vero chefra le Famiglie d’origine ‘Romaneſipuo ragio

neuolmente annouerare la Ianuaria , oſia Gennara Napoleta

na Famiglia (comepiu largamente nella mia Storia dimo/ìrtüSe

natoria,d: cui oltre a’marmi in Roma, in Napoli,in Amaffi, (5’

altroue, di felia Ianuaria, di Lutio Celio lanuarion di tanti al—

tri riferiti da Fuluio Oiffino nelle Famiglie Romane , e da Aldo Lſi ;mi

  

. , , . num s I'.

Manutio neflaſua Ortograſia, e dall Autor defl Apologia de' tre :uffi-mf.
. _ u n ~ ~ e 0 ur. .

Seogz,ne babbiamo ancora delle memorie :Eu/in nelle nofire leggi Tiriuän ff.
.u ~ - - ñ . - - dc a m.

szliſieome di Flaueo 1anuarto,e di Ianuaria. Hor le memorie turfç y. _F

C y \ m' ~

degli antiehiffimi Celi] Ianuarq' Romani 'ueggorffirinoueflate ſa ſitflcau
to il Pont.Geleffi0 1 .negli anni di (bri/ìo Signa/ira 49 6.da Celio ‘a *e "d

Ianuario fardinaldi Santa Chieſa. J'i 'vede poſcia que/ia Fami— 231-53123
nuario

glia in Napoliſhtto l'1mPerio Greco negli anni circa 9 o o .benehe leggi o.
noti-.Pan

gran tempo auantiſierede che 'ai 'uenſſ, ma per manoamento di uin. m.
. . - C` .

memoriepiu antiche, nonſipuo trapaffar quelſigno , non eſſmdo giÎÎLÎÎÎÎ

a fra

 



‘in

 

   

'è

fia noiſcritturaprima dell’Imperio Greeo,nelgualt‘e²'poſoito Ba

I’: :E:ſilio ilmagno,leggiamo che Stefano chiamato di Gennaro donò al

f-Îfcffl; cunipoderi in Napoli afla Chieſa di S. Pietro eCafieflo , bora di

ÈÌLÎJÎÙ J'. &ba/Ziano, in quellaguiſii che l’a ltre caſe illuſtri, epotenti in

2,2"?, 22‘:: quei tempifaceuano, dotando,e magnificando le Cbifflſicome nel

la [ronologia defla Famiglia [araceiola ho dimoſz'rato.Hindice

nepaffiiremo-a'tempi de’primi Re,epenalmente di GuglielmoNor

mandoſecondo Re diNapoli,cheſu negli anni i i j o .nelqualtem

Dì 3m* po habbiamo memoria di Bartolomeo di Gennaro,cl7epoſſedeua le
lomco nel1° Rem’ ſue caſe,eipoderi nel monte di Pauſilippo Prcſſò Napoli,oue la mag

Archi di . , _ ` _ . _ _

:JRR- giorparte della Napoletana nobilta in quei tempi dimoraua.Ma

*59-15z 414-3 _maggior chiarezza; di tutto ciò, ep dimo/z‘rare chela Famiglia

ffanuaria Romana viuſſ in que/ii tempi, eperueniſſe in Napoli

gi riti-3, ‘con *altreillu/í’ri Famiglie Romanekveggonſiſhito il Regno dell’Im

. d- Genna: perador Federigo Re di Napoli negli anni iz 3 9 .Luca,etAndrea
to.legg1 ll

‘ 11b- vnico -di Gennaro Romani trattar ”ngí/ in que/ia (main compagnia

di Feder. ,- ~ . . , . , . . . . .

{ml-;.31 de Frangipani,cenci,Muii,Maneini, Leoni, Pierleoni, [anti,
Cl '

chi-'della at altri Signori rRomani. Nelqual tempoſici rappreſenta la bel

z: z , . .ſol-z la; la memoria d .:Aleſſandro di Gennaro Caualiere `7\Capoletano

D-Alçffarz [apitano diſizalee,rifirita da Pietro Giufliniano. Ina'iſhtto il Re

dro di Ge , ‘ . . . . .

naro nel Manfredi J'ueno negli anni 1 z ;6. babbiamofirittura di Ma
' 3.]ib-della .Stati-_di rino di' Gennaro chiamato rDominus,c’bauea leſue caſe inNa

Venecia_- . .

gi_ [Pg-;o poli nelluogo dettoMontorone nella contrada di Porto . E nello
m :ma , . . . . . .

Boh , He o tempo de ‘Re J’uent babbiamo diece ‘Baroni di que/la caſa, i
l al'an L* ñ . .

nell’ ífleſ- qualiſhnoAdenolfo,Giouanm,Andrea,Iacopoj'ldrudo,[Maria,
ſo Archi K . . .

di s. pi'f- Pandolfo,_Pietro affiliate, Kuggzerhe ‘Tomaffö.
(l’ e 0 - . ñ o a

etÃ-.:ns- _Hor da que/ia brieue fronolgiaſiraccoglie come la Famiglia
e c a I . . . n o I

:Ho-à *fl [anuaria trabendo la/ua primiera Origine di r.Romaſia perue

n . - - . - .

gîffigî’nà’ui nuta in quefi‘a (ma, (9’ bablna di tempo in tempoprodotto tanti

' d ’ . . . . . . . . ,

”TZ-Em:: Barona@ illus‘Ìri Caualieri in pace,(9’ inguerra,fra quali ri
R ‘ - _ . . . . . ~ \

flîdfli-Ì'Îz luce boggi la perſona di V.S. in cutſirinouefla il 'ualore,e la 'write ,

E-?ZÌÉ' di tantiſuoi nobiliffimi antenati,che in que/la Hifloriaſi leggono.
e Rè

cam. nç." @A V. S. perſine [iacio le maniffig" auguro le buonefes‘ì‘e,colfèlieiſ-`~

È", ,TT-'1. ſimo corſo del nouello anno. Di caſa il 3. delmeſi deflafiia Fami:
lÎArchiu. ~

dcſhch- gllffi 1620

caFaſ-u- M ' ì Franceſco Pietrì _
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H IS T-*O R I A ,

DELL’- ILL› FAMIGLIA

DIGENNARO›IANVARIA›
  

R A l' antiche , 8: illustrí Famiglie d’ [taliaſi

‘-1 può can raggioneconnumerare qUella di Gen-f

' "- naro,poíche ſi ritroua infine datempo de’Gen-;

, , x; Cz principale non ſolo nelle _

' ì Republiche,& Colonie all’hora de i Romaní,di- ‘ , '

` 'è Capua,Beneuento,Pozzuolo,Amalfi,e Nola, ' -* .

Città , celebrata in marmi, 8: memorie antichìſfl

fime. ma nell'eſſerſi mantenuta riſplendente , e Nobílíſiìmz.

nell-’lnclíta_ Città di Napol’i,eſſendo Rate in detta famiglia da

continuati èempí inſino ad hoggi dignirí di Magistrati Regij, -

e di Republíehe,Signorie de Vaſſallí, con titoli,Duei d'eſſer

cito,e carrichi principali cosìlnelle lettere, come nell'armi,

& anco di nità Eccleſiastiehe, come appreſſo fi dirà con te-z

stimonij d Autori antichi,& moderni.

@nella Famiglia per eſſer stata in tante età. 8: luoghi numero

ſa d'huomini,& Canallieridi conto ſi rirroua denominata in

díuerſi modi, come di Gennaro, Gennarz, lennarìa, lanara.

lunaria. Ianuaria, 8: de Gennarijs, il che ſimilmente `e auge;

. ‘ nuca

  

Diverſe dano;

mmarioui nel

la Famiglia di

Gennaro”: al

tre famiglie.

5

O



Origine la!

nome di loan.

DELLA-FAMlGLM

noto ad altre famiglie nobiliflime, antiche, 8: numeroſc,co.

me alla Capice detta altre volte Cacapíce,come ſi narra nel.

'l’Historia di quella,alla Barrile altre volte nomata Parilis, la

Frangipane hoggi estinta nel Seggio di Portanoua detta Fri;

pane, 8: Fallapane; la Sorgente detta Soriente,& Seruiente,
_l’Olſifiera estinta nel Sig io di Nido detta, Alferia,d'Aufcrio,

i "az de Offerijs,& altre, c e hanno à fatto mutato il cognome, ‘

' come la Famiglia Giulia Romana .detta Giuliana , Anítia.

Pier Leonia, Frangipa‘ne,& altre,& à tempi proſſimi la det

ta Frangipane chiamata hoggi della Tolfa con hauere muta

toil cognome, 8; le Arme per occaſione del dominio di quel

Castello. '

L’origine di queſ’ca Famiglia, alcuni l'attribuiſconoä [ano pri

'mo Prefetto delle_ Regioni Orientali, qual re nò in ltalia,& ,

fil perſona humana, amico dell'hoſpitalitä, ngendo eſſere

ben-:fattore di saturno, a; che da eſſo fuſſe dettoil meſe di

Gennaro principio dell’anno,come dice Macrobio referito

da Gioan Glandorfio nel ſno Onomaſtico dell'HistorirRo

mana.

Però laſciando l’inventioni de gl’aniichi Poeti,8c Scrittori, poi

che non penſo ſcriuere,`ò ragionare di questa famiglia con fa- ‘

O

vole,ma Hiſtoricamentecon teſìimonianze. 8c pruone d’In

ſcrittioni antiche in marmi (di quali non hò ritronate altrë

tanti,n`c coſi celebri ia molte altre famiglie) & con iſcritta-_

rc’cauate da Archinij publici approuari, ò da ſcritti d'Histo.

:ici famoſi antichi,& moderni impreffi,& anca è penna,qua

lihanno ſcritto alcune coſe di queſ’ta Famiglia,come ſi dirà

ì ſuoi luoghi, & per maggior chiarezza ſi porta nel fine del

dicorſo il ſommario dell'autorità pigliate da diuer—ſi Archiui}

autenticate , 8: altri luochi approuati.

Non ‘e dunque dubio alcuno, che detta Famiglia ſia antica , 8c

Memorie di

Gënari in Ro

ma,Capua. Bc

neuento, Poz

2uoli , Amalfi .

.le Piola,.-~

nobiliſfima Romana,Senatoria,& Conſolare,& che indi paſ-

ſata nelle Colonie di Capoa,Beneuento,Pozzuolo,Amalfi,8e

Nola,ſuſſe poi per la vicinanza dè luoghi poſata nella Città

di Napoli fatta Capo,& Metropoli del Regno,& che ció ſia

Vero di detta antichità teflificano Fuluio Okſino nel trattato

delle Famiglie Romane raccolte dalle ſue Medagliezse anca

Agwnio Agofiino nel trattato de‘ Nominibua proprijs,& ſi

. leggono

i

o—~ó-_...,___

  

  

 



DlGENNARO.ſi* 3

-iîñ—.Î ñ—ñ—ñ—ñ—-ñ .

le’ggono Memorie in lſmetio nel libro "Antiquarum Inſeri

ptionum, in Giano Guttero in ſimile tratato nel Mazzoli

de Antiquitate Romana, 8c altri, da quali ſi conclude detta

famiglia di Gennaro eſſer Rata fràl'Antíche,ePatritie Ro

mane, & così hò giudicato eſſere neceſſario raccorre alcune

lntichelnſcrittioni ritrouate in marmi,ancorche da altri au

toriſe ne faccia mentione ,cio`e, _ *

MITeatroi
e lInſet‘ittioni Ì

MARCO'ANTONlO [ANVARIO- tempodiCö—

AVGVSTALI.. ""ì

Che vuol dire familiare, Gr perſona intima della caſa di Ceſare

Auguſto , 8c nel ſudctto Glandorfio ſi legge l’altro al ſol. 9 5.

M. ANTONlVS ALEXANDER.

LIBERTVS M. ANTONII IANVARH.

E! figa: apprfffi). - 9

M. ANTONlVS lANVARlvs;

HONORATVS AVGVSTALIS MLSÃNIS. -~

Vixl'r ANN. L. *lì-EST. PONÎIVSS.

M. ANTONIVS ALEXANDER .

-PATRONO INDVLG. CONSVM. cv-R. -' *. - .

Luz. AE. H., M. ss. H. A. l .

Q1]] marmo ſii notatoprima da Piero A ppiano-,& poi dal Vo

laterano', affirmando tutti due eſſere in Napoli, come-già Scania antica

hoggi ſi conſerua nella caſa di Felice di Gennaro Regio ëflſi‘ſe‘fgá‘l

Conſegliero al Seggio di Porto poſſeduta anticamente da peu-:4mm

Federico d'Aragona al l'hora Principe di Altamura Grande “Www‘1- ,

Ammiraglio., 8: poi Re di Napoli,& appreſſo da D. Gio* ›`

nanna d'Aragonia,& Aſcanio Colonna ſuo marito , doue ſi- "

no ad hoggi ſi veggono l’ inſegne Reali di Aragona.&"di .,

caſa Colonna, peruenuto detto Palaggio è caſa di Gennaro , *‘

6c à detto Regio Conſegliero Per ragione di congruo', ?tando

r ` confl

 



4 ` *DELLA FAMIGLIA" '

contiguo alla caſa di detti Gennari , che anticamente fù di

Inkñuíonhm Antonio diGennaro Preſidente del conſeglio Biſauolo di'

tiche ”Ella caſa derto FCÎíce, e detto marmo il referiſce anco Capaccio

**ì-"ù 5"sz nell' Historie di Napoli inſieme con due altri marmianti- '
Geronimo di ñ \ . . . . .

Gmmoflsq chi, che ſi vedeno nella caſa che ſu di Gio. Gieronimo dl ‘

[io diretto. Gennaro Sig, allora di Marzano all'istelſo Seggio di Porto

con le ſeguenti lnſcrittioni . '

VLPlAE IANVARIAE

-* , LfiBERTlO TATlANO

CONIVGlSVAE B. M.“

le-.AN.xxxvm.M.v.

i j 7 - ~ Etmfl’z/ìçffiìluogo.

Q—,CRITONI IANVARIO VIX. ANN. XLV.;

._A-›I:l,l;ANA DEVTERA

cyMzQyo VIx. ANN. xxxvn.

CONIVGI B. M.

QVAE PIETATE PLENA’ HOC

.— ,LIBENS FECIT.

Si leggono aneo nel volume di Martino Smetio, intitulato In-`

. ſcriptionumantiquarum , qua paſſim per Europam , &c. le

ſeguenti lnſcrittioninelſogho c. xxxvr. .

 

. - In Sanäa Maria Pedem Montis Palumbariani, in Sabinir.

DIlSMANlBVS SCANTlAEIANVARlAE ,

ñ. V1x. ANN. xx. M.Vll. D. xvr. - è

" -ñ ~ SCANTlA TROPHIMA FlLlAE PIlSSlMAE, ET 5113i.v ’

Vtrinqm tripm cum Como in angulis ſunt

column-e corinthiac-c. i, ñ

Subtm mmfèmlr’s cflzſidet *vxor ingremio mariti;audit
Pmi* cum tamburo: aflat menſa‘, tripm -vt alibi _ p i ,

;ſuperba Vil-'Tori‘ ”aſimm cxfloribus rcffis tmmt combat”)

x i” qua fiamma morta-apud“.

 

" xs_
\ ñ!
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Etnell’isteſſo Aptore nel foglio xxxvii.

In *'vrnula quadratá marmorm» in enim-11!me auiculfl

myrti barca: &ſcarpa-nt , (g' inuolmr”, roſieſzmt Angulos

anteriore: column‘ filiere* poficriom, /Zrmt-e çfficiunt.

IVL'IAE IANVARIAE. Ti.

IVLIVS MAXlMVS CO'NLVGI.

` CARlSSlMAE.

In [alè-ibm arma utilitaria , widelim , /èutabr*acl›1'alt‘a,`

ſiur manica libia lia , glad? , pila ali4q5rudiuſculè exam”;

ſunt.

Et nell’isteſſo 'ivolume done Giustolipſio fa l’aggiuntíoneì

dettg inſcrittioni ſi legge l’infraſeritta,`

- i ‘Rom-e in adibus Delpbinff. -

ſn. CLAVDWs.;Avp. LIB. IANVARlVS. CVRATOR DB;

. MlNVCIA. DlE. XIIIl. OSTlO an. ET

AVONIA TYCHE vxoa EIVS PITVANlANl. SOLARIA;

DE SVA IMPESA FECERVNT; ‘

Et oltre li predetti. Adolfo Oceone nel libro dell’Inſcrittioni

antiche ritrouate in Spagna deſcriue vn marmo antico di

detta famiglia nel foglio 19. con le ſeguenti parole.

In ſcrittione.;

in [ſpagna rie-ì

la Citta di Me;

[idaI

EmeritanumM”ida triaſizxa abEmerida in Pagum Tqrr-e

, miſchia duobm ab Emerida mtfliaribm ”amiata ex mar:

marc eleganti/ſimo, i’n quorum 'unopatrt h-cc Infi'riptiqz

D. M. s.

1V L I v s P A T R o

CLVS ANN. xxx1." ,

LYLIQ ;ANVARIA FRAT. PlISSIMO_ EECIT'

HMEÈLLL…e p ._ _ E.

_._r a,__'*



6 DELLA FAMIGLIA '

Et ſi legge anco in Giulio Iacopifol. 100. Ad D. Czliae trans

Tiberim .

L. FlLENVS lANVARIYP

SERVBO F. SlBI.

QY I VlX. A. LXXXXVIII.

Et il medeſimo nel foglio l 4.4.. dice.

lnuetuflo lapide legittimi” D. .dn-:Hezb- Rom-c apud .

Pontrm J'ifi'um.
Q

D. M.

AEGRILlO-lANVARIO

FLAVlA SVCCESSA-

CONIVGI BENEMER. F.

O

`

Tnſffîtîîmî in Nell’ antica Città di Capoa ſi ritroua l’infraſcritto marmo con

Capoa...,

' ~ molte lettere conſumate dall’antichità del tempo ,qual ſi

Vede'hoggi fabricato in Vna caſa nella piazza chiamata del

Ruoli vicina al fiume' Vulturnofliel quale ſi fa memoria

_nel libro Epit.C_omm. de PriſZCzſ-Gente lib.2..fol. 14.7‘,

D. M. s. z

-ñ _QANNIO IANVARIO EXA-c.

TOR] OPERVM PVB.

HVIC ORDO DECVRlOlÎZVM OBMERITA

MORE-M AVGVSTALlTATlS ÌGRATVITVM

‘ DECREVlT le. ANN. Lxx. P. VIVOS

_ SIBI FECIT POSTERISQYE SVORVM.

il: nèll’ ifieſſo Autore nel lib. a. fo]. x o 9.lapis.

D. M.

CAELIP -IANVARlO

, AGRÎLLA FEÌSTA

`CONUÌG] BBNBMER. F.

i

ñ

$

Dal

 



DlGE,NN.-4‘R`O.` ſi 7

Dal che ſi vede , che di detta famiglia foſſero in qui-.l tempo nel
la Città di Capoa dell'ordineſdi Decurioni, che vuole ſigni

ficare eſſere delle Principali, 8: ſcelte famiglie all‘hora della

Republica, ò Colonia di Capoa vedendoſi detto

" in Magiſtrato, con l’oſficio di ſopra intendçnte, 8c Prefetto

dell’opere publiche. ' '

Similmen te in Beneuento Città antichiſſima com"e noto a tutti

inſino ad hoggi ſi vede vn'altro marmo ‘antico alto ſei palmi,

8c largo tre fabricato nel Portico d’vna antica caſa di Giulio

, Ceſare d'Enea con l‘infraſcritte lettere,

. D. M. s.

ANT.V1BB101ANVAR10 CLAVDIALl

AVGVSTAL] CVR. MVNERlS mat

vas A'VLis VlBBlAB_

PVSTINVS

IVS'rl-ANVS.`

[AN V A R l vs Q

- . HlIS PATRl BENBM. Pos;

'ÎCJ Fl?,

Che ſimilmente ſignifica eſſere fiato familiare di Claudio Ati**

gusto' lmperadore , 8c Geronimo de Rubeis nell’ Hiſtoria` di

Rauenna nel 3. Libro dopò Georgio Marula fa mentione

i -_ d' vn marmo antico ritrouato in Milano coa- la— ſeguente

Inſerittione, della quale ne diede notitia il Conſigliera Gio;

Battista Valenzuela di nobiliflìma famiglia Spagnola hoggi

Regente di Cancella ria di ſingular integrità Dottore Eruditiſ

ſimo- (come moſ’trano li ſuoi ſcritti ) & curioſo anco d'Hi;

ſ’torie, & di lettere polite.

D. M. .

" ’AVRELIO IANVARlO SlGNl'.

DALMAT Fear. ET AVRBLl'O

VALENTlNlANO exaaco* -

POSVlT AVRELlVS PATHR’

;ANVAiuvs VleT ANN.

M. m' D. v1. `

f Sopra

QAnnio `

Inſerittioni in

Beneuento.

Inſerittioni in

Milano.
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8 *DELLA FAMIGLIA

Sopra la qual pietra diſcorrendo detto Autore afferma eſſere .

stato Capitano Generale di mólta gente, ò pure dignità d’al- '

WWW, che 'dun'magistrato in quella guiſa à punto che fù l’Elſarc‘o di

ſi‘mſiſih" Rauenna cominciato da Longino Capitano mandato dall"

Imperatore Giùstino in Italia dopò la morte di Narſete9_che, -

{i fechiamare Primo Eſlarco d' italia à differenza di quello

d’Africa , ponendo la ſua Sede in Rauenna, come ſi caua dal ,

Capaccio nel Libro dell’ Historie di Napoli, douetrattadi

detta dignità d'Eſſarco. .- .

lnſcrittioni in Nell’ amica Cittá di Nola ä tempo ch’ era Republica, ò Colo

NW"' nia di Romaniſi vede tra l’ altre lnſcrittioni antiche in mar

mi, la ſeguente cioè,

~ D. M. _

Q_ LVTATlVS IANVARIVS

CONlVGIBENEMERENTl

SlBl ET SVlS

lN..F. P. VII] IN A. P. XIll.

Et nell' antichiſſima Citta di Pozzuolo Republica 9 '8: habita

Infetirtionl in tione de Romaniſimilmenteſileggein vn’altro Epitafio in

“…W- marmo di quelli tempi , riferito dal Capaccio nel trattato di

detta Cittá con le ſottoſcritte parole.

lVNONIS PRONVBAE AEDEM EDlFl

CANDAM lVSSl'I' SlLVIA PETRONILLA

M. ANTONlI AVGVSTALIS VXOR.

OB EREPTAM 818,1 VLRGLNITATEM ._

` LAPIS ' -

SILVIA PjETRONlLLA

M. ANT. lANVARl comvx GRAVISS.

EX T. T. s. s. H. H. VT lVNONAE

SVAB VleG. EREPTAB PRlM. .

AEDES MAR. CONSTRVATVR [MP.

Zîíc‘íîtìnä_ Et flçl PalaggÎO, 6: Villa ameniſſima nella Regione di Chiaia

" mi“ LV…, dl detto Conſeghero Felice di Gennaro fra l’altre coſe def

' gne

 

 



DIGENNARQ .rî‘k

É y

gne'da notarſi ſi vede al preſente vn’altro marmomandatof

?gli da Roma con la lnſcrittione ſeguente. *

I

del Conſeglie

ro Felice di. 'i , , Gennaro in*

D. M. ` ., _ Chiaia: .*

TITJFLAVI CASSlANI'

FECERYNT PROBVS ~

i ET FLAVlAlANVARIA

- . PlLlO DVLClSSIMO.
L

'* i

*Aldo Manutio nella ſua Ortografia pone l’lnfraſcritta antichi- ~ -ìì‘ſ‘ììì'ìmì' ‘i ' ,

` . . . o o a Manodo

'ta, come riferiſce ancora Scipione Mazzella in quel che -

ſcriue di questa Famiglia.
i

D. M. ñ _

COBLiAiANVAiiiA_ ì ~_ . -.

FECIT SlBI. ET M. ‘

;COELIO VITALI CONlVGl svo: , ~ _

ET. M. COELIO TVLIANO FlLIO `
, BT LIBERTlS LlBERTABVS POSTE-z‘ * ì"

' RlscLVE EORVM lN FR. P. Xvs,

* lN .AGR. P. xni. _ V

Î-_L'iſieſſo Autore porta per autorità, che detta famiglia ven; Inſerittioni in

' ga da Roma z vn’altra lnſcrittione, ch'è nel muſeo Carpen- `. RTM_ ‘

' ein detta Città. - - - * . ` *

O

` _* L. coELio L. Fino IANVARIO VIX.
. - . *i* e * . ANN. LXÌJ i ' ` ‘ '

h,- .._ à- . z 1.. CLEQMENES CORIARIVS . i *

. E. , .. . o e .` .fSVB'ACTARivs AM. 13._ M; CVR.` *ì * `

-_* 'Et nell'antica Cittàd’Amalfi Colonia de’Romaninellachiel ‘Inrcrîeeione..

4’ K
. ., . , . . . . . ll C‘ t d'. z' .-.x .ſa maggiore nell entrare la porta piccola alla ſinistra in ter- 21,115.“ i. * -.

ra ſi vede hòggi vn piccolo marmo con la ſeguenteinſcrit- '

" 3 'i'. *‘ ..o **` 0 ': * 0* ’o‘ ' - o -



n DELLA FAMLGLÎA

. D. M.

(Lvmurma IANVARlAE

- * ñ~~ -~'-_ VleT ANN. x'xxv.

ET 55x. VESTlLlO LYEYSO

M. (LVIRlNVS HERMES..

PAT R o NIS BENEMERENTlBVS.

Et per confirmatione di dette lnſcrittioni antiche li vede anco

àgt‘oítî‘ detta famiglia ricordata da gl'lmperadori Romani nelle leg

giamo, gi, come nel Codice alla lege 'prima del titolo Sigur': ami 4 `

caustz tcflammti doue la rubrica di detta legge, è indfízza'_

ta dall'Imperadore con le ſottoſcritte parole.

IMPER. SEVERVS, ET ANTONlNVS

A. A. IANVARIAE

Autoriti ;del ‘ . , _ ' .. .

Pitch. Etanco nelli Digesti alla legge J'm,cmnumos 94. nel 5. F14‘.

aim al titulo deſizlutianibps con qucste parole.

` PLAVlVS IANVARlVS

PQAPINIANO SA-LVTEM.

Et nella l. Tilium ffÎdc ddMÌni/Ìr. tu!. {i {a anca mantiene de

lînuaſlk Che può eſſere nome,e cognome,cos`i nella l. 1.C.ſi

ommfſſà cauſa tr/iammti,ſotto Settimio Seuero, 8c Antonio

Baſfiano Imperatori , che regnorno l'anni di Christa z ao. ſi

' f-i mentione dell' isteſſa. o ‘5 _ .

.Però ſento già opponerc da curioſi , òſiſcali, come li pruoua,

s= riſponde all' che questa famiglia venga da quelli ,b cheſono nominati in

gb““ìf‘ſ’ìì‘fh‘ così antiche lnſcrittioni àtëpi de Gëtili, Gt de Romani i éllt

:mi: quali non ſi può riſpödere altro ſol che vadano effi. ricci-calo

“dette Anti in che parte del Mondo , òd’ltalia ſiano altri Gennari de la

nobiitè. 8t antichità di questi di chi hoggi fermiamo., che

di hoggi. ritrouandoſi potrì dubitarſi ſe quelli,ò quelli hannol'iteth

to come ritengono la ſucceſſione della famrglia , ícognomr

delli fudetti Marc’ Antonij, Czlij, Critoni a Ami ;Yibîja

Aurelij, Flauij. 8c altri marmi antichi ſudetti, de’quali pure

ſe ne veggono molti,che fin'hoggi'ſi conſeruano‘da centina

' ‘ ' ‘ ra

o

i

 



DIGENNARO. rr.

ra d’ anni in Napoli nelle caſe, e poderi di questi Gennari

della preſente età,eon hauere anco continuati i nomi nella

loro famiglia , ſegno manifesto della deſcendenza, 8: perpe

tUatione di detto cognome in queſta famiglia; ehe nei fatti

di due milia anni non ſi può portare altra pruoua ſol quella -

cliflè portata, non eſſendofiato poco ritrouarſene tante

memorie Inſerittioni nelle più antiche Cirtà d’ ltalia,che

altre tante non liò ritrouiite in altre famiglie per antichiſiì- . i d u.

me, 8: nobiliſſime, che ſiano, " :0,

Ma laſciando l’Anticliità di Gentili dico, che dopò la venuta Pò SYM?! di

di Chrifio Nostro Signore , ſiritruoua di detta famiglia Ce- :1'332

lio lanuario(nomecontinuato dadettelnſcrittionianriche) lio Cardinale

Prete Cardinale di Santa Chieſa con titolo de'SS. Vitale, ""49"

Geruaſio,& Protaſio ſotto il Pontificato di Gelaſio Papa nel

l’ annoç96,come riferiſce il Panuino nell’ Epitome de Pon- D l G‘ , r

tefiei, 8: Car inali, 82 prima di queſ’to tëpo nel 305. (ancor— s’è-mm: °

che ſi potreb e in detta famiglia porre il GlorioſoMartire

S. Gennaro Protettore di questa Cittá di Napoli (la cui San

tità, & Miracolo del ſuo viuo ſangue `e celebre , 8t noro per

tutto il Mondo) ò dire, che detta famiglla haueſſe in Napoli

preſo il nome da detto Glorioſo Santo,che pur ſarebbe gran

diſſima antichità fra Christiani eö l’autorità del Padre Mo- Rffiorî* ‘F‘,

rigia ,nel z. libro dell’Hiſ’torie di Milano impreſſe, done :MQ-RTV*

tratta diffuſamente di detta ſameglia, di detto Gloritliſo C _ a di Rn

Santo, 8t anco in vna Croniea antica i Ruggiero Pa a n- .‘°‘"‘ j
ſogna ſcritta ai penna nel cap. 4.0. doueîicíaëlfflſtaremel {ESPN In

- i quale ſ’tanno li tre `corpi San ti nell'Arciueſcouato di Napoli,

' cioè di Santo Gennaro, S.Vticeto, e S.Acutio,(chiamandoli

Caualieri,& Cittadini Napolitani) nondimeno per non po

terſi hauere altra notitia per l’antichità del tempo m'hà par

ſo ſolo accennare quanto di ſopra, & laſciare à curioſi l’in- Martirio di g.

ueſ’tigare altra certezza delle coſe ſedette dopò I zoo. anni, G“'ZÎ’BÌLÎZ

8: più che ſeguì il Martirio di detto_Glorioſo San Gennaro {Tino imp…,

ſotto l’imperath Diocletiano, non laſciando di dire, che 4°“- *

Alfonſo di Gennaro nel ſuo libro impreſſo quaſi cento anni La…, 4.* …o…

ſono intitolato Car-mm Sacrum, dice _to _di Gennaro

. ~ - - intitolato Car.

Ortuq, deje”:floridagente domus ~ mSum…,

Him* tali: hifi” blandiffime, ducitur mu:.

~ * - Nel
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DELLA FAMIGLIA

Nel 9oo. anni de Christo Nostro Signore ( benche gran_ tempo

*Baldaſſar Tina?

ro Conſole nel .

annoiooó.

Elio Marcheſe '

corrotto nel te

go da Copiili. . ,

prima ſi creda ,- che viueſſe" questa famiglia in Nap. ma per

mancamento di memorie più antiche non ſe ne può hauer al-*

tra, non eſſendo fra noiſcrittura prima dell' lmperio Greco)

‘ſotto Baſilio Magno legeſi, che Stefano di Gennaro dona al

cuni ſuoi poderi in Nap. al Monasteriodi San Pietro àCa

ó ,fiello(posto auante, ou’hora ſia il Caſtello nuouo di Napoli

diroccato al tempo dell’edificio diquello) in quel modo,

che altre lll. famiglie di Nap- donaiiano à Chieſe , 8: à Mo

nasteri , dotandoli , e magnificandoli , la qual memoria ſi ve

de regiſ’trata' nell’ Archiuio di detto Monaſlerio, vnito con

quello di Santo Sebastiano in Nap. cndl‘lnstrumento Cu

rialiſco 4.66. -

E venendo àtempi più proſſimi quandola Città di Napoliſi

regeua per Conſoli, come Republica non è dubio alcuno,

che detta famiglia ſia stata antichiſſima, 8: Corſſolarein Na

poli , poiche ſiritroua Baldaſſare lanaro inſieme con dui al

tri Caualieri delle Famiglie Capece , & Brancaccia,negl'anñ

ni di Christo 100'6. eſſere stato Conſole della Città di Na

poli, del che-ſi conſcrua l'autorità divna Scrittura refer-ita

da ‘Franceſco Elio Marcheſe nel ſuo trattato à penna delle

famiglie Nobili di Napoli, 8t indi cauata da Bruto Capece ,

/ Sci ione Ametrano ſcriſſe della ſua ſa

miglia; queſla ſcrittura da quelPomponio Leto ſuo amico
/r’

/

quale ſotto nome di

donata al dettò Elio Marcheſe, ha'uendola,'come lui refe

riſce .copiata dal Registro dell’Archiuo delMgn'astei-iodi e

i Donne Monache di S. Sebastianodi Napoli,iqualitre Con. *

ſoli ſi può dire ,chefuſſero delle tre antichiſſime , &nobi

liſſime famiglie di:Napoli , tutto che tanto poche fortunate _' ’ : " '

(in così lungo ſpatiodi tempo, che ſono viſſute al mondo' )’ -

nell‘acquiſto delle Signorie, e di titoli, quanto ,all’incontron

riguardeuöli di Canalieri valoroſi, émeriteuolid’ogn-i ho- . f' .

noti-.Sono dunque le dette tre famigliçzla Captèe della qua-n "' l

l“e fù il Conſole Ginelloda Brancaccia,della qual ‘il C5- V _.

’ſole'Burro, 8: la lanara della'quale ſu il ſudetw Conſole Baldaſſare.Non laſciando in queſta occaſioneſidi dire, che moi-'p~ _ i 3-' 'i ‘i

. to ſpeſſo il testo di Elio Marcheſe comein altre coſe 'di ma-f*

gior importanza così in questo luogo particolarmente ſi 've
' i ' . de

Q

a i g
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de alterato ſecondo la poca prattica di ſcrittori , poiche fra

gl’altri de’tre che n’hò veduti,vno dice quanus, vn’altro la

nuanus , quali famiglie non ſi trouano eſſere ſiate in Napoli

ne mentionate in alcuna Cronica , ò Historia di Napoli, ll

terzo dice Ianarus, ch“e la propria famiglia, della qualeſi

. ragiona, come quella, cheilmedeſmo ſuo nome ſi vede per

le più fedeli ſcritture dell'Archiuij Reali con diuerſe muta.

tioni di poche lettere non però differenti, in maniera, che

ſe vi ſi poteſſe da detrattori ſondare temeritì di giuditio,per

cioche nel Regiſ’tro di Carlo primo del 12-72.. litera C. fol.

148. ſi legge de lanuario , &nel medeſmo, litera C. fol. 8 3.ſi

legge lanaro, Ginnaria del 1343.1itera C.fol. 134.1ennaria,

in quello del 14.1 9. Cz ao. fol- ro r. &altri come di ſopra ſi è

detto, le quali ſebene fanno dinerſo ſuono di voce per la

mutatione di vna , ò due lettere , non per questo ſi puó dire

eſſere più che vna iſ’teſſa famiglia , come vna ſola alla Piaz

za di Nido fù l’estinta famiglia Alfiera,Ofſieri, Aufieri, 8:

d’ Alferijs come ſi diſſe ,~ però non è marauiglia perche ſino :ì

tempi noſ’tri ſi ritrouano ſottoſcritti nel libro del Seggio di

' Porto di diuerſi modi, cioè Ceſare lanuario,Aniballe lanaro,

Alfonſo di Gennaro, Tiberio Iennaro , & quaſi ditntti li ſu

detti modi , che in detti Registri antichi di ſopra atteſtatizöc

pure `e coſa chiara,che in detto Seggio di Porto non è più"che

vna isteſſa famiglia di Gennaro , come vltimamente eſſendo

diuiſa in due gami dependenti da vno isteſſo stípite,eome

,ſi dirà appreſſo godono gli honoi‘i della nobiltà vnitamente

in detto Seggio di Porto (per hauere anticamente l'habitatio

ni in quella Regione)& nell’antico lus patronato della Chieſa,

a: estaurita di Santo Pietro à Fuſarello particolare di ſei fami -

glie nobili del detto Seggio chiamato dell’Aquaro,nella qua

le Estaurita, 8: Chieſa detta famiglia di Gennarihoggi elegge

il Capellano all' Altare Maggiore , &nel giorno della Puri

ficatione di N. Signora ſe li da per ſegno di detto Padronato

vna torcia er ogni Caualiero didette ſei Famiglie , 8c àloro

mogli, 8: 1 chiamò detto luoco dell’ Aquaro per vn’ acqua ,

che iui da tempi antichi ſeatorì da certi Pozzi, come dice il

Pantano nel 6 . libro de BelloNcapolitano , 8c Gio. Villano

nella Cronica di Napoli al cap. r 3.

` ' " - _ . p A tem

quli:i",

Variatíone

del cognome

di Gennari

nelli Regiſtri

Reali.

Vnaifieſſa fa;

miglia di Gen;

naro diuiſa in

due Rami nel

la piazza di

Seggio di Po”~

to.

Estauríta di s."

Pietro a Fuſo:

reno detto

l’Aquaro,

LILLA."“A-L‘—4.42‘1ai.AÎ



:4 DELL-4 FAMIGLIA ‘

A tempo de'primi Rè del Zegna, e particolarmente di Gugliel

mo il ſecondo negl’anni i i zo. nel qual tempo vi è memoria

di Bartolomeo de Gennaro,ehe poſſcdcua ſua caſa , e poderi

nel monte di Pauſilippo preſſo Napoli, oue la maggior

arie de Nobili della Città in quei tempi dimoraua,il cheſì

l’egge nell'iſleſſo Archiuio di Santo Sebaſtiano nell’Instrufl

mento 4 i 4.

E per maggior chiarezza di tutto ciò , e per dimostrare , che la

ff

Caſa lanuaria Romana viueſſe in quelli tempi , e ſuſſe perue

nuta in Napoli con altre Illuſlri Famiglie Romaneweggonſi

ſotto il Regno dell'Imperatore Federico ſecondo R7: di Nap.

nell’anni ie 3 9. Luca,& Andrea di Gennaro Romani trattar

negatij in queſia Cittá inſieme con Fragipani, Cenci, Muti,

Leoni, Pierleoni,& altri nobiliſlìmſi Romani , come nell'

vnico libro del detto Imperadore che ſi ſerba nel Reale Arñ_

chiuio della _Zecca di Napoli al foglio i 3 .

Nel qual tempo ſi vede ancho la bella memoria d'Aleſſandro di

Gennaro del quale fu Padre Stefano, Caualiero Napolitano

Capitano di Gelea referito da Pietro Giuſ’tiniano nel terzolig

bra dell’Historic di Venetia.

Socio il Rc Manfredi figliuolo di Federico nell'anno i a 5 6.11a!!

biamó ſcrittura di Marino di Gennaro chiamato Dominus,

che haueua le ſue caſe in Napoli nel luogo detto Monterone

nella contrada di Porto . ſi come nell' Archiuio di San Seba

ſliano nell’lnflrumento :7 8. ' i

Et benche detta famiglia habbia vſato di fare' vai-inte inſegne,

Dinerſiti di A}

me de la Fami

*liaGeanam

Anne di Gen:

naro in 'no ſell

;o nellÎAqnaroz

cioèJa linea di Conti di Martorana , & di Nicotera già estin

ta han portato il Leone intiero dorato rampante in campo

roſſo con sbarra azura trauerſata ſopra al Leone, & il rima

nente dall’altro ceppo continuato di vſar l’inſegna del mezo

Leone rampante roſſo nella metà del campo ſuperiore dora*

to I 8: di ſotto la sbarra dorata 'angolare,o vero a ſquadro in

campo roſſo-non dimeno tengono vna isteſſañorigine , & han

goduto vnitamente gli hono‘ri del detto Seggio di Porto con

eligere vno ſolo di detta famiglia tra li ſei deputati nel go

uerno di detto Seggio , 8t anco neldetto Iuſ atronato nella

predetta Chieſa-Gt Estaurita, come ſin-*al pre ente ſi reggono

in marmo dette inſegne vnitamente dentro vn ſolo ſcudo nel

murg

4
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muro di detta Chieſa con l' altre inſegne di cinque famiglie

nobili col ſeguente epirafio.

FAMlLlAE SEX_ NOBlLES, QyAE EX AVIANO

APPELLANTVR MACEDONIA, DVRA, lANVARlA,

PAPPACODA, VENATA, ET ST RAMBONA,

` E TRlBVS SACELLlS, QVAE AB EIS IVRE

iGENÌ'ILlTIO REGVNTVR SACERDOTIBVS

AVCTIS REDITV AVCTO, VT PER EOS STA

TVTlS LOCIS SACRA CRVENTVR.

Et eoaì aneo vnit'amente gl’anni paſſati ſi vedeano dipinte ſo.
ſi pra ?antichiſſima Cappella del Crocefiſſo nell’ Eccleſia di

San Giouanni Maggiore di Napoli , doue ancor ſi veggono

le relí uie del Sepolcro di marmo di Partenope edificatrice

della ëittà di Napoli ripostoàtempo,che detta Chieſa era

Tempio di Gentili auanti , che per l’Imperator Costantino

fuſſe dedicata al detto Santo,eome narra il Summonte nella

prima parte detl’Historie di Napoli di che ne fà testimo

nianza Napodano nella Gonfuetndine di Napoli. Si Eej

cleſia.nel tie. dc lurc congrui con queste parole.

MM, g; Eccleſia, ”cc agi!mc conumitur [un congrui hoc

dici: longum tiempo”: caſum in Echeſiu triumphuntc, i dei‘?

Cbrifio , (g'ſic in Eccleſie Jenóii Ioannis Maiori: :E

quedam Cru” cumfigura Saluutorir noflri Icſu Chrifli,

crucjflxi‘, quia babe: multa: pcffiffiomr , (5‘ rcdditus 'ut ibi

‘ZDiuirm officia cdrlzrmtur que gubcmutur per certo: ho
mims deputato: à Pietre Porcu:. ſi

Et ì queflo propoſito non mipare di laſciar quel che ſcriue in

vn protocollo antico Notai* Dioniſio di Sarno,ſatto in tem

po di Re Ladislao, &Papa Martino V. doueflanno notati

molti luapatronati di famiglie antiche di Napoli,& ſra l’al

'tri vi è l'infraſcritto Capitolo, cioè.

Item Santo Pietro èFuſarello Iurpatronato di .Caſa di Iennaro
- 3 ’ ` ſi con

'

-’.‘ - .
’a I i

"ì ‘ O

Sei Famiglie

dell’Aquaro.

Cappella an

tica in S. Gio.

Maggiore con

l‘ Mme delle

ſei famiglie

detta Tumolo

di Partenope.

Autorità di

Napodano per

dette ſei famiz

glie di Porto.

‘-

.
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Vari-tieni de

Armi di díuerſe

famiglie lll. dt

antiche.
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conceſſoì Meſſer Giouanni de Iennaro per l' Arciueſcouo`

Nicola per ſentenza ne appare instrumento .publica fatto

per mano di Notare Dioniſio,l’instrumento è in potere di

Meſſer Carlotto de lennaro. Però eſſendoſi fatta diligenza

per l'antichità del tempo non hò potuto ritrouarlo fin hora.

Qual variatione d’inſegne `e ſolito auuenire ad altre Nobili, ‘ '

& Ill. famiglie Napolitane,come alla famiglia Caracciola

Suizzera , ò del Leone, 8t quella de Roſſi,ò delle sbarre

havendo tutte due d'vna medeſma famiglia, che godeno gli

honori nell'isteſſo Seggio di Capuano, variato in più, &di

uerſi modi le ſue inſegne, con variati anco ſopra nomLalcu-ì

niattrauerſando la sbarra ſopra il Leone ponendoui átor

nolecode d’Armellino,&altriſacendo vn_ ſol mezo Leone,

ponendo alla metà del campo di ſotto tre palle dorate,co~

'me ſi veggono ſin’hora nel Campanile di Santo Ligoro, al

cuni ponendo il tridente,ò rastello ſopra'l Leone5altri la fa

ſcia con merli dentro àpunte,alcuni ponendoui il Sole,altri

impien’do tutto lo Scudo di triangoli à punte azure,& oro,

come ſino al preſente ſe ne vede vn ſepolcro nel piano den

-tro Santa Reſ’tituta di Napoli,& di molti altri variati modi,

come ſi narra nell'Historia di detta famiglia ſcritta dal Dot

tore Franceſco di Pietri.

E ſimilmente nella Famiglia Brancacciaahauendo variare le

, branche delle proprie inſegne con dmerſe agiuntioni con la

faſcia bianca in mezo con aquilette roſſe dentro la sbarra con

li merli , ò cappellctti, con le code d’armellino, & altre ſi

come nelle armi di Piſcicelli col peſce, con la meza luna,

col mezo leone, col leone intiero, col tridente,ò raſlcllo,cou

la stella, con l’aquila,& con due campi addentatiì unte per

trauerſo azure, & oro, & così anco potrebbe dir tdi molte

altre famiglie principaliſſime in Nap. & per tutta ltalia,

che ſarebbe lungo il raccontarlo, il che `c ſucceſſo alle fa

_ g, miglio numeroſe di Caualieri,quali con diuerſe herioche, 8:

Che la fami

glorioſe impreſe han,voluto aggiungere, ò mutare alcune

,coſe nelle armi,ò inſegne delle ſue famiglie,ò quelle variare

le, ò muta rle,in tutto,come ſi è detto.

"i‘ ‘e 6m" E per confirmatione,clie tutta la Famiglia Gennara diſcende

ei diſcende da

gn ſolo tipi”,

da yno ifieſſo ſlipite,ſi chiariſce da vna ſcrittura nell'anno

HW.:
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1329.2} tempo di Rè Roberto,doue ſi vede , eli-2 Marino di

Gennaro di questa Linea del Leone inriero, litiga con Mar

chiſio di Gennaro dell'altra del mezo Leone ſopra alcune

ſeruitù di caſe contigue, le quali hoggi ſi poſſiedono :lalli

redetti Gennari, del mezo Leone, che ſono le caſe vicine

al Monasterio di Monache di San Geronimo nella Piazza

detta all’hora Fontanula,dal che ſi caua che li ſudeiri ſuſſe

ro stati parenti stretti d'vn medeſmo ceppo , tanto più che

in vn proceſſo antico in Cancellaria à tempo di Don Pierro

di Toledo ſi 'reggono firmati trenta Ca ualieri' di Caſa di G en -

naro per la medeſima cauſa-&lite,che teneuano con altre

famiglie di detto Seggio ſopra la Capiiulatione , 6c vi ſono

tutti detti Gennari del Leone intiero v-nitfamente con altri

del mezo Leone , & eſſendo statuto anticho di detta piazza ,
chelogni ſemestre ſi cauino ’àſorte ſei Caualieri diſeí fami

glie diuerſe non ſi pot‘e mai ottenere di cauare due Gennari‘,

come è àcaſa Macedonia di Maioni , el’altra differente ,pe

rò erl’antichità di trecento anni, &piùnon ſi può trouare

parentado fra dette due linee di Gennaro, anzi per non far

' crd-ere la memoria di dette Inſegne del Leone intiero il

Conſegliero Felice di Gennaro hà poſ’to nello ſcudo delle

ſue Armi tutte due le predette Inſegne vnite del modo che,
flanno in detta Eccleſia , 8c Iuſpa'tronato detto dell’Aquaſi‘ro

con‘ l’Impreſe dell’ vna , 8c l’altra linea, come ſi veggono quì

dipinte,

*‘ Q

 
 

Non i

e#

C.1 ſe amiche..

d: Marchiſio,

ö. Marmo di

Geiiiëarodellè

due linee.

ai

Vn ſolo ſei del:

lí Gennari nel

Seggio ‘di Per*

to.

Arme de Gen

nari' vniredal *

Conſighei'o

Felice , come

Hanno nell' A

quaro.

aria-è ai . .

le dui: li’n‘e'e de

Gennari wire ‘>

in ih accada -

` *
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Non eſſendo da tacere à questo propoſito, che il Signor'An-`

llSignor Ange

lo di Coſtanzo

ſcriue vnitairé

te delle due li

nee di Gennari.

Ò

”uomini Illu

flri nella Linea

de Gennari del

Leone intiero.

Bartolomeo

detto il Chiat

tO -

Andreas! Prin_

ciuallo Gennari

RZ ferrante.

d' Aragona Se

condo, allogia

to nelle ea e

dclli Gennari al

Seggio di Porto

gelo di Costanzo Caualiere Historico,& Poeta molto prin

cipale nell'Apologia ditre Seggiiche fèvſcire impreſſaſot

to nome d' 'Antonio Terminio di Conturſi, nella Rubrica

del trattato di detta famiglia dice della famiglia lanara,che

dicono di Gennaro del Leone sbarrato (che ſarebbe quella

delli Conti di Mortorano,dz Nicotera) però poi nel corpo

dell’Hifloria parla più di quelli del mezo Leone, come di

P-etro, di Mazzeo, di Antonio, 8t di Ceſare, quali non ha

dubio che ſono di Gennari, che hogqi ſeguono l'armi del me

20 Leone ,8c ſlanno in piede , 8a così ſi veggono vuiti in tutte

le Hiſlorie di chi ha ſcritto di detta famiglia.

Ma ritornando al noſlro diſcorſo della famiglia di Gennaro di

co, t he nell'vna ,8t l'altra linea ſono stati ſempre Huomin'i

lnſig'ni nell'Armi , 8c nelle Lettere , poiche nel ſudettoramo

de Gennari, che han portato l’inſegne del Leone intiero vi

ſu Bartolomeo di Gennaro dettoil Chiatto, valoroſo Capi

tano, il quale dal Rè Alfonſo Primo d’Aragona fù mandato

A mbaſciadore alla Signoria di Genouſhöt da lui diſceſero An-'

drea , 8c Princiualle Caualieri , 8t Capitani valoroſi, 8t mol

to cari per loro virtù ad Alfonſo Duca di Calabria, che perf

.ciò furno adopratinelle guerre di quel tempo ai Toſcana

e di Ferrara con carrichi di Colonelli, 8: dopò la morte di

R`e Ferrante Primo, eſſendo il Duca Alfonſo Secondo ſuc

ceduto nel R egno, 8,: astrettoàfugire,& laſciare il Reame ì

Ferrante il Gicuene ſuo figliolo,detti due llluſlri capitani

con grandiſſimo valore, 6t amore di ‘vera fede ſeguirno ſem

pre la fortuna del Giouane,à cui non era rimaſlo’altro, che

il nudo nome di Re, & à tempo, che tutto il Regno era di

Franceſi furono de primi da introdure il detto R è Ferrante

den'tro la Città di Napoli, anzi mentre ricuperó da mano di

Franceſi, il Caſlello nuouo fù allogiato nelle caſe di detti

due fratelli Gennari al Seggio di Porto,come narranotutte

le Hiſlorie di Napoli, 8t m‘ha piaciuto hauer ritruato an

cora nell’ Historie Spagnuole compofie da Gonſalo Ylleſcas

l'isteſſo fatto narrato nel ſecondo volume al fog. i zz. nella

'vita d'Aleſſandro Sesto Pontefice al é. 3 doue (raggionando

del memorable ſuçeſſo della Gherra hasta que elkày Carlos_

ttauo
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Ottauotornò in Francia) ſcriue di Rè Ferrante Secondo il ſe

guente Capitolo. ' `

T hazjcndoſiñalalRey Fcrdinando dcna'c las Torres ,y muros

qucſè aſrrcaſè ala Ciudad,ſoltò dc prcflo *uno m 'un bale!

. yſurlc a dar la nuoua para cl tan allegre co” clqualnofl

dctuuo mucho , y tomando tierrafuc rcfcbido con el major .

aplauſo qucſipudo penſar ,ſubio cn ‘un cauaflo blanco y tra

xcronlc por toda la Ciudad, y puſicronlc'm caſh delos Gm

”aros dos Hcrmanos grandes dcuotosſuios , los Frange/Es

azonitos de ver 'una coſa tan rchlina no tuuirron otro rc

mcdioſino ritrouarſc a los Cafllfflos.

Che perciò nell’arco del Seggio di Porto; ſopra del quale`ela

caſa,che fù di detti frattelli vi stanno ſcolpire in marmo l'In

ſegne di pali roſſi, 8c oro,Arme de li Rè Aragoneſi.- . `

`In questa occaſione il detto Rè Ferrante donóla Città di Mar

torano con titolo di Conte al detto Andrea di Gennaro poſ- M c

ſeduta fin‘da Don Scipio ſuo Nipote , ilquale non hauendo ,ÎJÈ’ÉFÈOÈ

figliolimaſchi a detta Città , 8t altre Terre furono trasferite te dato da Fer

nella famiglia d' Aquino, eſſendoſi caſata la Conteſſa Eleo- ;Tînîfcé‘ſidic’

nora ſua vnica figlia, con Giulio d’Aquino donde deſcen— Gennaro.

dono hoggi li Prencipi di Cadîglione,e così finì in *poco tem

po la linea di detto Andrea Conte di Martorana come ſi vede

rà nell’Arbore di detta famiglia.

Princiualle 1. fratello ottenne dal ſudetto Re la Città di Nico

tera pure in Calabria,& hebbe per moglie Giouannella Ca

racciola della linea de’Signori di Piſciotta,da chi ebbe vn ſol

:figlio maſchio chiamato Iacouo Alfonſo, il quale tolſe per

moglie Iſabella Origlia herede di molti beni, 8c Signora d'll

lust. famiglia dell’ isteſſa Piazza, 8c Seggio di-Porto, da chi

procreò otto figli di grandiſſima aſpettatione5dc quali il pri

mo eleſſe diſeruir la Chieſa, & fù Veſcouo della ſua Città di

Nicotera,alcuniſeguirnol'armi, come Annibale , che ſuc- Annibale; ct

ceſſe nella Signoria di Nicotera,quale in giouentù meritò ef- fiìg’ff'diffij

ſer Caſ’cellanno dell’Amantea in Calabria, poi ſi riti-ono con couo Alfonſo.

Don Vgo diMoncada Vicerè di Napoli alla Battagliíiigliîri- gri‘lgîiíſabella

Nicocera data

à Principallo,
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ſſ Anibale, 8( ſue

ottieni militari

DJ—iippolita di

Gennaro Con

teſſa. 61 Sinono

li vitimo delcé

dente da Conti

di Nieorera.

Sette fratelli di

Anibale di Gen

naro.

tima al capo dVrſo,doue morì il detto Don Vgn,& col Mar;

cheſe del Vasto,& altri‘Capitani, &Signori di conti furono

preſi da Filippino d’Oría,& portatiín Genoua, do ue s’adopr

orno in modo,che detto Filippino con le ſue Galere paſsò allí

ſe ruigi dell’Imperador Carlo Qgintofllqnale detto Annibale

ſcrui valoroſamente in tutte l'lmpreſe che fë,& in particolare

in quella d’Algieri ſeruendo per Colonello di Fantaria molte‘

Volte, per il che meritò che detto lmperadore glidonafle il

conta do di Nicotera,& parea,che la fortuna voleſie perpe

tuare questo ceppo per molti Secoli con otto frattclli. Ma eſ

ſendo mortoádetto Annibale vn figlio vnico,reflò il Contado

alla figlia ſemina D. Hippolita di Gennaro, che fù moglie

del Conte di Smopolidellacaſa Buffa famiglia così antica,

& lllustre, com’è noto, da quellihoggi diſcendono iPrinei

pi di Scilla , eſempio della fragilità humana , che diotto fra

tellí di detto Annibale non ne rimaneſſe per linea maſcolina

ſuccefloreialcuno, perche Giulio , che [ù il terzogenito ſù

pur Veſcouo di Nicotera dopò il primo, Camillo giouane

diſpofliſſimo,& valoroſo mori di venti ſei anni ſenza piglia

re moglie, Tiberio morì ſimilmente ſenza figlioli, hauendo

ſeguita la via della Chieſa , eſſendo molto ſauorito da Hip

polito Gran Cardinal de Medici: Veſpaſiano,che ſi trattenne

molt'anni appreſſo il Cardinale di Ferrara ,toi-nato in Na

poli eſſendoſi caſato, in pochi di morì ſenza figlioli: Mar

cello vltimo ſrattello per voler perpetoare la caſa tolſe per

moglie Donna Camilla Carraſa ſorrella del Duca Tiberio c

di Nocera, con la quale non hebbe figli . à eosìin meno di

venti anni, otto fratelli restorno efiinti inſiame con la linea .

loro, dalli quali pareva ragionevolmente ſi poteſſe aſpettare

numeroſa progenie, & pur ſi perd‘e il Titolo z lo Stato , e`

, tanti huomini, 8: Caualieri bonoraridínendo in qUeflo tutto

il Ramo di detti Gennari,che portauano per inſegna il Leo-e

ne intiero dorato in campo roſſo con la sbarra trauerſa,eoma

v ſi vedrà nell’ Arbore: E di eſſi ſi ſono ritrona’ti li ſeguenti

Epitaffi nella Chieſa _di Monte Oliueto N apolix

ANA
ue. J
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ANDREAS B. F. lANVARlVS, CVlVS OPERA

SVMMA CVM FlDE ET lNTEGRlTATE.

ALFONSVS DVX CALABRlAE DOMI, FO.

RISBÎE VSVS EST, QVO ETlAM INTER

PRlMOS A CVBlCVLO HABlTVS, DVM SE

MORTALEM MEMlNlSSET, AC SVMMVM

DIEM, ET [NEV1TABILEM lNCERTVM

COGlTAT HOC suzi ViVi—:Ns P. Vix. A.

onu-r MCCCCXI. ` _,

Non laſciando di dirè, che alcuni Caualieri di questa linea :iii-indie”. . ì

ſono stati Abbati per molti anni della Chieſa di Cappella di

Napoli fuor la Porta di Chiaia,doue hoggi ſi veggono le lo

to Armi, 8c Impreſe con le ſeguenti Inſerittioni , quali Gen

nari ferno l' Altare maggiore con quelle tre statue di mar

mo, opra celebrata per tutto il mondo di quel famoſo ſcul

tore Santa croce. , ,

-Panairivs iANvaiiivs NEAPOLlTANVS Epic-Hilde‘

PROTHON. APOSTOLICVS SEMlTAM [N Èfjä‘ſiäí…

VlAM REDEGU‘, PORTAMQVE HANC AD

COMMODVM AEDIS ACCESSVM PlERl

CVRAVIT M. D. V. l.

PABRlTlVS IANVARlVS HVIVS SACRAE

AE DIS lNSTAVRATOR, ET ABBAS, VT TERRAE

TERRAM REDDERET HICCONDI EX TESTA:

MENTO _YOLVLT A. D. 1541.

E  
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QYAM CAPlT HlC TVMVLVS CAECILIA lANARlA

INTER PREClPVA HVlVS ORBlS ORNAMENTA,

VBNVSTATIS, ATV/E PVDlClTIAE EXEMPLVM.

HlC AB iVLio lANVARlO MARITO MISERABlLl

DONEC E1VS ClNERES COMODlORl, ET VTRlQVE

‘ SOLVM COMMVNI SEPVLCRO D‘EPONiTVR, SiTA

ET ELA'I‘A EST AB ORBE CVNCTIS COI-LACRI

MANTlBVS. ANNO AB ORTV SALVTlS. '

* M. n. xxxxvr. KAL. APRlLlS.

M i' Il ſodetto Fabritio Abbate fù molto vago d’ ornamenti , e pit

‘ i" ture, hora la maggior parte guaste in detta Chieſazperehe ol

tre il Coro , 6: la bella pittura di Ottauiano Augusto, che per

auertimento de la Sibilla hauea ricuſato di farſi nominare

Iddio , hauendoli fatto vedere il figliuolo d' Iddio nostro Si

gnore in grembo alla ſua ſantiſſima Madre dentro la sfera

. del Sole,al qual'eglis’inchinaua(come racconta Santo Ago

Î flino nel libro della Città d’lddio) vi f`e dipingere quel Hie

roglifico continuato da ſuoi, come ſi vede nelle porte, 'e

ſala della caſa del Conſegliero Felice di Gennaro,delqua

le fì: mentione l' Ammirato nel Dialogo dell’Impreſe intito

. _ _ lato il Rota, cioè di parole,- e corpi. CHl FE R MO e

iStclîlt-:tuttì poi ſegue vn raggio ,ò vero spera delſole ſeguendo la pianta

Sempreuiua,volendo dire,Chi fermo ſpera empre Viue.

Hora vedendo a lo stípite ditutti li Gennari ſecondo l'Arbo

re, 8: itempi più antichi per ſcritture autentiche ,

Il primo , che ſi ritroua di detta famigliafîi Stefano di Genna

,Rf-no a Me‘ ro Padre d’Aleſſandro, che furbno à tempo dell’ lmperadore

ſandro iìgiio a Federico Secondo, conforme detto Arbore da noi formato,

SWN‘IF‘M 8: fi ritrouano dell’vno,& l’altro molte ſeritture,& partico

larmente nell' Archiuio di Santo Seuerino nell’ Arca 14.. ln- -

ſtrumento 805. ſi leggono l'infraſcritte parole,

aAIrxander de lanuarioſilim quand. Stephan!" cognommta

d de [anuario , [9’ D. Clariti-c bandi-eſwmime dona: 'acne

F’- rabili Iorli Abbatí Sanéiorum J’cucrini , USMquoddam

trrriiorum ,in Plaga {am-‘ii Laurent@ E

" I
.z
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Et in questo luogo `eda conſiderare, che li nobili in questa fa- b , d u "

miglia hanno ſempre continuata la diuotione di detta Chíe- :1,27;

ſa, 8: Monasterio di Santo Seuerino, poiche ſino hoggi ſi Scucrino di

veggono dette inſegne del mezo Leone di detta caſa di Gen - :122?GW

naro nel chiostro vecchiodi detto Monasterio ſoprail capi

telli delle colonne,& Archi di quello, col Pastorale,& Mitra,

il che dinota, che alcuno di detta caſa ſia stato antico Abba

te di detto Monasterio del principale Ordine di San Benedet

to, anziVeſcouo, come ſi dirà ìſuo loco.

~ E continuando il raggionamento del predetto Aleſſandro

figlio di Stefano, di quello ſi ha parimente notitia nel 3. li- Neff-…ko m;

bro delle Historie di Venetia di Pietro Giustiniano doue ſi pitano diGa

narra eſſere Capitano di molte Galee ſotto il medeſmo Fe- Egg“

derieo lmperadore, & R`e di Napoli,com’è detto, 8: nell’ ,,,…BZ,,

isteſſo tempo ſi ritruoua Barone dimoltiCastelli nella Pro

uincia di Principato come nel Registro dell’anno i 2. 3 9. qual

ſi conſerua nella Real Zecca di Napolial foglio 3 3.8: 34;

Di costui fù figlio Paolo di Gennaro per quanto da gli anni, 8c

altre congetture ſi può giudicare, del quale habbiamo la

ſcrittura dell' anno l a6 9. lit. S- fol. 9. a ter. doue ſcriue il Rè

- Carlo Primo al Giustitiero di Terra di Lauoro, 8: Contado di

Moliſi pro ‘Paqu di Gennaro, et Andreafratrc eius ciuibus

fcolaribusNcapolitanis, quodeos non trabant ad angariam

per angariam,mutuum,/cu exac‘iioncm aliquam, [9‘ munus

pcrſiinalr; 'velaliquod aliudgrauamcn , tampro negorfis Cu

ria ‘Regia, quam Ciuiratis riuſdrmſiruataſormapriuilegu'

flaldffbm indüllì- Nelqualeluogo ſono degne da notarſile E“; ‘S'OSÎP

lodi, ch’lſudetto lmperadore Federico attribuiſce alla Citta lo i ‘Fon'

di Napoli nel riuilegio che concede alli studenti , come dalf ſuo Registro die] i a3 9. fol. 3 6, 37. oue ſi legge.

J’iudrrr ‘venirntibus non ſhlum in Vrbc Neap. tam ammiffima,

(g'fzmoſh,cui Terra, (5'Mare deſiruit , ibiq,[cdem Iocaui

- mus,et cullnm iniungimus, così anco quelle, che le dà il no

stro Matteo d’Affl-tto nelle Costitutioni del Regno in quella,

che comincia Conflitutionum nel tit. dc trigrſima , Ujalario

efficialium lib a. 8: aſſai maggiori ſi porrebbono dire hoggi,

che

Paolo figlio di

- Aleſſandro.
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i ch'è gionra nel colmo delle ſue grandezze . Perilehe con mol

Il Conte diLe

mos Veeerè di

Napoli fè edi A

ficare la gran.

machina delli

Studij di Na

poli.

ragione l’lllufiriſs.& Eccellentiſſimo Conte di Lemos Vicerè

in questo Regno di Napoli prudentíſlìmo,& oſſeruantiſſimo

di huor‘nini ſtudioſi , 8: letterati hà eretto in queſta Cittàla

famoſa , & bella machina fatta con tanta Architettura àfpeſe

del R`e Nostro Signore per li Studij public-'i, e Lettori di

qualſiuoglia profeſſione. *

Nel medeſimo Registro di Carlo Primo dell' anno ”.6 9. ſiri

Andrea fratel

lo di Paolo , ar

ſue attioni nel

1169.

truoua Andrea di Gennaro fratello del ſudetto Paolo Primo

l'vno,e l'altro nominati per ſcolari nello Studio di Napoli,

8t del detto Andrea ſi legge ancn eſſere ritenuto con altri

Caualicri Napolitani in Montefuſeolo, 8t nel Registro di

Carlo Secondo nel i ;04. 8c 1305. lit. C. eſſer ritenuto nel

Castello di Melfi inſieme con dui altri Napolitani, per la

liberatione de quali ſcriue il R7: alli 8. di Settembre al Ca

stellano del ſudetto Caſl’ello. nominandolo Milite con ſi

curcà, che .Platini/2 Venuſium confirm!, c9‘ mormmflbid‘e’

ma indè reredant, mc Cari-e nel?” Iicmtia a [5' mandato.

Di questo Andrea,ſi crede fuſſe figlio Iacono del quale la prima

laeopo figlio

di' Andrea nel

1:80. feuda

tario.

Otto altri di

Gennari feuda

tarii nel n.80.

i i,

;i

memoria, che n’abbiam‘o `c nell'anno ”80. nel faſcicolo

ſignato litera n. iz. fol. x43. 8c 14.4.. come feudatario due

volte pagando per ſeruitio tarì ſette,& mezzo, nel quale

pagamento d' Adoa del medeſma anno concorrono, come

feudarari j Napolítani deſcritti otto altri Caualieri della fa

miglia di Gennar0,cioè Pietro,Roggiero Aabbate,Pandolſo,

Adenulfo , Andrea, Tomaſſo ,& Giouanni, quali tutti per

lo ſeruitio perſonale , 8t Adoa pagano la medeſima quantità

di tar`i ſette , G: mezzozöz quì i: da notare per le due predette

linee di Gennari, che detti nomi antichi ſifono continuatî

quaſi fin al di d'hoggi ,cioè, l’Andrea, 8t Iacono ne li Conti

di Martorana, e di Pietro, Pandolfo , e Tomaſfo nell' altra

linea nel mezzo Leone, come ſi chiarirá appreſſo , & _del

medeſma Iacono ſegue altra memoria dell'anno ra 9a. BJ'.

aa. à ter.oue {i legge, Iacoblmr Ianuarím de N”poli mi!”

firmiliaris 0b grandia ſcruitia in excambium ann”pm

ſionirpcrpctme *variarum 40 . habet coaceffiomm California

da Crane, (5' Curricula: in Terra Laboris ,c5 [mirati-s_

M0:
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Molti# , ac partir , quam'Curia habet in Aquino cum…:

Vaffirflis, ac redditibus, Et nel medeſimo anno litera C. ſol.

1 8 9.ſì legge ſHominibus Caflri cunicula rvaſſallis 'viriNo

bilisffacobi de Ianuario de Map.militis fit remíffio colla-6?!)

della qualſudetta parte d'Aquino ſi legge nel medeſimo re

gistro alfol. r 96.eſſere conceſſa dal‘ Rè àlacopo di Gennaro

quella parte del Regio demanio, che la Real Corte poſſiede,

e ſìcgue la ſcrittura Supplicauit etiam pro reflitutione nemo

rum, 32 nobilis *vir RainaldusHalardus Depies miles rRegni

Pannettarius recomendatum tenebat, à 4.. d’Aprile,oltre di

ciò nel l 2.94.1itera M. fo]. a 9 8. fi legge, Iacobus Ianuarius

de Ncap. milesfamiliaris`cum bonisfeudalibusſitis in Agui—

nocircaſiluam, E finalmente nelRegistro del i 2.9;. litera

B. fol. 6. à ter. R`e Carlo Secondo per molti ſeruitij riceuuti

da Andrea d' Iſernia Iuris Ciuilis prrffeſſoris i’ll-ag. Reg.Cur.

magifiri Rationalis, dilcc‘li Conſiliarijfamiliaris , ſidelis

Reg?, tanto à ſuo padre,quanto à lui,li dona li ſudetti Castel

lidi Croce , e Cunicula nelle Prouincie di Terra di Lauoro,

& Contado di Moliſi per la morte di Iacopo di Gennaro , il

quale le poſſedena, ex donatione celſitudinis Regiamtper eius

phitummbſqäſilu's Iegitimis, deccdentis ricadute nelle mani

'della Regia Corte

alla qual ſcrittura, ſi caua, che questi Caualieri viueano Iure

Longobardorum, anco per li nomi di Pandolfo, eLandol

fo, Sec. poiche tutti pagauano l’Adoa del feudo gionti,il

che dichiara la concluſione della ſcrittura, mentre dice,

qui omnes (Fc. debent conferre , (g'ſhluere pro pradióio ſer

uitio decem, etſcplem militum minus tertia inter omnes.

Talche il feudo, perlo qualpagauanoſe ben non s'eſprime,

douea eſſere di valuta,poiche pagauano per il numero de

dieceſette ſoldati,& ogniuno d'eſſì pagana quaſi l'isteſſa ſum

ma de tar`i7.-%- e pagauano per eſſi, e nepoti , come dalla

ſcrittura predetta.

Onde con ragione ſì-può dire, che habbia errato Franceſco

Elio Marcheſe,mentre nel ſuo trattato della nobilrá di Na

poli ,çli questa famiglia fauellando diſſe, Hi Mediano ge

’… ' G nere

Andrea d' [ſeri,

nia ottenc li ‘

Caſtelli di Cro

ce , 8c Conico

la per morte

di Iacono di

Gennaro.

Si riſponde ad

Elio Marche

ſe, 81 ſi eſplica

il ſuo teſſe.
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nm nati; Pereioche non ſi puó con verità dire di quei due

Caualieri che `lui ricorda nel tempo dei Rè Aragoneſi de

genere mediano, hauendo per ducento, 8c più anni prima,

uesti loro anteceſſori, e quelli, che appreſſo ſeguiranno

poſſeduto molti fendi,e castella in Regno (antichità, che

non ſi legge in molte famiglie hoggi Illuſl.Napolitane)ma

. ſi può riſpondere ch’cgli-ſi ſalua con le parolc,che ſeguono,

~ cioè , Eque/Iris milita , ”1541105 è pragmitoribus olimtant)

Et che ciò ſia il vero liaiideremo noi ricordando qui tutti,

che breuemente con ordine però de tempi ho cauati da gli

Archiuij Reali.

Dopò queſ’ci tempi habbiamo vn’altro lacopo,il quale perche

Iacono II. di ſuccede à tutte le robbe,feudi, 8t castella del primo [aco

qu‘ffi’ "W‘- po ſi può credere,che ſia ſuo figliuolo ostumo,& che per

ciò ſortiſſe il nome del Padre,& inuali aſſe la conceſſione

fatta ad Andrea d’lſernia, ò che fuſſe il medeſimo, perciò

che nel Registro del medeſimo Carlo ſecondo del l 308. li

tera E. fol. 19.àtergo,ſi commette la restitutione predetta,

arabo [anuario [Militi quoddum mmusſitum in pertinen

tu'myíquini fflec‘ium ad iflum parte”: , quam habet Regia

curia in Aquino concſſamffacobaſub certofiuduliſiruitío.

Così l’anno ſegnentelitera E. ſol. 9 3. ì ter. ſi legge poſſedere

Feu‘ípoff‘duü anco alcuni beni di Riccardo de Reburſa, 8: appreſſo nel

da Iacono di Regiſ’rro di Carlo UI. del 132.2.. litera A. ſol. aà ter.ſì dice

Gun…" poſſedere ancora altri feudi nel territorio, 8t pertinenze di

Napoli. Quindiè, che al foglio 8. ì ter. del medeſimo Regi

firo ſi ſcriue eſſere feudatario in Aquino , perconfirmation:

di quel che s`e detto diſopra,& oltre diciò nelRegifiro ifleſ

ſo ſi vede eſſere anco Padrone del Cafiello di Croce,con que

i ste parole, 740017”; Ianuarius deMazzolitmms Cai‘ì'rum

de Cruce ex conccffiom Regis [aroli Smandiſoluit erruiü,

(aj’ Adoghammtum, 'UNHÌJ aurisquinqur turmisſrptrm , 0t

medio, (50.

uesto Iacopo fîi padre di quel Martuccio, che ſia ſepellito

Mono Padre nella Chieſa di S. Domenico con la ſeguente Inſerittione,

ai Martuceio ' nella quale ì pena nell’anno 1600. ſipoteuano conoſcerele

ſepellito in S. [eſſere

Domenico. '
..a

…, HlG
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HIC [ACET coxpvs non…: vm '

MARTVTll [ANVARII ANNO ”92.

La quale Inſcríttíone à tempi nostrí `e flata rinouata ( ſenza

però toccare il marmo antico della ſepoltura) dal Confi

líero Felice di Gennaro diſcendente dal'primogenito de[

l'anrico Ceſare della linea di detto Marruceio con queste

parole, v3.

' DI 0* M.

GENTlLITlVM MONVMBNTVM [AM lNDB A

CAROL] ll. SEGIS AETATE POSITVM. TEMPO

RlSQVB lNlVRlA CONSVMPTVM,

POEL1XIANVARLVS PHlLlP. ll. ET Ill.

A CONSlLllS TRlCBNTESlMVM, VNDE.

CIMVM POST ANNVM RESTITVENDVM

EXORNANDVMQ' CVRAVIT.

ANNO SALVTIS M. D. C. VIlI.

'Nel marmo di quefia íèpolcura antica fatta ,quando Rifonda

ta la Chieſa di Santo Domenico da Carlo Il. ſi veggono

hoggil’Armì' di Gennari ,ò inſegne del mezo Lone, 8c così

biſogna conehíudere,& dir per forza,che tutti gli altri Gen

nari, che han continuato fin’ hoggi di vſar le dette Armida]

mezo Leone diſcendano da questo Marruccío, ö: anco gli

altri Gennari, che poi mntarono l’armi, facendo il Leone

intiero come s"e detto di ſopra, poiche non ſi ritrouano dette

Armi del Leone intiero in ſepolcri,ò altro luogo più antico

di questo , nè hò poſſuto ritrouare da che tempo {ì comin~

ciaſſero à variare, n`e da chi;`e però vero, che in vna Cronica

di quefia famiglia ſcritta à penna nell’anno 1559. dal più

Vecchio di detta caſa ( che all’hora era Felice Biſauolo del

ſudetto Felice Conſegliero, che al preſente víue)ſi rirruoua,

che da questo Marruccio naſceſſero due figli, che originor—

no le due Linee,che s’è detto di ſopra delli Gennari, che fer

-no l'Inſegne del Leone iptieroffihe furno poi li Conti di Mar

torano .

;Ezra-*ñ- *'1‘

Epinffio in S. `

Domenico po

fioci dalCon

ſegliero Felice

”Gennarm

..F '

Inſegne del

mezo Leone ,

ín marmi più

antichi . che

del Leone in:

riero.

Croníea ſerie:

ra da Felreedi

Gennaro ”cz

ehío.
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torano,& Nieotera, &alti-i Gennari che han ſatto'il‘mezo

leone fin ad hoggi, che questa linea; ò ramoſ’cà in piedi, eſ

ſendo l’altro già estinto, come ſi è detto,& ſi chiarirá meglio

nell' Arbore: lidue figli,òdeſcendentidunque da chi deri

uano le due linee ſudette ſono Guglielmo, 6t Marchiſio, co

me ſi dirà appreſſo , comprobando dette due linee per ordi

ne di tempi, nomi, poſſeſſioni di caſe, ſepolture,&altre

ſcritture.

Hot cominciando da Guglielmo, dal quale principíò la linea

estinta de Conti di Martorano,-&-Nicoteraſi ritrova quel

lo nominato in vna ſcrittura dell'Archivio Reale di Napo

li del t ;09,litera H.ſol.aoó. 8c a l i .nella quale appare eſſere

Padre di Marino. '

Di detto Marino ſi fa mentione nel Regiſ’tro del 1338. e ”

litera A. ſol. r08.& nell’Archiuio dell’ Abbadia di Cappella

con l’inſtaſc ritte parole, Murinm dr Gmaarioſilius quo”

Guglielmo, &

Marchiſio ori

ginorno le due

linee di Gen

nati.

Gugliernio pa

dre di Marino

capo della Li

nea de conti di

Martorana , e

Nicotera.

Marino figlio

* ' e “a“"ì‘l‘m dum Domini Guglielmi de Canaria “vendidii Laz/io Ve—

g, l ,777,77 /1-,4/ us’ nato Domum in Plata publica ‘nominata Gem-gita,- 'Ubi

KIA. ci‘? Eacidi-L: &ii-:c9: &Mari-e da ‘Plata-a Regioni': Romna

Wxü i m4- f‘ Hifi, pro rv! legitur in I”flrummtoſub di: xx:.Oó?oI2ris i 3 2} .

…a Besto fit quel Marino,cheinteruenne nella ſuagiouenez—ì’ »1“- . ſe' W

**W/“W" “ “777 2a nella briga contra la famiglia de Griffi ,tirato da Perſia di

Gennaro, 8c da Pietro. 8: Bartolomeo Alopi Capi di quella

fattionemella quale concorſero molti dell’Ottina di Porto,

conforme la ſcrittura, che dice, Et quampluribm ali/'s riuſ

dcm ’Plate-e Porri-rs de pit-editi‘ Ciuitutc mp. contra Iu

dimm Ligarium dr Griffſ) , U‘ſingulos da nation: Griffòrum

dr Ciuitutr ìp/Zz roniuratiomm firefunt iflicitum, non mi

nus in putrrm' ;gomian contemptum , ac turbariomm tran

quilli fiutus Ciuitutis riuſo/rm , quam di'éi'i Iudicis Ltgorff,

(9‘ .iliorum de difiu Munn: Gnffòrum.

Come ſi legge nel Registro di Roberto del i 309. litera G.“

{01.99. dalle quali parole ſi ſcorge, che detto Marino ſilhqu

mo di conto, 8t di ſattione , e che queſto Marino foſſe il meg

deſimo ſi legge in vn’altro registr'o del i 3 a 8 .litera A. ſol. .a 6.

à ter, in quefla maniera: Prou-iſio , 59 Andreas ‘Dominica
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'da Ncap. mi!”familiari: deli/?at 4 Baliatuſiliorum La” -

dulpbi, e‘ eater-0mm /iliorum , c5' beredum , 1oannis ai@

‘Procida milita': , ex q’uo dum obtinuit diäum ‘.Baliatum non

_fibmet mmtiorçem Baliorum ordinatorum per ‘Dloanmm

i” ci”: ‘ultimo elogio , g; Tal?" trfiammtarrff :ram [04mm

Minime’Beatrixſhror”dióîlffoanniedc Procida, {55’Ma

rìnm?amar-ius, (ſe. oltre di ciò fi legge nel Registro del

a 319.]itera D.ſol. rao.com`e elſo Marino polſedeua alcune

caſcinella Piazza di FontannlaJaquale vá‘nelle Pertinentie,

&Contrada del Seggio-di Nido,oue fia ſituata la Chieſa di

Santo Domenico,nella uale detti di Gennaro teneuano la

ſepoltura, quale è la piu antica’di detta famiglia, 8: molto

prima-di quella della Cappella di Santo Pietro Martire, per '

il che lì può confiderarqche il detto godeſſe all’hora gli ho- -

nori del Seggio di Nido per la ragion dell'habitatione ,…poi

che nella medefima Piazza hauenano ancora le caſe` alcuni

della ſameglia Braneaecía , come nclRegistro del 1 32.7. li

tera D.ſol. 1 9. i m. ouc ſi dice Tetra: , 0tMarinm Bran

caty' :mm: Domus in Plate-e Fontanul-e, che Per ció fuſo

no quelli Brancacci detti di Fontanula,come lì rirroua 104”

amBrancati”: dióîm de FontanulaMil:: nel r 3 2. 9. litera

‘A. ſol. 158- Et Nioolam Brancati”: did-"ius da Font-”aula

anno 140445! 3 3 Lln quefio medeſimo anno del r 3 a. 9.litc—

ra D. fol. r ”.6 legge vna commiflìone di Roberto al Capita

nio di Napoli in virtù d’vn memoriale dato da Marinoſudet

to , nel quale dimanda l’ accomodation; ’d’ alcune ‘a ertnre

fatte nella ſua caſa,per le quali litiga con ` Marchiſio Gen
naro eontra le conuenrioni,& patti fra loro, e pſiercio ordina

il Rè, che **accomodiqnesta lite, j'ta g) ad nos inde queri
mom'a de uterononfèramr,` qnesta caſa filvede eſſere quella

vicino San Geronimo ſopra detta Piazza di Fontannla, che

hoggi `e mezo Cannone,nella quale vi èfideicommiſſo per li

primogeniti maſchi. che perciò ſi poflìede hoggi da Andrea

di Ccnnaroëzimo fratello diſcendente da Ceſare, e Nipote

Marino Balio

dchi figli di

Gio. di Proci

ta.

Caſe di Mari

no della Pia: -

za di Fontanng

la , hoggi det

to mezzo can

none.

gelſndeuo nſegliero Felice. _ __

“- " """' ,' ~ H Da ó

Brancacci det

ti di Fontana:

ho

Caſe antiche.

di Marchiſio,&

Marino hoggi

poſſedute da...

Andrea primo

genito diſcen

dente daCcſare
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Da Marino predetto nacque Prineinalle primo.di questo no:

Prlneiualle fi- ` me in detta famiglia di Genn;aro,-del quale riti-ono farſi men,

glio di Matino. tione nel Registro del t 34.3. litera C. ſol..1_34.. per vna lite,

che teneua'con Ligorio .Romano ſuper Poffiffionhſm qüa

ſimiuſdarn ſiruitulis, & ancav Guglielmo ll“. di questo_ no

me detto Gniſa, il’ quale militò nell" Impreſa diMelazz`o in

Sicilihcome `nel Registro del r 34.3 . litera C. ſol.v ‘3 4. Et che.

eostui foſſe anco figlio‘di Marino ſi hà ináuello del 'i 338.- ‘
"è 39.1itera A.fol.'aó8. , i "i' ‘ ` ' ‘ "

Princiual-le nel ‘cui nome titrnouo "contin‘uarſì' l'a linea’Îde

Marino tiene.

le caſe a Nido.

Aquila impreſa

de Gennari C6

;i di Nicotera

Contidi Martorana, &‘Nieotera'ſi hi decadere' -clte' goe
deſſe nella Piazza di Nidmdtlin quella ‘di` Montagnazcomc

ſi dirà appreſſo de Giadnotto ſuo líolò, non eſſendodu'i

bio, che in quei tempiiNobili di Nap‘oli'godeneno in nel*

'lePìazze oue teneri-.ina le loro'c‘aſe anticheffiame detto. a—

rino teneua quella in detta‘ Piazza diNido; che' hoggi ſi- ‘

poſſiede dalla Principeſſa di Scilla Conteſſa di' Nicotera.

come Pronepote diſcendenteda detti Princiualli,& Anniba—e

le vltimo Contedi Nicotera; qual caſa ſii!v contigue- con

Santa Maria de Pignatelli, done mi! Se giodi Nido,&

ancora che ſia quaſi tutta rinouata; non imeno; in alcuno

flanze ſi veg ono l’Inſegnedel Leone intiero di Gennari

con l'Aquila hora dello ſcudo,che fù donata per impreſa-_dal

l'Imperador Carlo V. al ſudetto Annibale ſuo Colonello in `

tante Guerre. . ` `

Et che anticamente iNobili della'Cittì godeſſew in quella`

iazza , oue haueano l’habitationi v“e l’autorità"del Dottori '

Col'anello Pacea nel ſuo diſcorſo a penna dei Seggi di N19

poli con quefie parole; hanendo prima raggionato del;

l'origine di Seggi. Et all’hora ſi cominciò á poterſi dire,chei

ſeggi erano ~per il gouerno della, Città, Ge‘ nacque tra loro

l'emulatione Eſattamente, ehel'vno per non cedere all'altro'. l conuenne che ſielegeſſero li Gouernatori del publica da

ciaſcun Seggio. Ma non perciò v’eraflrit'iramento di famiglie z

ſi ben vi era ‘retiramento di ,fabricheflom'è dettarpereioche

non erano talmente ‘diſ’rinte fra loro,che quella *famigliaflnzî

quell’istcſſa perſona, ehe godeuanell’vna‘piazzanon poteſſe
' ì 8°,:
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trimonio,o per altra occaſione de mutar fianza,& habith al

troue‘, hora in’vna parte, hora' in vn'altra della Città. Onde

nella constitutione del Rc `Roberto t z 3 a. Si veggono i Siri.,

godere nell' altra ,fl quandoper auen‘turaoccorreua , però ma- ,.

pandia- ſomma piazza,ou'crail Seggió,c`he poi hcbbeilSez_ ‘i .

cretaflo Cent'onze: e gl' Arcamonia porta nona. E pur ſi sì,

che dopò la ritirata dele famiglie mai han goduto i Seripaq.

diJuorch-e al Seggio di-Capuana. Ebmentre Gaſpare.d_e-Dia`_-~ `

no Arciueſcouo di Napoli nel [44$. intimò ad instanza de

gl’Acciapacei alcuni'Nobilidel Seggio,c Piazza di &Giorgio

(come in quella famiglia vedraſſi)tra gl’altri furono.T0maſo,

Carrafa, & Angelillo Scannaſorice. E‘non dimeno quelliì

Nido, e_ questi à Portanoua ſe ritirorno. Bindi facilmente

potè aëcadeie, che le perſone di vna isteſla famiglia godeſ-Î
eroin diverſe piazze,come vederemo ,e che poi nel ritira-v

mento ciaſcuna ſi fuſſe ~rimaſa in quel Seggio ,' oue più vici

no habitau'a,e per auen'turaall'hOra godeua. ` ,

Et così continuandoàda questo Princiuaile primo‘diſceſe Gian

notto, ~del quale v‘è-memoria certa, che godeſſe nel Seg

gio di Montagna per l'atto che inſieme con cinque altri Ca

lialieridiquel Seggio fù armaio Caualiero dal R`e Luigi di

AngiòxntrandoìnîellaCittà chiamato da Napolitani l’anno

a 3 90. contro R`e` Ladialao inuestito, da Papa Boniſatio

6t Coronato in'Gaeta dal_ Cardinale Acciaiolo. 8: li pra

detti cinque Caualieri della Montagna ſurono Cecco Car.
gignano,Fiolo Cotuſigno,Si`efano Ganga, Roberto d'Arimi'

ni,& detto Giannotto lanaro, come` nell' Historieìdi Napo* _

liflparte reſo]. a zo. doue anco ſi narra ,che ſette anni dopo

. e endo mandatiAmbafciadori ,8t Deputati dalla Città di '

Napoli al R`c vLiidvslao'inſino ì Gaeta à pattegiar con eſſo'

d'alcune conuentioni tra detto K è Ladialao col R`e Luigi

d'A'ng'ómhe moltianni prima fi era inſignorito della Città,

6t' Regno di Napoli, fra gli altri Deputati vi fù eletto Leo

ne di Gennaro, per' lo Seggio di Porto,Luigi Dentice,& Gio

uanni Faccipecoro per lo Seggio di Capuana , Guido Bran

caccio”Maffeuccio 'Seriſale per lo Seggio di Nido , [aco

-Iio Spadainſaccia‘ di _Costanzo per lo Seggio di Portänloua,

Giannotto go

dea Mötagna,

` a

ñ ‘ An rea ~

leone di Gen

naro. deputato

con altri a Rò

18“81”,

Lv‘
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Andrea" Fagilla per lo Seggio vdi Montagna, 6:- Gregorio

Scialla,& Marco di Apenna perla Popolo. -

Al predetto Giannotto ſii ſuceſſore Bartolomeo ſuo figlio per

~ 5 "fxë’ffiîao ſopra nome detto lo Chiatt’o, che così di lui s'hà memo

figlio di Gian- ria nel Registro del [417. ſol. faq-a. ſotto la data del primo

W’ di Marzo del 14.00,0”: ordina la Regina Giouanna, d‘altri

Viro nobili Baribolomeo de 1anuaria deNmpddta Cbia!”

amiliari , el ſideli ‘Regio annua: natia: *viginri ſibi ron

eeſſas/uper colleélir Prouineia Aprmy Citra, & nel Regi

flro del :415. ſol.7;.äter. dalla medeſima Regina appare

' la conceſſione del Regio aſſenſo ſopra i beni ſeudali del Mag.

, Raimondo Origlia Conte dr Corigliano per 4a. onze, & tati

'Î ~ , a r.da eſſo Bartolomeo imprefiatoli . Fù queſ’ro Bartolomeo

' perſona notabile, e diconto nella famiglia così per la familia

ritàdella Regina Giouannmöt altri Signori , come per le mol

te ricchezze,ch’eglí acquifiò,8t ſi ritroua anca fatta mentioz

ne di lui nel Registro del l 4.0" .litEra Eſcl.; [dicendo,Bar

tholomeus lanuarim ”tiles Baiulm'Mapa/iran”:D ‘Roba-.

tm Caracciolus , ‘Petrus Brancatiur :24dim, {9‘ Philip”;

CarminianmIudire: ein/dem Ciuitari: nella litera Efo] e r.

& nell’altro Registra di Roberto del r "3; ;litera C. ſol. a 8. i

ter. ‘.Bartbolomeus Ianuarimde Napoli &Mile; Annali:

I”dere Ciuitarispradiéi-e, ì tempo di R`e Roberto; 8: nel Re

gistro del l 3.14.10] adr. Barthalameusffanuarim de Map.

Milesjòluit Pro -Iufliliarffs vigna# Citra The/;ruraria

Regyunulraspernni-e quantitates. ,

Di queſ’ro Bartolomeo n’aeque Andrea,il quale ſit perſona mola‘

“ Andrea figlio to ſauorita dal R`e Ferdinando, d'Aragonia, come quello ch*

` ‘i “ml"- era Caualiere di molto valore, &eſperienza, che perciò gli

m diede molti carrichi così in pace,come in guerrazòzfinalmen

te per rimnneratione d'eſſì li donò per Scipione ſuo primoge

nito la Città di Martorana con titolo _di Conte,& la Motta

di Santa Lucia , & al ſecondo nominato Princiuallezſccon

. - - do di queſto nome la.._Cittä di Nicotera incalabriaſhanendo

` .' -r - _fatto conferire dalPapaà Giulio vltimogenito èblädiadi -

' " ' ` ' _ ‘Pf ' ñ
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Cappella beneficio principale , 8c di molta rendita, fù an

cora detto Andrea Alunno del Duca di Calabria,che così

finomina nel Registro di R`e Ferdinando notato Primlrgio- i

rum 4a. fol. r 37. del 1473. in Cancelleria, 6c internenne

per testimonio frà gl’altri, comeintimo della caſa Reale nel

testamento del R‘c Alfonſo ſecondo nell'anno 1495.

Dal predetto Andrea nacquero Scipione, e Princiualle, e Fa

britio, Scipione fù Conte di' Martorano,e di lui reflò ſolamé

te vna figlíuola chiamata Eleonora vltíma Conteſſa, la qua

le ſi ,caaó,com'ë detto di ſopra con Giulio d’ Aquino , &in

lei finì la Caſa , e Linea de'Conti di Martorana.Princiualle ſecondo di quefio nome ſi: Signore di Nicotera co-v '

meſi legge nel Registro di Ferdinando primo fol. 84. nell'

anno 14.7 9.in Cancellaria, dou’ `c da notare . che ſi dà titolo

di Magior Camerlingo il detto Princiualle con l‘infraſcritte

parole V3. Vir Magniſicus Princiuallm dr ?anuario du

Mapa/i Wil” [L’ufirffflmi Alphonſiprimogmiti nofiri

Duri.: Calabria Gamer-litiga: major, (go. Qqal' officio ;zi-z_

di maggiori ,` e principali della Caſa Regia , hauendo pen—

ſiero della Camera, e perſona del R‘e.

`Dc’quali Andrea,& Princiuallc ſi‘ legge nella ſala del Conſe

gliero Felice di Gennaro nel ſudetto Palazzo,che fù di Fede

rieoſid’Aragonia al Seggio di ?orto la ſeguente lnſcritione.

ANDREAS, ET PRINCIV-ALLVS GERMANl

FERDIN. '11. _E 51mm REVOCATVM AD

. 'ANTIQVÃE non! TESTlMONlVM IANVARIlS

-ABDlBVS, DVM-GALLI NE-Apor.: nxpuz

vau-Tvgz excmv’m.

Sicaeò quelio çaualiero_ con Giouannella Caracciola nell'an

' ’no 141.7- come a"c detto", e ſi legge nella Vita del Beato la*

‘ copo della Marca. Da questo Princiualle nacque lacopo

Alfonſo di Gennaro , dal quale con Iſabella Origlia ſua mo

glie fù procreato Anibale Canaliero molto honorato, Gr ſol ó

dato di gran valore, qualeſe ritrouó in tutte le guerre ì temñ_

ñ. i I P°

Scipione , 8c

Prineiuallc.

llionora vlti- *

ma Conteſſa da’

Martorana.

Princiualle Si-`

gnore di Nico

tera , Gr Came

riero Maggiore

di Alfonſo Du

ca diCalabria.

Giouannella

Caracciola mo

glie di Princiz

ualle.

Iacouò Alfonſo

figlio di Princi

ualle,arlſabella

Griglia.
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po dell' lmperadore Carlo Vinto, & fù il primo Conte di

Minima, ("of Nicotera , & hebbe ſette altri fratelli, come ſi è detto di_ ſo‘

frmlli- pra, 6: due ſorelle, cioè Donna Hipolita moglie di Giulio di

Capua Conte di Palena, come dice l’Ammirato in quella fa

miglia al fol. 68. e Donna Cornelia moglie di Gi“o.'Monſo

rio. Da questo Anibale reſiò ſolo Donna Hipolita di Gen

naro,ſeconda 8: vltima Conteſſa di Nicotera ,con la quale

vſc`i dalla famiglia di Gennaro il Contado predetto , ſin co

me con detta Eleonora il Contado di Martorano,l’vno ri

masto in caſa d’Aquino,& l’ altro nella Caſa Ruſſa, done

hoggiſi mantengono. . .

Fabritio ſù Abbate di Cappella., & Protonotario Apoflolico,

quale mori nel i e”. come ſi `c detto di ſopra nel ſuo ſepol

tro in detta Chieſa. ~

In modo,che ſi fini tutta quefla linea di Gennari, come ſi è

narrato; che ſe foſſero rimasti da loro diſcefidenti , ſeria bag.

Linea _allinea gi delle più principali,c ricche caſe di“questo Regno, eſem

ffäffe' pio dell'instabilitä della fortuna, 43: fragilità humana, ve

del Leontiné dendoſi per eſperienza le più antiche, e gran coſe del Re no

“We venute al colmo delle proſperitä,&gtandezze cflege ate

abbattute , 8t àfatto ſpente .

Di questo Anibale ſe ne vede hoggi il ritratto di naturale nel-`

la ſudetta ſala del Conſegliero Felice di Gennaro donatoli

dalla Signora Principeſſa di Scilla Nepotc del ſudetto Ani-j

bale, & ſi leggono aneo le ſeguenti loſerittioni nelle ſue Hi

<Î fior-ie depinte nel fregio.

,. *‘ - ANlBAL NlCOTERENSIVM comes conoit,

' TIVM-TRIBVNVS 'AD ALGERÎANAM ezine,

DITlONEM canon v. FORTVNAM SEQVlTVR, ,

tar HORRlBlLEM orzo RT AE TEMPESTATLS cALA,

.mmm Inxnaçxo. Antec ëyssrxmzrz,
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ANlBAL NICOTERENSIVM comes conormvm

TRlBVNVS CVM HVGONE MONCADlO CLASSlS

CAESARlANAE PRAEFECTO AD PROMONTORlVM

PICEN'T. DEVlCTO AB HOSTlBVS CAPlTVR CAPTl~

vvs TAMEN cvm ALIlS commrurownvs [LLO

KVM ANIMOS PRO coesms FIDE CAEPERVNT.

Verremo dunque ì trattare dell'altra linea, ò ceppo di Genna- Ceppo dic,… ,

-ri , che ſin’hoggi ſegueno di portare l'lnſcgna del mezo Leo- 'in' ‘61:"?

ne, però hò giudicato eſſer neceſſario per non deſraudare ‘Îäîîfpfcdîg

detta Famiglia ( qualeio hò ritronata numeroſiſſima di huo

mini di conto neiRegistri antichi, in modo, che confeſſo ,

che nel formare dell' Arbore hò hauuto grandiſſima difficol- Arbore di cm.

tà, non parendomi di haner fatto_ poco, auendo quello ag- 3:32:31?

giustato con ſcritture certe da 4.00. anni in circa) ponere m…, a, rm…, `

gl’huomini dieſſa, quali non han poſſuto attaccarſi al det- 16 ‘e Archivi

to Arbore , de quali farò mentione in ordine diſciolto, & ſe

parato ſecondo i tempi, regolandomi però ſempre con le

ſcritture degli Archiuij, nelli quali eſſendoſi fattta diligenza

in paricolare ì tëpo dell’Archiuario Pietro Vincenti huo

mo ſedele,& diligente,hò voluto far imprimere nel ſine dalla

reſente Historia tutto il notamento di dette ſcritture cauate

dal Re io Archiuio,& raccolte dal detto Archiuario con fir

ma diſua mano mandate al Conſegliero Felice di Gennaro

Caualiere, che con tanta accuratezza ſerba queste memorie,

Non eſſendo da tacere per eſſem io particolare di fedeltà in

questa famiglia,che per eſſere ata così numeroſa di Cana

lieri, & Feudatarij in vn Regno,come queſ’to di Napoli, do- Se'. ‘E'

ue per le guerre così continue per lo ſuo conquisto ſi ſono ta ſempre

vifle tante mutationi ,eruine di caſe, in questa non ſe ne ri- Ré

troua pur vna, nè che perſona didetta famiglia habbia de

clinato dalla fede,& parti del loro Rc, 8t Signore naturale,

n:e che ſia Rata tampoco macchiata con impoflura di fello

nia. /ñ e

.. a

Huo—
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Huomini'defla Famiglia di Gennarofuori dell’cArlore.

L primo, che per ordine di tempi ſi ritroua fuor dell' Ar

bore`e Athanaſio lanaro, il quale fit-Dottore, 8: principale

…Mms… a, Auuoeato di quei tempi, poiche ſchiuando d'auocare nelle

-. altridiGennari Corti di San Paoloni del Giustitieri (tanto ſonoantichi que

' :1" "WM" fli Tribunali, li quali erano all' hora delli Scolari di Napoli,

come ſi legge nel Registro del i:94.fol. 80. ) ne ottiene dal

R`e licenza l'anno [306. litera S. fo]. a’. a09. one il Rèl’ho

nota con queste parole: ‘Domino Athenaſio [unu-triade'

Ncap. de cui”:ſide, {9' legaliſate , (5' gen-t degenereſia'e—

lium orlur per leóiimonialepublicum -vniuerſitutis hominum

(iuitdrir ip/ius laudulnle teflimonium curia ipſe': receperut

die l 3.* lulu' i306. Costui comeſi legge nel Registro de]

ra”. izoo.litera D. fol. 8. &in quello del ”05.82 1306. "

_ litera H. ſol. 46.fù eletto per Arbitro in vna lit'e tra'l Ve

ſcouo d'Arian0,& il Conte didetta Città Ermingano di Sa

brano, ritrouahdoſi Giudice, come nel medeſimo ſol. 94.‘

con questc parole, Albanaſius 1 annui-ius deNmp. Jide/es

Iudex Ciuitutir Neapolis, 8c per la ſua gran prudenza ſù

eletto vno de’ Deputati dal Re Carlo fecondo, 8: Sopr'in

tendente nella construttione del molo di questa fideliflima

Città, con altri,Caualieri diconto,come appare nel Regi- -

Pero del i 30510]. 102.8: 108.*ſOÌÎO Carlo ſecondo, daneſi
legge in queſio modo. ì ‘ ' ñ

ATHANASlVS IANVARIVS: Licoui'vs Miwv,

TVLVS, BARTHOLOMEVS DE ARCO, ENRlCVS I

PERRILLVS, LlGORlVS DE GRlFFO, ET GENTlLlS

MOCCIA S’ſ‘ATVTl SVPER CONSTRVCTlONE' ‘

PORTYS UEAPOLlTANI HER DlCTVM Renew_

Che la parola ludcx Ciuifatir Mapelli', non vuole den-2

tare altro , che l’Athanaſio era luriſperito , atteſo clic all' ho

ra non vi era Collegio de Dottori, oue ſi dottgraſſero, mali

' com;
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commetteual'eſſamíne delliScolari, dal Gran Cancelliero à

duiòtre della profeſſione, e quelli poi faceuan fede del

l’habilit‘adell’eſaminato, dandogli autorità di Poter allocare - _ ,

" òP" Tram-"m“ a ó Per ‘Reg-rum, così come notò' Nicolò

dc Napoli all’additione ìBartolo in l. quindi è, che_ nano Dottori,

n`e Bartolomeo di Capanne Andrea d'lſernia nevi Regî- ' è" ſi

1stri delli Re Angioini denominano Dottori, ma ſolamen- la l. ciuilc

te Iuriſperiti,ò Profeſſori,e li detti denominabantur ludica,

erche per lo più li Re del Regnocommetteuano à' questi

q a determinatione delle cauſe; che occorreuano, come te

stifica eſpreſſamente Antonio d'Afeltro Dottor graue de no- Conſ. d’Anton.

stri tempi in quell’altro ſuo Conſiglio,ſe era bene ſar aggion- il"“rffl‘m “il“

tione di famiglie nobili ne i Seggi ,òPiazze trattando della Seggigncai

facilità che vieta all’altre ſamiglie nobili d’entrare nei Seggi ~ `

- ì tempo d'Aragoneſi con queste parole.

ln ally': Plateis,stu Sedilibuseſcilicet,tſ'anóii Arcbangeli(Mon

taneam vulgariter dicimus) Port-e noua , @Tortus nom.:

tam magna difficultas , ibi enim Prius difiinéli,prout qui/‘q,

_ habitaret, mediani ifli , quqrum meminitſentent‘ia ‘Regis

Roberti ide/Z mediocriter, (9‘ recenter Nobiles. Fateor tíz’ etc.

Et laſciando in dietro molte parole, venendo al particola

. re, ſcriue. Etſuperiori tempore inter Nabiliorer dióii Sedili:

(parlando di quei di Montagna ( hoc nomine aliquót'illiur’

temporis cauſhrum Patroni, lui-ir Profeſſores , non autem _

‘-Doéîoreis inſulis inſigniti bone/labantur. E pone l’eſſem.

pii di molti,che per questa strada entrorno àgoder gli honori

delle Piazze. E che à questi Giudici così detti ſi commetteſ

ſerole cauſe che occorreuano ,ſi vede dalla Pragmatica del

Rè Alfonſo primo di stampa in ottauo,oue ſi ‘leg’ge in vna

di quelle al ſol. a r. ter. Eperche alcuni Iuri/li nel detto Con

figlio pericupidita-di guadagnar lo dritto della trigefflma , ò e:

fiſſageſima (contro la 'volonta , {5‘ ordinationefatta per lo '

detto Signore) es’bannoprocurato darne cammtffloni di cau~

ſe ,in le quali, (5c. , y _

Tomaſſo ſii vno deibuoni Caualieri della famiglia Gennara ,'

perciòche ſui dal principio de gli anni ſuoi fìëoldato di mol

. - . to.

Tom-ſc*
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to valore,8e in tempo della guerra tra Carlo Primo,e Mart-`

ſrcdi, ſi legge eſſere feudatario nel r 17;. poi ſotto il Vinci

tor Carlo Primozla cui parte haucua ſeguita, fece molti al- '

tri ſeruitii militari. ì ~

Pandoèſo didGennafrodMilitemhe foſſe stato Caflellano di]

‘ -~ . Ca ella ‘i Man re onia,ſi le e nel Re iſlro di Carlo .

del l 30 3. e I 304.1itera A. ſoffi!. à tenga che il medeſimo

“‘5‘“- poſſedeſſe molti ſcudinel distretto di Napoli alla Fragola ,

a’hìin quello del 1306,1itera Feſol. to r. anenga, che molto

prima ſi ritruoua notata detto Pandolſo ,con Pietro Ianaro

ambi eſſere feudatarij l'anno r :80. inſieme con otto altri

di detta famiglia Gen‘nara,come ſi diſſeinlacopo nell' Ar

chiuio Caſſa del ra”. ‘ p

Gerardo diGennaroſi legge eſſer Bagliuo di Napoli nell'anl,

no i 306. litera D. ſol. t 5. c nel medeſimo Registro literaFo

ſol. a77.ſìlegge Caflella nm Cafiri‘Pugero/a. p '

Paolo di Gennaro detto di Pretura ſi legge eſſer figliuolo _di

p,… ‘mo ‘e Riccardo Per lo Relieuo douuto per eſſo al Re perle robbe

"KUW- feudali poſſedute, dicela ſcrittura, In Cafira Praturi dc.;

Pertinentys Montisfiiſeuli corzſi/Zentibm in ‘Ua allisroineir’, -

tenimenm ,ſiluis , (g'aliffr iarrlms , (9' in caſa i Apr-ani rer

ritorr] Ciuitatir Ayer/a , qua conſifluntſimiliterin *vaſſadis

tenimenlir , Prati! , ot iurilms aly': , qua bona idem Paul-ur

g poffidet de antiquofeudo ab eadem "Regia Curiaſul;[emilia,

ſm adboa 'untia auri *onius tarenis 27. (9’ grani: I f. ere

ſiucceffione quand. Riccardi 1anuarg‘ patrieſui 'viucnnffnde

iure Francorum. .

MIRegifi’ro del I3 ry .ſol. I 7f. è ter. i

Orrado Ianuario de Neap. Milite ſi vede nel mazzo

Com“ P. Caſſa A r 32.4. litera D. ſol. [46, à t. che ottiene licenza

dal Rè Roberto di portare arme prohibire con Meolo de

Grifſi de* Neap. ol) inimicirias capita/es i nel qualeñtempo in

ſieme con Andrea, Iacopo, Gt Pietro di Gennaro viene con

numerato tra feudatarrj-'di detto Re.
Nl‘d‘l; Nicola eſſendovedouo di Baſtardeſilla Caflagnola come ne!

Regi—

(’.îerarilo.`
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Registro del 1336. litera C. foi. a 98. poi {i rimarita con

Cofianza vedoua di Tomaſo di Cimiterio Milite, con au

torità del quale ſecondo marito niega rendere ragione dell’

— amminifiratione della tutela di Tomaſello figlio del primo

ſuo marito, come nel ſudetto anno lit. D. ſol. a. 5 8.

Cicco di Gennaroſi ritroua in vna riſſa ſucceduta nella Piaz

za di Somma Piazza, che eoſi ſi legge nel Registro del r 34.4..

lit. A. ſol. 61.0ueſi fa mentione, che con eſſo Cicco erano

Gioannello di Mastaro, Arrighello, e Ferillo Marogani,

e dell’altra Cittoiſio ProtonobiliflìmO, Manfrido Toma.

cello, e Nicola Faccipecoro cum ”mis Probtbitis *'03 , ”yi

lms , e! culteflis die 19. Nouembrir.

Cicco.

Q1) fi deue auertire vn particolare, che questa Piazza era pz,… am..

qUella,cbe hoggi diciamo Pozzobianco , la quale {i diceua PoliAntiche

Somma , per eſſere all' hora nel più alto luogo della Città, e

fù quella delle tre prime , c principali piazze fatte in queſta

Cittá, eſſendo l’altre tutte Vichi, e cominciaua preſſo la por

ta del iardino del Palagio dell' Arciueſcouato , e finiua nel

Mona erio della Sapienza , Percioche la ſeconda era detta

Piazza del Sole per la statua dedicata al Sole ſopra la Tor

re d'Arco,ancorche ſe diceſſe perloTempio dedicato da Ti

berio Giulio Tarſo Liberta d'Augusto, à Castore ,e Polluce

figli di Gioue, ò del Sole, che hora è di San Lorenzo, 8: di

Capuana hora Palazzo de Tribunali Regij,& cominciaua .

questa piazza della Chieſa della Pace,che iui era la Porta Ca
1'.
0-—

\›

puana, e finiua nella Porta detta Don Orſo, che staua auanti’ i s‘ ó

la Chieſa di Santo Pietro à Maiella. La terza Piazza era det'î ’L’

ta di Forcella, e di Nido,e cominciaua dalla Porta Nolana- '

ch' era oue hoggi fi dice la ſalita di Sopramuro, e fit detta-di

Forcella per le forche, che fuori di elſa porta erano piantare

per castigo de malſattori , &terminaua nella Porta ventoſa,

laquale era ſotto la Chieſa di Santo Angelo à Nido.

Matornando alnostro ragionamento de'Gennari. Menelao di

Gennarofi legge con l'infraſcritte parole nel Restistro del

1415.. ſol. 9 3. `7\(o,bilir 'vir e714,melam de Ganzaria dc.; "…ho ma.

NapoliMil”firmiliari: , (5’ fida!” dilcóîm ob *virtutem , dente di Came

ra á tempo del

IMI

fida”, Gprobitatem, prudentiä obſequiorum merita grata la Regina Gio—

'Uſi/id)
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'utilia , firm-'ſuola, (g’ accepta [eruitiaſideliter, [9’ coſi-rn:

ter impenſa , creatur è Regina 1oanna,Pr-eſidens Regia Ca

mera Summari-e Mudientia rationum official-iam ‘Regni

ad-viram cum gagy": ann. *unciarum 7f. die iz. Augufii

14. I 9. ñ

sfipîu di Gen-Hora laſciando detti Gen‘nari,che ſi ritronano ſuora dell'Arbo-`

.…5 , che ho“; re, vengo allo ſiipiro di 'queſ’ta linea , che hoggi stà in piè, de

' “dn-0 in Piedi. Gennari del meZo Leone ſecondo l'Arbore, cioe.

Giouanni fratello , che ſi diſſe del prima Guglielmo ,8: figlioſi

_Giouanni figlio lo di Martuccio capo della ſodetta Pianta, ò Linea di tutti

“Mmmm* Gennari ,che viuono al preſente per ogni Ramo; Di costuí

ſi legge nel Registro delle collette eſſere ſeudatario, come

nel ſol.r 56.e ſol. r 66. e che ſoſſe padredi Tomaſo Abbate ſi

legge ſcrittura dell’Archiuio nel Regiſlro del 1343. oue ſi

dice litera E. ſol. 136. Soluunturffuſſu Reginali Mbbati

Thema/io ?anuarioj‘offauuarſſflt Mcolao Fellapane de

NapoliMiliti *vncia 'undecim experſonaj'oannis lancia

riq Mali/iris Patria' dióii AH:. Tomas# in recompenjationî
damnorum , (Fc. , I l

ueſ’ro Abbate Tomaſſo ſi ritroua ancora poſſedere vna terra

in Poſilipa, conforme la ſcrittura del Regiſ’cro di Roberto

del 1340.e i341. litera comeſìèdetto in Pietro,dal che

ſi cana per coſa certa, che detto Tomaſſo ſuſſe figlio di Giai

Marchiſio ai uanni , dalquale deſcende.

- äfgd‘m? ‘l‘ Marchiſio, del quale ſi legge vna prouiſìone ſatta dal R`e Ro-`
nîflnla . . . . . . a

. ` - berto a ſupplica di Marino di Gennaro litigante con eſſo

Marchiſio che teneuano le caſe congionte alla contrada di

Fontanula, laquale ſcrittura m’ha chiarito bene la deſcen—

denza in particolare della Linea di Ceſare, poiche ſi vede

ocularmente che la caſa in detto luogo è quell' isteſſa, che

hoggi ſi poſſiede, come s’è detto da Andrea di Gennaro pro

nipote di detto Ceſare,e figlio d'Alſonſo, 8c nepote diFe

lice Conſegliero, per lo che m'hì parſo neceſſario ponere

detta ſcrittura de verbo ad verbum qui ſotto. '

R O B E R T V S.

Capitan” Ciniratis Nrapſideliſuo ge. halmimusMarinidg
i‘ i i If"m‘lî .l

Tomaſo Abate.
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Ianuario deNeapſidelis noflri nuper in Auditorío noſíro

leóiapetitío, ?inter eum ex parte "una ,(5 quand. Thoma

_ſium de Ebulo ex altera de certi: aperturirfiat‘iir , @fatim

dis/ub certa, (9' difiinéîa latitudine , [9‘ altitudine pariter

in quibuſdam domibusſitis in platea Fontanula de Ciui

tatepradifla iuxtagradus domorum ex pradit‘iir ipſiur ruiáì’ _

publieam , (5’ alios confine:. qua tune erant quand. prefetti

Thomasuſiepro eiſilem gradibur domorum Marinipra

dit‘ii certa tonuentiones, (5’ paéîa initaflterint hac‘íenus,59‘

firmata, prout Itama* alia contineri elarius,ffl‘/erio/z`urpo

nitur guadamfl'nde tonfeóîo in/írumento publieo,guo dit‘Zus

quand. Tbomaſiurſe, ao haredibus, (gìſueceffiribmipſius

ad idprafiti exponentiſoflemniter, 'vtſubditur, oblzgauitſi

cut autem in expoſitioneſubiungitur c914arehffius de Ia—

nuario nunc domus eaſdem prafati quand. Tcmasu" ten‘ís;

(9‘ prouidenr, {9’ ab eo tx inde eat/ſam babemin quibuſdam

de nouo eon/Zruóiis adiſieu'sſhper illis ”annullati ſecitſieri

apertura: minori:quidem altitudinisquam in inflrumen

to eontineatur eodem, ijvſiustenorem temere contraumìendo,

me bis eontentus gurndam ſealandronem ad quand-am..

fene/irampro lumine recipiendo conflruóiam appoſuit a

erexit, 55' iuxta illam quandamportamſierifieit , at eon

i‘îrui,per qua dióiafeneflra magis babilitatur affieá’uiqueî

receptioni [uminir coaptetur. Propter quodexponemidem

pramſſz in eiurgraue damnum, aopraiudieium euidemfo

re mmus debito patrata , Oportuneſhper bisProuiſionis no

fira remediumſupplieiter implorauit:Mrautem *valente:

exindeſieri quodſit eonſimum rationi, 'volumurffiç' fidelitati

tua* prafintium aufloritate eommitímus p et mandamus .

guatenur affumptir tibi aliguibm ex eiuibus `7\Ceapolitanis

prefer-‘ib ‘UÌÌ‘ÌS idonei: , (9‘ expertis in talibur 'una eum ris ad

peadiöium [oeumperſonaliter eonferre /z‘udeas , 5' ipſa oeu

lis reſubiet‘îaſimplieiter, de planoſine/Zrepitu , ”figura-J

iudieu

Scrittura di Rè

Roberto doueſi

vede , che Mar

chiſio, 8t Mari—

no_- teneuano le

caſe vnite nel

112.9.
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indiey'faeere inpradii‘iir , e! circa pradióia,quaſicundum

inflitiam 'viderirfacienda, ita 57 ad nos inde qyarimoriL:

de catero nonfiratur, non obi‘ìame ,g ipſim cauſie cognitio

ad ‘Baiulos , of ludica Ciuitatis Map. dignoſcitm perti

nere. Dati-im Ncap.per loannem Grillum de Salerno etc.

Anno ‘Domini 1 3 29. die 29 .ffuly 1 a. inditionis Regnorii

noflrorum Anno xxi.

Da questa ſcrittura dunque ſi cauano più coſe, la prima, che

_ p Marino da clii vienelalinea del Leone intiero de Contidi

angtäg:: Martorana, e Nicotera teoeuano dette caſe congiunte con

ſcendencc 4L, Marchiſio da chi viene la linea delli Gennari del mea-o Leo

,Miſfl’nO-&quel ne,& così biſognaua che ſuſſero dell’isteſſa ſamiglimpoi che

a del mezoLeo . ` ~
a, …mune dette caſe ſi veggonohoggr come, ſi e detto poſſedere tutte

intiero dalli deſcendenti di Ceſare in dettoloco di Fonta

nula appreſſo il Monaſ’cerio di San Geronimo delle Mo:

nache. .

Secondo che la ſepoltura ſudettain San Domenico, ch“e la

più antica di detta Caſa di Gennaro da 31;. anni,& più di

ggëlc'äfzoill‘i Martuccio era delli detti padroni delle-ſudettecaſe più vi—

p…, mi“ da cine à San Domenico, cheì San Pietro Martire, doue ſi

Gennari. ritruoua l’altra Cappella delli Gennari, che han tenuto, 8c

tengono ſin' hoggi le loro caſe antiche al Seggio di Parto.

Terzo,che la cognitione della ſeruitù V"ſm”Drum[Jr-0410770”

:Tatiabat ad Baiulosfflgì ludicer Ciuitaris Map.

(Aroſio Marchiſio nel Registro del i 3 i 3.e r 3 i4.litera A.f'ol

6 i . ſi ritruoua per vn'homicidio commeſſo in perſona di

Bartolomeo Zenzale dal Capitanio , 8c Giudici di Napoli

fatto coniumace, 8c ſuor giudicato , 8: ſuppiicatone il

Marchiſio in- Roberto da Corrado Spinola De lanua Zlíilitis Regni Sici

lia Amirati lo restituiſce , & fa la gratia con queste parole

berto! Retra Baia diäaforiudicationis ſententia per beneficium

noſîr-c reflitulionis in integrum infamia ei ex pra/ata.;

ſententia irrogatam miſericorditer abolemm re/lituenres eü

ad ac‘im legitimosffig’ in /Zamm quaſinoui hominrs reducen—

rei-;w oimſicato,c9‘ eo ciuili morteperemptofflg‘ abfiimpto ad

bonorec,
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bonores , Ugratiasſe habilem., inueniat , 5’ eapaeenu,

Et il principio di questo indulto con le parole-ache veramcn

te ſono belliflime,perche dice il Rè,Amamus Utiq;Puro cor

de Îu/îitiammt tamen ederÌm-'ÌIMÌÌS elementi-e limitemus

obiec‘îum,@’ oleo noflr-e Manſieetudinis mofliamur.

Non deue apportare mèrauiglia la clementia di questo R`e ver

ſo questo Caualiero meriteuole di questo,e maggior fauore

per ſuoi meriti à i lettori di questa Historia, poiche tutti gli

autori, che ſcríſſero in quel tempo ,8: particolarmente il

Boccaccio,& il Petrarca non ſeppero chiuder la bocca alle

lodi di questo R`e l’vno de quali nel quarto libro dell’origine

de i Dei dice di questo R`e le ſe uenti parole , vendicandoſi
dell'ingiurie, che certi oeioſi dgauano àPoeti.

Bosſitiantifitntſia Deo 'venerabiles non[olum non damna—

re debitis,ſEd eos eolere, laudibus extollere,amore,(9" eorum,

-vt meliores effz’eíaministudere *voluminawì quo ne *vos retra

ha!, aut .etas annoſior , autfizmcſſioree . aut ipfifaeultates ,

quo neminì ex nobis ipſe id pqffle, quod deeus ‘Robertus Ren

Hierufielem, et J'ieilia ‘Rex inelitus, qui elarus olim Philo

ſhpbur , (5‘ medicina Praeeptor egregius , atq;ìnter matera:

eius temporìs inſignis ‘I'beologus eum in ſexageſimumſixtìe’

mſg; ”arie/ua annum paruipendfſſet Virgilium , iflumgf;

eum reliquie more *veflrofabuloſum dieeret hominenL.: , C5’

nufliusforepretu' , ornatuſubtraéîo earmìnum, quam cito

Franciſeum Petrarebam arebanospoematum referentem

ſinſus audiuit obflupefaéîusfi ipſum redarguìtffig‘ *at ego di

eentem meis auribur audiuimfferuitje nunquam antea ar

bitratum adeo egregios atq;ſhblimerſenſus , et'ſub iam ri

dieulo vortice , *mipoetarumſuntſió’fiones laterepoturſſè , 'ut

aduertebat p0!? demoflrationemſhlertis -víri abſeö’dito: effe ,

fuumq; mira compune'îione da‘rnnabat ingenium, (5’ infor

tunium, quodiamſeròpaetieam agnoufſſet nee erubuit, aut

finio , {9‘ @e breuis infieturum **uit-e detineripotuit , quiuſe

prffitusfiudu's ffilendentiumfaeultaturwutplenum è 17;irgi

~ . to

ñ

Lodi del Rè Ro

berto dal Boe

caccio.
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lio aſenſum ſumerer, experit opera dare. J‘anèfZ/Zina mars

nouum interrupti /iudiumquodſiperſeuerarepotuſſtfluis *

ì” dubitet,quin in maximum Poetarum deeus,g5’]taloruni_›

comodum fludio tali *oocantium euaſiſſet .P Bid ergo quod

‘Regiſapientſſmoſiinöium 'oi/um CſifUOJ ne arripere indi

gnum ducetis?

E Franceſco Petrarcha olirre tant' altri luoghi, oue di questo

gran Rè fa honoreuole mentione,nell’Epiſ’rola fame] 4.1i

bro de rebus ſamiliaribus dice queste parole . Cernir 'Ut ar‘

Loü ‘e, nè Ro bitror,guid intendam5dic‘iam tamen expreffiusquisin Gre—

bmo dal Pe- cia clarior *Temiflocleſ'vt ai! Tullius,Ego fidentſſme,guis

mm ' in Italia imò 'oerò , quis in Europa clarior Roberto .3 in quo

ſepe cogitamſoleo non tàm diadema, guai” moresmegfzteim

‘Regnum, guàm animum admirari , iflum ego "ver ò Regem

dixerim , qui non[ubditos modo,[idſe ipſum regit, acfizuet.

qui exercet in pafflonesſiaasffmperium , quaſunt animo re—

lax-des. tllumſicreuerinroppnſſurafw nulla e/l quidam cla

rior oic‘ioria, quamfi ipſum ”gere @'c.

Giouanni di Gennaro ſecondo di queſ’ro nome fù figlio di det-`

to Marchſio, ilquale non degenerando da ſuo padre,ehe

ſù huomoarmigero, &inquieto, com’è dettto di ſopra ſii

tra gl’altri compreſi nell’lndulto della Regina Giouanna l.

l’anno i 3 80. come vna di capi della ſattione per li rumori

Indulto de la.. ſucceduti ſtà i nobili di Capuana,& Nido con quelli dell'al

HW‘G‘W‘" tre piezze per cauſa di precedenza in virtù di quella ſenteti

* za del Re Roberto nel r 3 z 9 .ilquale ad inſ’canza de’glifleſiì

Caualieri di Capuana ,8t Nido , che lo ſupplicorno perla

quieto viuere della Città, volendo determinare la pace, 8c

hauendo fatto chiamare auanti di ſe tutti i Caualieri dell’al

tre Piazze in preſenza di quelli à a9.di Giugno determinò,

8c ordinò tutto quel lo,che ſi legge nel Regiſiro di detto Ro

berto del 133 8. litera A.ſol. i 87. à ter.&ſi ſeriue dal Sum

monte nella vita di eſſo Re al ſol.4.o 5- Però Volendo detti

Caualieri di Capuana, 6: Nido precedere di-nuouo all’altri

dell' altre Piazze ſuccedè quella grande , 6c ſanguinolenta

briga

Giouanni ſeeon

do ſi Iiolo di

Mate iſio.
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briga fra l’vna,e l'altra parte,dop`ò la quale", perche la Città

' , tutta‘era in armi., la Regina Giouanna ſudetta ſi _riſoluè‘ di

aggratiare tutti, porche deponeſſero l'armi, prestando fra

` due giorni il giuramento di _vmere in pace, in mano d’Vgo

_ ' Sanſeuerino gran Protonotario-.ſino alla venuta del Pripciz

pe Ottone de Branſuifch ſuo maritoxche {i ritrouaua in quel

tempo à Monte Caſino, 8L San Germano , 8: eo'sì fece l'in

, ’ dulto fidetto à'Giouanni di Gennaro frä'tant’altri , come fi

vede da detto Indulto faſentato nel Sac.Cöſ. in Bäca di Gal

‘ . tiero nelJipceſſo frá Ceſare Frezza hoggi Regio Cöſigliero,8c

al'tri col äcggio di Nido,doue li eurioſi potranno legerlo.

Da detto Giouanninacque Antonio prima di questo nome inñ.

questa famiglia, come nell’Arbore ſi vedrà, 8c nella ſucceſ

fion’de tempi , costui come familiare di Ladislao poiRè di
Napoli ſe fare vn'att‘o publico (che certo‘c beliflìma,& cu.- i

rioſa ſcrittura) d'vn marmo donato`al medcſimo Ladislao',

oue erano ſcrittii nomi di quei Medici Salernitani,quali per

maluagítì , 8c auaritia andorno con ordigni di ſerro :ì cana

cellar’eñi titoli,che le virtù manifestauano di quell’Acque-ſa

lutiſere de Bagni di Pozzuolo (opra del gran Virgilio per

quanto ſilegge nella Cronica di Napoli litera *P- C. z 9. nel’

trattato de Bagni'del Canonico Franceſco Lombardo) 8c

detto atto fù fatto da Notare Dionigidi Sarno con queste pa

role, quali mi ha parſo neceſſario qui tranſcriuere, 7” nomi

ne "Domini Îe/u [lori/Zi nell’anno 1405). ‘Pont. Sanéî. ÈD.

in [ſari/Z0 Patris DominiNoflri D.Greg0ru" Diuinapra- '

-uia'entia Papa I z. die 3 . Februaru ind. 3. go .Mt. Dio

nyſiui de Sarno aeeerſitus a e714ag. Antonioffanuariofa.

miliari Regis Ladislai', 'ut bano conſeribere -vellem Crani—

eam qua/iter Saera Mae/Zas 7). Regis habet Penesſe,quan -

dam ‘Tabulam marmoream longitudinis palmari? duorî'e,

(5" latitudinisPalmi 'uníus, qua repertaſuitin loco , "Ubi di

eitur le tre (olonne Puteolis, in qua Tabella annotatiſunt

c714ediei Salernitanòqui omnes ‘virtutes Balneorum euer

terunt , ‘(5‘ etiam in alus loris extra Puteolos guatuor mil

Iiarilmsfvbì alia: erant infiriptiones marmoreóe multas Bal

- ì ì neo- .

Antonio Primo .p

figlio di Gio:

nanni.

I

Scritturada no

tarſi de Bagni

di Pozzuolo, 8c

Medici di Saler

no .` '

Antonio diGen

n'aro familiare

- di Rè Ladialao.
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Giouanni Tet

zo figlio di An -

tomo Primo.

Leone , Spero

ne, Bi Gioſuè ſi

glieli Giouanni

Terzo e

Leone Giuſiitei

rain Api-uno.

near-um ‘viriuter indicantes, qua tabella*literis antiquir in:

ſiripta erat bis verbi:. Ser. Antonin: Sulimelia,ſer. Philip

pur [apograſſmJerEttor de Procitafrmiffifflmi Medici Sa

lernitaniſupra paruam `7\Qiuim ab ipſa [iuitate Salerni

Puteolos Balneorum 'virtutes deleuerunt,ot cum reuerteren

turſuerune cum aui miraculorèſummerſi, Ita in die‘îa

Tabella marmorea continerur, quodſeripſiexemplaui ma

nu meipradió'ii Norari} Pionyii de Sarno Apo/iolica au

tboritate Mag-5'ſigno meoſignaui in bac carta mÈbrana:

` Et ſuccede questo fatto intorno al i aoo. come ſi è raccolto

dalle ſcritture di Salerno per diligenze d’Agostino Guarna '

Nobile di quella Cittä,il quale è vn’lnstrumëto del i 2.4 3.in

tempo dell’imperatore Federico Il. Re di quefio Regno.

Dal predetto Antonio furono procreati Giouanni terzo di

‘quello name,cos`i chiamato dal nome de gl'Auoli,conſorme

icostuma,& Mennilloálpredetto Giouanni ſi ritroua ot

tenere vna prouiſiane d’onze “…ſopra la Bagliua di Capoa; ,

come nel Registro del i4 r 5.fal.6 5 .8: alli i 3.di Ottobre del

r 4t 8. ſol. i io. E prima di ciò come familiare della Regina

ottenne in dono pri) ſh@ſuis baredibur *viriu/q; ſexus

.Scannagium Capuaſiibjeruitio enſis ‘vnius calibis, ae

eiaris *valori: due. auri duorum praflando quotiesfeudale

ſeruitium indiceturaE perche dopó alcun tempo il medeſi

mo Giouanni renuntia la Gabella della Scannaggio ancora

di Napoli nelle mani della medeſima Regina,di cui era crea

to,& familiare ad inſ’tanza , 8: requiſitioue della quale ha

uea parimente liberato Pietro Gio.Paolo de Vrſinis,ilquale

era-ſuo carcerato, quale à bona guerra per ſorza d'armi baz

uea preſo; quindiè , che ottiene la confirmatione dell’an

nua penſione riceuuta dell'oncie a4..ſopra il ſudetto Scan

naggio di Capoa,come nel Reg.del 141 9 8c i 14 ao.ſ0l. io 1. I

Furono figliuoli di Giouanni,Leonc, Sperone, e Geſuè,quali

tutti riuſcirono Caualieri di molta prudenza, 6: valore:

Leone fù coſ’tiruito Gouernatore delle prouinciedi Apruz~

zo, &dalui come tali ſonainuiati alcuni ordini Rcali,co

me ſi vede in Cancellaria CommFerd. ll. ſol. i a i. -à ter.8c

P01
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poi 1' isteſſo Leone fil Conſegliero del Rè , Preſidente della

Reg. Camera ,e Maestro Rationale come ſi dirà in Giosuè

. ſuo fratello . -

Et Monſignor Cirillo nell’Annali dell'Aquila nell'ottauo li- “mi":

bro, ragionando delle coſe ſeguite in quella Città l’anno quila...

1-46 3 :narra il buon go'uerno di detto Leone di Gennaro Ca

pitano di quella in questo modo cio‘e, ll R`e mandò per Ca

pitano Leone di Gennaro Caualier Napolitano , che non

fù minorinfirumento nel grado ſuo à ſostener gli affanni del

Popolo col mezo dall’aministratione della giustitia fi fuſſe

'(parla del Beato Giacomo della Marca,che con le ſue pre

diche hauea estinto molti odij fra Citadini dell'Aquila)col

comporre le paci,fece questo buon Gouernatore,aſſai con

uenienti prouiſioni circa il quieto viuere di Cittadini,& per

ornamentozdz decoro della Città ordinò,che tutte le fabri

che di legno, ch'erano nelle frontiere delle caſe chiamate

volgarmente in quel luogo Gaifi,ſigittaſſeroì terra ínſieme

con altri tauolati di caſa, botteghe,e diuerſi edificij ch'alle

flrade,& altri luoghi publichi haueſiero dato impedimento

di vifia, ò diſconneneuole apparenza,e per ſua opta venne

la Città a migliorare di bellezza , 8: d'ornamento più, che

prima non era. E benche quest’ ordine par-eſſe è chi toccaua

duro , fùal fine daimedeſmi molto lodata l’opra ſua . Spero”, con.

Sperone nel 1 4.67.comprò dal Re Ferdinando l. la Terra del- ſegliero, e Preſi

la Rocca Balzerana,per ducati 6o 6.come nel Registro pri- :fm ‘i Cm"

m0 ſol. r a z .P-enes [onſiruatorem Quinternionum [aria,_ *

e nel priuilcgio 9.fol. l r 9.ſì vede ancora,come eſſcndo Con

ſegliero del Rè,viene eletto Preſidente della Regia Camera

Gioau`e fù cariſſimo familiare , 6c Alumno del R`e Ferrante GM“

predetto , 8t da quello ottenne in beneficio di detto Leone

ſuo fratello,cbe perla Fontana, che diſignaua ſare in ſua.

caſa di Napoli,poſlî pigliar l'acqua dal formale,& aquedot

to reale , CZ nella ſcrittura fi dice Pro Magniſieo :Milite- Leone Conſeſi

. . . . . g- r.
Leone de Ianuario Conſilzarto plurtmum dtlee‘lo Camera ;fc-1:2:.

Praſide nti, (5*Magi/?r0 ‘Rationali mag. Curi-e J’iel-efra- ra -

lrtfiw, Come ſi leggein priuil. r 5. Ferdinaudi fol. 7.anno

l 48 3. in Cancellaria., qual caſa `e quella, che vlcimamente

‘ i èstata

..A4—'._A_A,A4,,.—
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è Prata allenata _dal Conſegliero Felice di Gennaro. che ſii

prima di Antonio di Gennaro Preſidente del S.C. ſita nel

Seggio di Porto . ~ '

g ‘ ‘Dal ſodetta Leone nacque' GioſTomaſſo, Ettorre, &Bar;
Gio. Tomaſſo- tolino ,il Gio.Tomaſſoſi ſii Dottore di legge,& Conſegliero

Hettorre , e: - ~ - v I `

Bandino figli di Santa Chrara,molto Virtuoſo, & honorato,che percio ſe n

di Leone . ne ſeruì il RE: in molte ambaſciarie , 8t morì giouane , di;

hò visto-il ſuo tefiamento ſatta‘per mano _diNotare Anello

di Giordano nel quale ſe herede Ettore ſuo ſratello,8e l'vna

&l’altro morirono ſenza figli. ` `…

Da Sperone ſodetta nacque Giouanni quarto di questo noi.“

GiouanniQiLar me,il quale ſecondo vna cronica ſcritta à penna di Felice di i

:321m d‘ SP" Gennaro il vecchio ſù molto diſſimile al Padre, percheſù '

’ huo’mo r'iſſoſo, 8: inquieto,& _viſſe ſempre in diſgratia della

Corte pei* diuerſi inſulti, che ſe gli a’ppoſero. * i `

_ Da questo Giouanni`ne ,diſceſero‘ due figli, l‘vno chiamata

Felici-nua Sì- Feliciano , 8c l’altro Simonetta da chi è certo per la conti

"Îc‘fxääîgî‘al‘m nuatione de nomi, che Venghi la linea , che hoggi`e estinta

dell'vltimo Si.monetto,poic-he ſe ritrouaua,che detto prima ì

Simonetta haueſſc hauuto per figlio Gio.Vincenzo di Gen

naro, da chi cap Laura di Ligorionacquero Gio. Geroni

' mo, Simonetta, Fabritio , 8c Horacio ., _ -

Gio. Geronimo ſu Dottor di’legge , huomo di bona , 8c ritira;

ta-vita ,6c non _valſe mai caſarſi ,- 8c morìgiouane .
Simonetta ſùſiperſona malto bellicoſa,andó'à ſeruire con ſei al

Simonetta viri- tri Caualieridi caſa di Gennar‘o alla Vittoria Nauale di Don

31‘; taglio“ Gio. d’Auflria,doue ritrouandoſi ſopra leñGalere di Malta ,

P '_ . pigliate da Vccialì,ſù fattoprigione, 8: ſ’tc ſette anni in '

mano di Turchi con intrepida ſede,ricattatoſi poi venne in

Napoli,e ſii Capitanoſdi Fätaria due volteà tempo di Filip

po Secondo nell’l mpreſa di Portogallo , e poi in Fiandra; ſi

casò di età matura con Iſabella Strambone del Seggio ſuo , `

- da chi laſciò più figlie ſemine , che la primaè hoggi caſata

con Gio.Vincenzo Strambone ,8: finiſce la _ſua linea maz

ſcolina . › ' ’

Fabritio ſù cauäliero di *Malta valoroſo con la Spada in mano

ſii ſatto Capitano di Fantiria all’apparecchio ſi ſè digerire

per_ Portogallo,morìſnell’eſpediiione venendo dall’Allogia

‘ mento
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mento in Napoli, & la ſua Compagnia ſi'diede al ſudetto

Simonetta ſuo fratello.

Orario fù perſona molto inquieta, &instabile; ſi fè frate del-`

l’Ordine di San Domenico , 8t perche teneua inquieti tut

ti li frati, per ordine di ſua Santità ne fù leuato , & ſi tornò

ì porre la ſpada , 8: viſſe inquietamente , come morí di ſu

bito, &iu questi quattro fratelli ſifiui la linea di Sperone

ſudetto, 8t Gio.

Mennillo di Gennaro fratello del ſudetto Giouanni terzo, 8c

figlio d’Antonio primo ſopradetto, come ſi cana dalla con

tinuata poſſeſſione delle medeſime robbe,e conceſſioni

(gi-ì che non ſi tiene più valida congettura ne ifatti antichi)

ſe ritruoua Cambellano, come il Padre, & Cemmiſſario ſo

prala Dohana delle pecore per tuttoil Regno inſieme con

Bernardo d’Ofiero, come nel Registro di R`e Ladislao del

a 410. ſol. 3 :ſpedito á 14.. di Nouembte 14.1 i. Di queſto

Mennillo furono figlioli Mazzeo, Giorgio, Maſotto ,8c

Giouanni. .

Mazzeo, ò Matteo (cbe dell'vno, el’altro nome viene per Ii

Registri notato) fù ſoldato di molto valore, & ſeguì la

parte d’Alfonſo primo Rè di Napoli, 8c tra l'altre ſue pro

dezze inſieme con Diomcde Carrafa entrò per l'Aquedot

to .dentro la Cittádi Napoli in quella così gran ſattione,il

ſecreto della quale ſù da detto R è Alfonſo ad cſſl due ſola

mente publicatomellaſè de’quali confidò talmente,che

ne ſeguì l’effetto , poiche cacciorno Renato dalla Città di

Napoli, come ſe ne ragionaàpieno da tutti gl’ lstorici , 8:

in particolare da Bartolomeo Fatio nel ſettimo libro

de cge/iis Alphonſi Primi fol. a6 9. 8: ſi hà per la cronica

l de iDiurnali del Duca di Monteleone ſcritti ì penna.

Si vede di questo Mazzeo nella ſala del ſudetto Conſegliero

Felice di Gennaro dipinta l’Historia in vn Quadro con la

ſeguente Inſerittione.

MAZZEVS ALPHONSI l. PARTES SEQVVTVS

EX PVBLICO AQVAEDVCTV NEAPOLIM

.INTER PRIMOS AGGREDITVR.

- N Eper

Mënillo di Gen

naro figlio di

Antonio].

Figli di Men-`

nillo: Mazzeo,

Giorgio , Ma

ſotto , Giouang

ni . `

Mazzeo entra

per l’ Aquedot.

[Odi Nap, á fé.

podiRè Alfon- ‘

ſ0 chc conqui

stò Napoli.

`~k
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Et perche questo fattoè vno delli più notabili , e principali

ſucceſſi in Regno, non darà tedio al lettore leggerlo in

questo luogo con l'iſ’teſſe parole del Fatio, autore graue,

c di quei tempi, che ſono le ſeguenti.

_Dimm bic iſſet rerum flatus, nec @eran:Alpbonfias Mapa;

Parole del Fa

tio come Maz

zeo con altri in

ttò per l'aeque

dotto, 6t ſii eau

ſa di ſar ricope

rar il Regno ad

Alfonſo Re di

Napoli.

lim aliter quàmfame, aut proditione capi piffle, aperuit ee'

fortuna inopinatam guiídam ad 'vióioriam 'alam . Namq;

Anellus Faber quidam Cwmentarius,guemjamesNcap”

lim exíre compulerat ad eumprofeéiusſiocuit 'urbem , baud

Magno militumperieuloſſirei premium {ſſètjcapipoſſemrffi

in id operam ſuam,ai7,* /Zudizrm eſipoflicitusbunc Rex col

laudati-mcg' maioribus, quam eiusfortuna caperet , pro

r’niffls oneratum,de razione rei eigendapcreörarus (omnibus

quibus opus erat celeriter preparati!) dueentos 'virosfòrtes

delegii,gui cum Anello,acfiatre noóie aquaduöium ingre—

diantur , (9‘ in 17s Mazeum Ianuarium, ac Diomedenu

(dfl'áfhfibffl' alias quoſham Mapa/iran” ,qui à Pair-ii

exules multos annos eumſiguuiifueraanuibus 'vr-bis lo”

nota eran!, omneſq,*paratos in armis effir iubet, cauſamq;

ſhppflmitSub mediam noéiem, qui-rm 'vocali omnes conue

niſſent DVOB VS REM APERlT. bortaturgfvt

intrepido animo rem aggredianturguaſitffs ingentem 'Uli

litaiem, (9" decus allatura , guòue 'vn0,atq,* eodem tempor e,

(9’ ifli mornia occupare, {35’ ipſe cum copu's adeffe prſſit man

_ dat, *w cum in demon/Zratum locum aquaduc‘iu emerfirint

idſibi per eos qui reliqui in aquaduéiuflierintſigniſicari

con eflim curent,rem aprimis in nouiffimos perfeiv EdoErai-ì

autem ingreſſiis per aquadué’r'um per puteum altum extra

'vrbem adlapidis iaó'lum in borto quodam poſitum,in quem

perfunemſeptem [Fruiginti cubitorum dimitti opartebat:

datoquni ex bis negano, 'Ut cumſciret primum cosè puteo

intra ieóium euaſzſſe adſe referret,ſcalisg; (5’ 'veóiibus tra

didis eos dimiſit.adiecit praterea 'wi quarta noe‘iis 'vigilia,

poliguam è puteo emeiſſfſſentjſae‘i‘o impeiu mania aggrcde

ren

  



Dl GENNARO. 51

rentur,0ppreffisq,* illieò euflodibus turrim *vicinam occupa

rent.theris ‘verb *ut imperatafaeerent, Dueesq5/ìqueren

turpraeepit. Cum bis mandatispreffec‘ii Ieuiter armati,du—

cibus Aneflomefratreinputeñper quem ddeenſus erat,ſè ſe

tacitèperſunem dimittunt, accenſaqgintusfunaliapra/eſi

rentes,eumper emeam tefludinem finguli progrederentur,

adfiramen per quod aqua in 'vi-bem illabebatur abſq; la -

boreperueniunt. aggrefflq; muru’ perfòdere aliquanto plus

temporis in eo exeidend0,quam Anellus putauerat, propter

eius eraffitudinë'poſuere.Eoq; elau/iroperfoffiifvlteriuspra

grefflper eanalem, qui ab aqueduóiu iuputeü firebatur nö'

abſq; difficultatefl'n ipſum puteum de/eendunt. Reflabatſe

eundus laborfvtſeilieet èputeo in domum euaderent. Anel

lus {gitunffi'fiaterprimtſhbq'eientibus bumerosſoeq's, pe

dibusſimulae manibusper murum ”iti eaperunt,d0nee ad

fliramina quadam,per qua erat in puteum deſeenſunpaulò

ſhpra bominis magnitudinemperuenere. ad qua flatim ap

pulſiadſummu euaſhre :flirtè autempridiè eius diei Nea

politani magnum lapidum aeeruumpropter buiuſmodiſuſñ

pttionem , *vt in puteum in/Picerent ex opereulo deieerant ,

netpofleaſiueobliuioneffiue negligentia lapides impoſuere‘it;

quodſiſſtfaflum, irrito b aud dubiè ineepto , puteîi ingreſî

fiis reuerti oportebat, Eo igitur opereulofaeilòaeſine /Ìrepi

to‘ſublato, Anedus, aefraterprimi in domii exiliuntmmni—

busq;exploratis,ne quid inſidiarîeſubeffit,poflquäneminem

adiſſe eognouerunt,perfunieulum e`puteo delatasſeeum/ea

las attrabunt , quibus qui in puteo erantſea’dere ewperunt. '

difficilis erat pra/”tim armato aſcenſusper naualesjèalas,

qua: eum ab imò*vaga atq; inflabiles eſſent , nemo erat, qui

ſubſis‘îere auderet,ne aut bomines,aut armorum eaſusperi

culum affèrrent .ffnter bat Waliereula cuius ea domus

erat)primumgrauiodore , quem èputeo limus exbalabat ,

tum lumine iii/Perſia examinata eeleriter aeeurrit.qsqfuiſis,

qui
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quìiam emer/Erant, continuò exelamat. fuerat band dulv'e'

proditura inſidiasmi celeriter oppreffi: 'voeem emittere inbi

bitafufſſet .ſiIia quoq; iam adulta matrem orare 'uebemm—

tim capi! p nefirtunz aduerſaretur , afi haec terrari admi

fl-epraees, magnaqzſilemijpremia , muliereeìz inter 572mb

metumq; dubiamplaeauerunt . 1amſal exortm erat, eum

*vix quadraginta ex0m ni numeroputeum e”aſerantmt qui

ingreſſum 'Regì ”uneiare debueratffiuè neglzgentiaffiau

guadís mel” erumpente luce à deflinato loco dzſeeſſèffetmibil

Regiſignfficauerat , que rei euentum operiens,paratm eum

copy': erat . Cumq; aeeepiffìt neminemſhorum in muro ap

parere, ”ibìlqflumuhus ex *vrbe audiri,putauit omne: met u

exilire non auſhs . Itag; propriùs ad-vrbemproſeóîm ab ea

Parthqua oeeupanda erat ad murosſheeedit. ia *verò con/i'.

lium , *ut primò i” diſerimm ingre/íos adduxit ,ita *vi-Hana

Müfi 4dPO/Ìremumfuit@c.Seru`1 dunque l'acquìsto della

Città di NapolíMÎzi del Regno tutto per ardirc,& apra di

Mazzeo di Gennaro, ilquale s’eſpoſe à tanti grani pericoli

racconti dall’ Ancor ſu detto per ſeruício , 8c beneficio del

ſuo Rè, 8: ſe ben ì cotal'opra hebbe per compagni Diome

de Carrafa , 8: altri , fi d`e notare , che egli è il primo ad effex-`

nominato nell'Historia predetta dal Patio .

Da questo Mazzeo, ò Matteo, `e certo, che naſceſſe

Ferrante dn chi hò visto il tefiamentomel quale morendo ſen-ì

Femme figlio

di Mazzeo , a:

ſno ”flamenco

Che la linea di

Gennari deſcen

denti da Ceſare

è Felice Vechi

fi‘ l’lfieſſa 3

za figli l’anno 1 494.5nstutuí ſuoi heredi i fratelli cugini con

qneste formate parole: Pra’fams teflator inflituitſuos ba'

redes in medietate bonorum paternorumperuentorum ex

Magquand. Domino Maeèeo deffanuario eius Genitore

*v3 .filios quand. Mag. Georg? de lanuario militespro ter

te'a parte , (9*filios quand. Mag.Maſhttipro alia ter-tia.:

parto@ filiusMag”. 1oanm's de [arenariapro alia tertia

parte › Conformandoſi in questz diſpoſitione con la Con

ſuetudine diNipoli , 8c ſù questo cestamento facto da No.

tar Gio. Antonio di Ceſari: a': 3 . di Agoflo 1494. dal qua;

lc testamento fi chiariſce l'vnioue ,e deſcendcnza di tutti li

Gennari,
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Gennari, che ſon hoggi della linea di Ceſare, e della linea di

Felice vecchio, poiche Giorgio da chi viene Ceſare, & Ma.

ſotto dal quale diſcendono tutti gl’altri (come ſi dirà appreſſo

nell’Arbore)biſognaua,cbe foſſero stati fratelli carnalí, 8: zij

di detto Ferrante. Qtesto Ferrante fù quello mentionato

dal Giouio nel libro primo della ſua Historia con queste

parole: Si mandanoadunque Antonio,e Ferdinando di Geu

naro Ambaſciadori à Milano al Duca Sforza , 8c così in

detto Ferrante ſenza figli finì la deſcenza di Mazzeo ſu-j_ .

detto, 8c ſeguitaremo quella delli fratelli di Mazzeo.

Di Giorgio primogenito delſudetto Mennillo , 8: fratello , di

Mazzeo, e di Maſotto ſi ritroua la ſcrittura , ò instru

mento dotale fatto a 1 2.. di Aprile del 14. r 8. la quale dice,

jnter nobiles Georgium de Ianuario de Neapoliſilium No

biIis Minelli de Ianuario , (9‘Magdalenam de Gaeta...:

Nobilemſiliam legitimam, et naturalem 'viri nobilis , {9'

ſapientis Dñi [aroli de Gaeta Militis legum Doóiori eum

dote 'uneiarum 23 o .paóîa iuxta eonſieetudinem Neapolis,

te/îes Meolaus Ferula e714iles , [onradusCarnegraſſu

Wilesjannottus Strambonus miles. Fù questo Carlo di

Gaeta Preſidente della Regia Camera, che così ſi legge in

vn’ altro instrumento didonatione fatta dalla Regina alla

ſudetta Madalena d’alcune caſe con le loro ragioni, e perti

nentie nella piazza, dice, Aquarq' Regionis Platea ‘Portus

[iuitatisNapoli” 'ubi dieitur Fontanula,nobiliMulieri

Magdalena de Gaeta fili-e quand. Viri Nobilis Caroli de

Gaeta deNeap. militis legum ‘Dai-‘loris, [amer-cSumma

ria' Pr-eſidentis conſòrti 'viri nobilis Georgq' de Ianuario

de `7\Leap. die j. Nouembris 1427- notata nel Registro del

1 a a 3. fol. 1 5 9. di costui , 8t della detta Madalena nacquero

Pietro Iacopo, Pandolfo . 8t Galeazzo.

Pietro lacopo per le ſue virtù ſù molto caro al R`e Ferdinan

do primo,& oltre all'eſſere stato Dottore molto ſcientiato,&

prudente , hebbe aneo vna dolciſſima vena di Poeſia Lati

na , 8t Volgare , hauendo io visti alcuniſuoi ſcritti in poter

del ſudetto Conſegliero Felice di Gennaro ſuo deſcenden
" ſi - O te

I

Giorgio fratel

lo di Mazzeo.

Carlo di Gaeta

Preſidcnte di‘

çamcra .

Pietro Iacopo

figlio di Gior

gio Preſidente

di Camera.
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te per linea retta . Seruì coſiui al ſuo Rè per Ambaſciado

re à Peſaro , nel ritorno della quale Ambaſciaria ſù elet

to Preſidente della Regia Camera , e Teſoriere di tre

Prouincie, come nel Registro dell' anno 1482.. priuíl. 9.

Ferdinandi ſol. l 3 8. ville il detto Pietro lacopo primo

di questo nome 7a. anni , laſciando di ſua moglie (che fù

Lucretia Scarſa Signora di famiglia nobiliſſlma estinta nel

*Bh* medeſimo Seggio di Porto) Alfonſo di chi ſ1 dirà appreſſo.

`figîiodiëgjzfî Pandolſo fratello di Pietro lacopo ſudetto,ſù Abbate di Cap

lloñ pella , dal qualeſi legge vn’ lníîrumento del 1448. nel Mo—

nasterio dl San Spirito di Palazzo, oue quelli Reuerendi

Padri renuntiano il detto Monasterio all‘hora chiamato di

Santo Baſilio d’Armenia à i Padri dell’ordine di SantoDome

nico, che fin’hoggi lo poſſegono con aſſenſo ,e Breue del

Papa, per ordine del quale li conſegna la poſſeſiìone detto

Abbate Pandolſo de lanuario,& ſ1 dice, In Domo *viriNo

bilis Georgfl de l anuario/uipatrisſita m Platea Fòſitanulz’,

che quella , di che è fatta lunga mentione nella ſcrittura.

di Roberto,qua_l caſa ſi poflìede hoggi da deſcendenti di det:

to Georgio,& in questo luoco è da notare,che detto Pandol

ſo ſù de i primi Abbati di Cappella aſſai auanti,che ſuſſe Fa

britio figlio d'Andrea Conte di Martorano di chi ſi è ragio

nato di ſopra, dal che ſi raccoglie anco la conneſiìtä delle

du: linee ſudette,& questo nome di Pandolſo fi ritruoua nel

g li ſeudatarij di caſa' di Gennaro ſm dall'anno u 80.

.Gil-*n°- Di Galeazzo non ſi hà altra notitia eſſendo morto giouane, 8t

ſenza figli. Wi finiſconoi figli di Giorgio, restando di rag

gionare àſuo luogo delli Nepoti, figli delſudetto Pietro la

copo Preſidente della Camera,ma prima ſeguiremo il diſcor

ſo dell'altri fratelli di Giorgio, che ſù (come ſi è detto) Ma

ſotto da chi deſccndono tutte l’altre Linee, che hoggi víue

Maſottofiglio no in caſa di Gennaro. . `

d' “WWW' Maſotto terzo figlíodi Mennillo, nome di Mennillo, ò di Mi

nutiuo di Menelaodí Giouannella d’Aleſſandro ſua mo

Iuçpammo glie laſciò morendo molti fi‘gli, fù costui perſona di mol

a'. pz-jmjcç—sz. to credito,&autoritä nella ua famiglia, 8c dotò il luspa.

cod" NIP-fvw tronatomhe hoggi {i poſſiede del Primicuiato nella Chie

:ch' da MW" ſa Arcíueſcouale di Napoli, ſopra 11 quale eſſendo nata

gran
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gran lite a tempo dell'Arciueſcouo Anibale di Capua,fù ne- '

ceſſario formare vno proceſſo inanzi al Nuntio all' hora di

Napoli, doue ſono preſentate tutte le Bolle antiche , 8c pre—

ſentationi di detto Primiceriato , deſcendenza di detta linea

di Maſotto, dal qual proceſſo all' anno r 795. nacque de

ciſione dall' Auditore di Rota Bianchetto in Roma , quale

mi hà parſo inſerirla quì, eſſendo coſa dimolto momento,

che detti Gennari ſi mantëgono hoggi in poſſeſſione di pr '

ſentare il detto Primicerio nella Chieſa Catedrale della (gr

Patria di Napoli, ſi come al preſente nell’anno 16 r 8.viè

Primiceriol'Abb. Bernardino di Gennaro fratello Cugino

di detto Conſegliero Felice.

Copia della deeiſione delſiedetto Iuspatronatoi

i Eapolitan-e Eeelgſi-e Primieeriatus , ſiu Iuspatrona

N tuslun-ezJunu' 1)'94.

Fuitper Dominosconcordi!” reſòlutum eonHare defui-'e pa

tronatus Dominorum de Ianuarq's Primieeriatus , de quo

agitur,quia il’ud eistiem ex augumenta dotisper *viam leonis

fuit reſeruatum . - i

Sequunrur de inde Iurium Allegationes inſirt-c in diéîa deci

ſione, -vt moris es‘? in furia ?@mana, et in concluſione dici

tur , "Ut infra . `

Et ex bis omnibus Domini flatuere Iuspatronatus boe ”ſi legi

timum , (g’firffiragari Dominis de Ianuarq's.

Proponente Reuerendifflmo DominoBianebetto Rota Auditore.

Da questo Maſotto nacquero Menelao,Polidoro, Antonio,

Gioſuè,& Anibale Primicerio,Menelao fu molto famigliare

del Cardinale d’Aragonia figlio di Rè Ferrante, di cui fù

Ambaſciadore più volte,fù anco Veſcouo di Canne come ſi

vede in Comm. del med. fol. 166. e nel protocollo di N.

Vincenzo di Morte del 149 r. {01.3 a. ind.8 ,appare eſſere fi

gliuolo di Maſotto oltre della ſua Cronica , che ſiegue , co

me viſſe ſette anni Arciueſcouo di Sorrento, e che mori

nell'età d' anni 7 5.

' Polidoro

Deciſione della

Rota di Roma

del luſpatrona

to per la fami

glia di Genna

to.

Menelao, Poli.

doro. Antonio,

Gitſuè,^níbalc

figli di Maſotto
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Polidoto fit anco buon Caualiere,e Patritio, però non habbia

mo coſa particolare ne i Regiſtri fù caſato con

8t hebbe due figli maſchi Curcio, & lacomo,de quali ſi dirà

al ſuo luogo.

lntoníodicë Antonio figli di detto Maſotto ſecondo genito ſù perſona di

naro Preſidente

del Conti e: Vi

ceprot.ſiglio di

Maletto.

Giovannelli.)

Origlia Moglie

di Antonio Prc

niente

molta qualità, 8t d’eminente ſcientía , & virtù , & accrebbe

di molto honore la famiglia, poiche ſù Dottore di lege buo

mo di gran gouerno, 8c Conſigliere del Rè, dz poi Pre ſidente

del Conſeglío,del quale dice Aſflitto nella deciſ. 343. lc.

ſequenti parole: Dicebat ‘Dominus Antonia; deÎ'anuario

‘.Doóîorprudem , Conſiliarius Regis , (9‘ nunc Praffidem in

[aufet Viceproth. (9' neposſlepim eomendati ‘.Doc‘ì‘oris Do

mini Antony' de Alexandra defimóii , perche la moglie di

Maſotto ſùcome ſi è detto Giouanna d'Aleſſandro ſorella

di Antonio luriſconſulto famoſo, & Preſidente del Conſ. di

chi ragionano tutti l’hiſiorici, 8: ſi allega tante volte nelle

deciſioni di Aſfiítto, di Capace, 8: del Preſidente de Fran

chis,ilquale dice-nella deciſione Antonia: de Mlexandro,

guiſhmper efi r(Jidendur. Giunſe questo Antonio di Genna

ro à tem o di Conſaluo di Cordua detto il gran Capitano,

e del R`e crna odetto il Cattolico ad eſſere Preſidente del

Conſeglio, 8: xceprotonotario, 8c à tempo di R`e Federico

Be Ferrante ſù Ambaſciadore più volte in [ſpagna à trattar

matrimonij, leghe,& tregue,& negotij di gran maneggio,8c

in quel tempo , che non v’erano R egenti di Cancellaria co -

me Preſidente del Sac. Conſ. 8t Viceprotonotario era il pri- `

mo Ministro,& come Collaterale aſiìstente in tutti li nego—

tij grani del R`e di quel tempo,& per ſuoi ſeruitij li furono dal _

Rè Federico donati zoo. duc.annui ſopra la Dohana di Na

poli,che fin hoggi ſi ſono mantenuti nella caſa di detto Con

ſegliero Felice di Gennaro ſuo pronepote, come nel Regi

flro di detto Federico num. 9. ſol. 7 s. a ter. &anco glidonò

il Caſale di Criſpano , che ſino à tempi nostri ſi poſſedè da

Eleonora ſua nipote,& Antonio ſuo pronepote figliuolo di

Ceſare, del quale ſi ragionatàà ſuo luogo: ſù caſato detto

Preſidente Antonio di Gennaro con Giouannella Origlía

Signora principaliflìma diſcendente dal Conte di Potenza

ſesto
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. ſestögenito di Gurrello Gran Protonotario;mori nell'anno

..a 5 aa. in circa vecchio di più de 7 s. anni, dt fù ſepolto nella

Cappella di Gennari in San Pietro Martire de Frati Domi

nicani, doue ſi ſè vn ſepolcro di marmo, che fin’hoggi ſi ve

de, opra di quel famoſo Scultore Santa Croce, con le statue

della Giustitia,e della Prudcnza, doue ſi legge l’infraſcrit

to Epitaſio.

*D. O. M.

A NTONÌO [ANVARIO PATRITIO

~ NEAPO'LÎTANO lVRlSCONSVLTO

'ÎNSIGNÌ ET ORATORI CLARO VICE

PROTHONOTARIO, AC PRAEF. SACR

CONS. MVLTIS LEGATIONIBVS FVNCTO

REGIBVS svrs accapro DOMI, FORISQ.;

MAGNis HONORlBVS HONESTATO

F l l_ ll PIENT. PP. V l X. ANN. LXXllllo

MENS. Vllll. A. D. M. D. XX".

Fit Antonio inſieme con Ferrante Ambaſciadore del R`e Al

fonſo Secondo i Milano al Duca Ludouico a il che non

ſolo vien testificato dal Giouio , ma prima di quello da

Marco Guazzi nella ſua Historia' del R`e Carlo Ottauo di

Francia dell'acquisto,e perdita del Regno nel 149 r-ì ſol. r 5.

con queste parole; Per innantia 9. di Giugno s’erano da

e24ilanopartiti, et qndaii in `7\(e_rpoli,il DottorAntonio,

e Ferrantedi Gennaro , nonbauendo con ilMoro(eo tera

denominato il ‘Duea) aprato eqſie , ebe buonaper il loro ‘Re‘

E non ſolo al Duca,mi anco al ſommo Pontefice Ale

ſandro Sesto fù inuiato Ambaſciadore per obuiare quanto

haucſſe poſſuto all'impreſa del Rc di Francia. Per la quale fù

astretto il Rè Alfonſo abandonar il Regno. e la vita,ſcri

uendo il detto Autore al ſol. 5 a. di detta Historia in coral

modo. Ritrouauqſi in Roma AmbaſciadoredelRè Alfiinſii

Antonio di Gennaro ‘Dottore eb ’era flatoprimaèMilano;

Segui anco l'ambaſciaria d'Autonio appreſſo al Sommo

Pontefice Aleſandro dopò la renunza delpkegno d'Alfppſo

I

Sepolcro di An

Ionio di Genna

ro in Saa Pietro

Martire

Antonio turiſ

conſultmai Fer

tanta di Genna

ro Ambaſciado

ri per Rè Alfcn

ſo Secondo al

Duca di Mila'

n .

ì Q

ll detto Anto

nio Ambaſcia

dora a Papa.

‘o
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Antonio Coni*

[hero legio

confirmato dal

nè di Francia,

a poi dal Rò

ſettante a.

al Rc Fernndino' ſuofiglio ſeguendo il detto Autore al ſol; ñ

too. in queflomodo; Hanemiagia il Re` di Francia ae*

gaiñato il Regno. Mentre eb'il Re` approffimauaſi in Na*

poli,giunſeroadHoflia alcune aui,e Gahan-*Le 'venute

di Prouenzaſopra lequaliera Anloneflo Sanfluerino Pre”

eipe di J'alerna,ebe72enne a~Roma,e partì inſieme ron Anio

nio diGennaro,eb’era appreſſò ilPapaOratorediFerrandi-

”0,5andornoper terra i trattare il Chriflianifflnto REgià

entrato inWpaliper*venir in Salerno , che dafiaai popoli

era mòlto defiderata . ’ Bheeontadò Antonio eoliempo. ſecon

. dando lafortuna del&vincitomper ilehe da guelloſie ran

firmata Conſigliera dei Sacro (on/{glio Per Iaſna giuſti( in

ieme con altri eletti dopò I’aequiflo del?Regno e ſeguita, P0"

Ia perdita delRegno, dal Re` FerrandinodellaSeeondm/ì‘a n

u lafimfedelia ..enoiabiliſieoiſimiiy’ adeffò , al Pam , (9‘

afl’Ano , de quali era più ehe certo nel medeſimo anno a 7.

di Giuglia» lo eonfìimì con altri; (5' eonſimò nefl'iliſh luo—

Ì gain” ?Home cb’hauçffe adberila alFe‘ di Frami-e[apen :1’0

' ene cin eraſigmtoper nfleffùàfflnonper *volontame i quali

meriti ..eſeruire]ſeguendo `1'1nioniol’.-mno t f o z . cb’il ‘Re

gno (dop?) la morte del ‘RZ Ferranteſecondo” egmlſione del

W Federico) pere-enne al‘RZ Cartolieo Ferrante d’Arago

na,-preſidendo`perquello (on/a!” Ferrante de Cordona.)

Due‘a di' ‘Terranoua dettopereccellenza ilGran Capitano,

(mundoinMp0”come Luogolenenle , e [apitan Gene

rale taflò rattigl'ordinide i *Rei Fra’neeſi, {9‘'nonſolo depO/è

li' [onſiglieri 'ordinatiper quefli,ma reflimì tutti quelli, che

li dem‘haueano depoflo, {9‘ ilprimafù Antonio di Gennaro

Viceprotonorario, Gio. Bam’fîa Brancaccio, Carlo di ‘Ru

gierozunioniode Raba, Antonio Palmiero, Gio. Loi/e Ara'

(aldo, Matteo d’Afflitto , ‘(9’ Gio. Tomafi di Gennaro , e

eçſiflguiſin'afl’anna l f i i. nelqualefù eletto Preſidente del

[auf-glio, (5‘ Vieepmionotario antoniapredetio, e dimorò

_in tal affieioſin al i ;ao . neglqual tempoper la deerepita.;

Antonio diGen

naro Vicepre

conotario. I: al

m Repi Con@

glierreestituit!.

nel loro cficti

dal Gran Capie

“nio.

ll detto Anto;

nio eletto Prc

fidtnte del Sa

cro Regio Con

regno di Santa

Chiara nel-zu.

ſu“.
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ſha et) deſiderare-io *viuere vita quieta fia eletta dall'1mpe

radare farlaMme, eRe‘ del Regno , per:‘Puffi-ſente Cicco

Loffredo (analiera digran bontà , e ‘dottrina-cal ca‘nſèriſh

d‘Antaniaicqualunqueildetta eſercitqffi tutta lagina-:fli

tiane,cb’fffercitò ildetta /ie'a predecfffare, 'non ‘val/e mai vi- `

~ uentequeflananiinarfiJòttdi-riuerſi ‘Prfflderm , (5 ‘Vite

' …pratanatario , per riuerenza diquel-”entrando oncbiafico

predeee ore, e così ha notato , e ſcritto il Dottor Mare'Anñ'

tonio i Caualieri al terzo volume dell'Historie del Regno

` ñſotto nome délSummonte al fa]. io:.i Ne ſi -deue tralaſciare , che Antonio,e Fe'rrante_di Gennaro '

› *Primacb’andaſſero Oratori del R`ein Venetia andorno col

, medeſimo cariccin Milano ì Lodouîeo Sforza, che ammi
<4a‘.

a

I‘:IK;Qd

.nistraua quel -stato per Gio. Galeazzo ſuo nepote in ap.“

. ‘par-enzailm` in effetto, come aſſoluto Si nare di quello,ha

vendone~ tolto il 'dominio , e la libertì a nepote, che al ſine

lì tolſe la vita? 6: hauea per moglie iſabella figliuola d'Al- ,

ſonſo,delche quella pouera Signora doluta con l'A uo,e col

padre li parueinuiar li ſodetti, pregandolo per quelli, ſe ri

moueſfe da ſimili trattamenti, del cbeſcriue in' tal modo il

Corio‘a‘lla ſettima parte della ſua Historia de Milano coflì

_raggionando z ?IRi'Ferdinando battendo inteſa iltutto, c9‘

can qualraggianes’era mmlò A] anſa,pensò più tofiatal ca

ſa reggere con conſiglio , che can armi. El’era naſca/Pa , che_

Ladauica Sfòrèa‘ealfiea inſigna obflaua, (9’ diffèriua .ì ogni

forza ,imperaebein lui/ì dimaüraua *una talmara , cbe ‘
parea, cbepreeedmſì’afl’altri,ſimadefla nelparlare, diffimu-Î

lana le coppi-eſenti, as‘pettaua arca/ione ‘vendicarſi, mai

erafieperato da’ collera, quantunquericeueſminfica preſin

- La_ ditpi'acere , ogni caſa dimaflrana ‘ugualmente Wire.),

**C

quantunque ſifiajſe cafe di dſſgufla , trifla ,5’diffiiarenale,

diffimula'ua non‘dimenaeſſiringiuriata,mandòſinalmente

.ilRe` due Oratari , ei0e` Ferrante, e’ Antonia Gennari a

Lada uiea, li qualipaiebefurana gianti a Milana, e can..

grandifflmi banari riceuuti dal ‘Duca,edalTarba (cioè

Lodauiea ch’era Lia delDuca) entrornoal (Haze-doue

` ' a lag
7

Antonio,a ,Per '

rante Oratnri a

Lodouieo‘sſhrg

king…* ‘
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alloggiati,e inPublica audienza a Ludauica per parte da'

Ferdinando in que/Iafirma effioſèro la loro legatiane.

’mi, a; 4,.; Te Ladouico Principe Illuflriffimmperparte del na/?ro Re‘ hab

Géafäî biamo è ringratiartiabe ſia blu‘ con tantaprudenza@ :n—

don', a Lodoní: gegno, 'vigilanza, modefi’ta, {9‘ continenèa nonſologouer

nato l'1mperio c714ilaneſe, ma anca per tuaſomma , o‘

Hiſtoric di Mi; quaſidiuina prudenza creſciuto,e ridotta all'anticaMae

“W’ [tà, ecome arbitro d'italia , tanto tempo , babbiſaputo ac

cordareGiano con Marte, nonſolo ſſendo autore della pa

ce , ma anca con/Eruatore di queda , U‘ cbe tra l'altre apre

,tue egregie,preflanti line, (9‘ glorioſgper te conſeguite hab

biſhtto il tuoprudentiffimagouerna Genua de continuo *aa

cillante'a coſe nuau'e , tofiocol conſeglio , che con l’armi,

ridottaſotto il dominio. Ducale. Hercole E[Zen/e tuofiera

aiutato dalfirociffima Leone debellato dalli Juiczart , che

troppa apprinteuano iltuo ,nepate. Dato la fiato a Catarin.:

".ſſhrzafl altÎl-larcbeſë di Saluèao, reflituita ilſuo,- 'Aſca

nio Iſa-”’Ld illuflriffima Anti/lite , e tuafiatello ornato ai

galera Qefi’incltta Cma di Milano decorata de tanto in

numerabtli,e/itperbi ediſicffisì celeberrimi temp? can/ira: ti,

vicina l’ornato di quedi;tant’e` /Zata la tua obama-a, e re

ligioneabe i tuoi ornamenti , nonſhloſi-veggonoper i ‘Pren

‘CÎPÌ d7talia con deſiderio, per l’eflerne n'ationi ,ginſideli

dPPflſſò il Sepolcro de [brifio no/íro Redentore , a iſerui del

quale e`,manififlo,cbe più ditrentamila ducati le di/irilmiſce

a n‘an’no. In {nodoche non ſolo 'vnflcondofaéricataru

'dui nobelifflma Citta dei ſſrereputato, eglarfficato da[ud

diti,ePopoli , ma anche dallegent-iſinitime, geflerne, (<5'

in perpetuo al tuo name[era obligato Gio. Galeazzo , [5'

qualuncbe altropracreata da lui. Alquale per la matura

etàhauendo laſciato ilnome dipueritia , eprffi) quefla dipa- .

dre, lipar co/a 'vituperanda , che come di pacagiuditio, e bi*

ſognoſo in que/la eta, nonſhppia ‘aſitre laſcettro, et l'ammi

nt/iratione delſitojmperio tener infieno i Popoli, e Soldati.

_ . ‘hr ,
b

"b
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efar l’officio di 'vera,e maturo Duca,perſuadendq/iogn’c›na,

cbe non ſolo tie Prencipe Ifluflriffima tengbi ilgauernaper

diligenza, (9’ amare , che babbi *verſii ilgiauine Signore, ma

per altroſine , (9’ diſegno, per il ebe tiprega il mio 'Dagli

affignare lo ſcettro defl’Imperio è Gio. Galeazzo , e quan

tunque egliſiagiouene infiifiener ilcarrica di negatq' , (9‘ in

que/io alquanto-imbecifle nefl’qfflcia de Principe, tuper l’otti

metue ammonitiani, canſigli, at eſempipiegberai la lubrica,

egiouenileta afla giu/lina , [9’ cantinenza ,in moda che al

lerta i Cittadini, (Fil Popolo afamma riuerenna. Dunque

acciò perpetui la tua eccelſa memoria, altro non ci "e/la.:

che dire ,ſhl chepregarti ad affignare lo ſcettro Ducale al

tuo diletta Nepate , del che con ogni in/ianzía Ferrante Re‘

patentifflmo ti eſorta , (g’prega , lo cbeſacendo nonſolo a no

/iri dì , ma anca dapoderi in cartefirrai commemorato , (9’
celebrato ,per *un nuauo Licurga , e conſiruatare deſiſilice i

ffmperia, il qualepertanto tuo beneficio refiaràglorioſa l'71.

ogniſecolo.Ferogl’Oratari Gennari l’efficia lora con ogni at

titudine, e diligenza, ma Ladauico bauenda la piaceuale le

gatione 'adito, quefli Ambaſciadori rimandò a lor Rèstnm

darli anca alcuna ſberanèa defla lor richiefia. E d’indi con

ogni ſofficitudine, e ſenza dimora incominciò :ì penſarci”

qualmodapotefle reſi/iere alleflirèe , cbe il Re` Ferrante po‘

teua porre in ordine contra diſi , il che era‘ben nato al ‘Re‘,

percbeÎ/abella per[ecreti meffi intendeua quantaſi tratta

ua in Milana ,e ne auiſaua il Padre, e per non bauere li

ſuoi Oratori riportata alcuna coſe bona da Lodauico; conob

be eſſer *vera quefla cbegl’baueua ſcritto Alfonſo/ua ‘Padre,

e predetto , cb’era neceffieria che l’armi reflituffflroi Nepoti

al Iar Imperia; fin quì il Corio. OndeLodouico chiamò il

Rc Carlo Ottauo di Francia all’acquisto del Regno,e ne ſe

guirono i disturbi ,e le guerre deſcritte da molti , la ruina, e

diſcacciamento d’Alſonſo , di Fe‘rra-ndino, e Federico vltí

mi R è Aragoneſi in queflo Regno,la roina aneho diſcaccia
mento , carcere , e morte dell’ isteſſo Lodouicodal dominiov

Q de
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CrauCapitano

de Milano, come i: noto per tanti Hiſlorici, che n'han fatto ›

mentione ne i loro ſcritti.

Che detto Antonio foſſe figliuolo di Maſotto ſi ha per vna ſcrit o

tura della Cancellaria lustitiz P. Ferdinandi ſol. 107. anno

l 474.0ue ſi legge,VirMag”. Antonia: de 1anuarto [egum

Doóiarſiliur agniſiciMazatti de lanuario. Ma per di

mostrare meglio la confidenza,che hebbero al predetto A n ó

tedio-gli Re d’Aragona di quel tempo fin all’imperatore

Carlo Vintoù tempo del quale mori, mi hà parſo ponere

le copie d’alcune lettere di detti R`e, quali ſi conſeruano in

potere di detto Conſeglieto Felice dl Gennaro ſuo deſcen

dente con vna lettera done ſi vede fra gl'altri. ch'eſſo accom

pagnò il Gran Capitano Conſaluo Fernandez di Cordua

per ordine del R`e Cattolico , per il che acquistò tanta ſerui

tù,e familiarità con detto Gran Capitano, che lo ſe entrare

à godere gli honori della Piazza ſua del Seggio di Porto,

come fin' hoggi godono li pofleri di detto Gran CÌPlſaDO

perſonaggio tanto in ſigne,& illustre, che ne ſono piene tn c*

t'e l'historie d'ltalìa,& di Spagna, & non‘e da tacereche i? R`e

Cattolico ſta l'altre coſe-,che diede in remuneratione à duro

Gran Capitano, ſu il Palazzo. che hoggi`c de i Marcheſi di

Grottola ,-& dice, la conceſſione, che ho vista In Regione

.ſedilu ‘Portur , doue godeua gli honori.

Lettere del Ri: Cattolico t 8t della Regina ſua Conſorte

ad Antonio di Gennaro.

A terga Magnffico Viro [anſiliario nofiro Antonio Gennaro

Preſidenti Vicepratbonatario in no/Zro Sacro Conſilta Du

eatuum Calabria ‘Regia/Meli dileóia. '

El’Re-7,] la ‘Reynaz

1mm del nèdldifer eAntonio de Genaro *vimas lo que nos eſèriuifler deſde

Cattolico ad

Antonio arce

”to o

Valencia , la qual *vos tenemos en ſeruicio, y canſiamar que

la baueir debaz” affias encomendamos el cargo que de nos

tenti.”porquecamp/e a nue/irojeruicia que *vos ,j e714 i‘m*

al
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Walfiritetrabaiqs de llegar è Ganz-ela Fernandez, la

mas pre/?o queſe pudiereporflruitio nue/lro , que affllo a

gays, 7 que deys en *vueflra camino lamafarpriſa quepredic—

redes ,y bara e194par/uva. Franciſco Perrono.

Mie/irainflaſèritta Secretaria nosdinode*true/Praparte lo que

nasſhpplicays que eſcriuarnas è eíldqffin Grad-e ,7 Miper

Maſſerirefibrea la quea *va:taca, la qualbauemos becbo de

buena mluntad, de Eqaà r a. de Muiembredequinien—

ras ~, 1 -vn años. -

Ta elRey, Tela Reyna.

Almaça Secret.

*AlMagnfficaamada [anſeiero ”ue/Ira iper antonia de

lenara Lugarteniente del Pratbanatario en el

Rejna de Napales.

Magnificaamado Canſejera nueflrapar relaeion de muchas 7

ſeñaladamente de Miper Ladauico de Mante alto Regente

de nuefira [ancellaria ,7delnuetîra [on/eſa banemasſabi

da que bien baueisflruida al Rey mi Señor, j Abuela , que

firmagloria aya ,y con quanta afician , y *voluntadſerueis

agora a nas, deque nos tenemos tanto contentamiento como

esrazon , y -vos ragamos que affl lo continue” renienda por

cierto que nos en todo la que oa: tarare babremasmemoria.;

deſſa para 'aos aZer nrerfed demuybuena ‘voluntad, como la

*amy:por eſperienciaplaciendaà Dias nueflra Señor a en..

nuefira Villa de Branca”I z a. d’Aga/io an‘a de mi!,yqui;

nientasydiez. Î'ſèys. `… .

Tael ‘Rq.

Aiuta” Secret.

ñ '.0

Altra

Lettera dell'11!!

peradore Car

lo Quinto ad

Antonio di GE,

naro .
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Altra lettera dell'iſieſſo . j

A ter-ga, al Magniſica Antonio de Genara Protbonataria ,y

Preſidente delCanfijo de Santa (laraq nue/Ìro Canſejero.

E L ‘ZR E. T.

-O' ‘ a

Magnfflco ,y amado nueſiro raimos 'vue/Ira Ietera de ,23 . dc.)

lettera dell'1m

peradore Carlo

WMO ad An

tonio di Gen

naro .

*;"'›.:.‘;‘_n Oi‘. R {Ta-fl..

1Marfa por la qual,y por lo que atrar nos ban eſcritta haue

mos entendida la integridad, y diligencia con que mifer [bi

co de Loffredo exercita elafflcto deI/Îiceprotbanotarta, 7 Pre

ſidente dfffi nues‘îra [anſejo en *vue/ira auſencia en *virtud

del Priuilegio que de diaboñaffìcio inſolidum con *vos y de *vue

.ſiro coadiutar no; le conſedimar a -vue/ira[application,y co—

mo quie'r'a 'que quando nos le cancedimas la dicha gracia ,y

defjmesſimpre teniamo”) bauemos tenidopar cierto queſien

da el dicho mifer Cbirola perſona queeszbauiendola *vor nam

brado hauia de hauer/e comast ha con toda integridad,fede

lidad, y diligenciaìtadaaria nodi-iplaza‘do de laentender aſſì

par carta *vue/irazy'qùemse/Ìey; defla contenta, con Ia qua l,

canJabuena -rela'cion’, *quatenetnar de la-ſufficiencia ;y en -

iegridad del dicbo miſer-Chicanas aſimiſmo la eſlamas ,-y te

~nemar delpar bien /eruidas ,v nos plane de hauer concedida

la dicbaprouffian `after/ana tan ben merita ,y eſcriuimor a—

' goraaldiohomiſeerico.conſhrtandole para que continue

-arbtenäſettuitì- nas, en‘ aladicboz affida , la qual *va:affiſe lo po

dreirdiairflkéxartarpornuefiraparte . ſi Dat. en Parma

cia a 29. ”Majaaño de_ milquinientas avente} da:.

Garſia Secret.

Altra lettera dell'isteſſo R`e;

A tergoMag”. -viris "Dot‘ioribus Rega" onſily' Jam-‘7a C[ar-e

Neap. reſidenti.;Caeflinrfitnaflrisſidelibur dileó’íis, et c.

E L R E T. `
$172: 5. — i MI;
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Wagnfficì, (9‘ dzleé't’i Cooffiliarfl”oflrì .* Vinto:11ml?” letra

di xxiy. dcMarfo,por 14 qua/human”mtmdido cl comm

mmic n40, que tmcys'dc la deſio” que nos byu’mos deM{ctr

Cbt’fo dc Lofflcdopam Vircfrotbonomrìoq Preſidente dc e

nmfiro Jflgro [auſtin inſòlidum con ;Mifcr Antonio da..)

Gmaro por ſu [oadiutor èſhplicacion del miſmo Mif”

Antonio dc Gen-170,) como quien: que quando ”os bjzfl'mos

la dici”: elcſionſhimos bien infòrmados de Iaſhſicicnfia, in*

”gridadg- *virtual deldichoMif”Cinfoyteniamo:par ci”

to che baurà defiraffifſadauia no: haplauſido deſkberlopor

*vueBra letra , y relacion , y la miſma certimd emo: de mm,

flraſidelidad, integridad, 1 'virtual, cncargamos *vos che affl

comom lopaſſzdo os hdmi: :sforfado abimſeruiruffiloco”

Îinmys da a qui-adelante como dano: ott-os lo effieramos qui

mstmdrcmos cuydaddemandar-5 mir-ar.,nyuorefer 'vue

/irds coſa: como es razfmedtm Daron-anſia àxx-viiy'. di

:Fl/1.410 año del mi! quinimzos vom”) da;3

› .Gan-fia Secret;

Si potríano anco porre molte altre lettere di detti R`e Arigoî

neſi , però ſi laſcia per non fare lungoil diſcorſo,e pqnerò

ſolo vn privilegio dell’Ambaſciaría di Federico vltíma R è

di Napoli, nel quale fi dimofira la confidenzg grànde di

detto Rè bauuta al detto Antonio.

Fcda-iam 'Deigrati-1 Rex Sicilia Hiam/21km , Aitina-M': , {9'

ſingulís pnt/mila”: ſeria” inrfefluris, lam pr-eſmlibm,

quamfuturi: ſhtís ”alam e# qurmadmodum quand-4m.;

Caro/m Chrifiianiffimus Francorum ‘Rex .Sì-rem' mm

Regibm prxdeccffiìnbm nofiris,ac nobis BcL’um inmlm‘t

quanti/que calamitatibus boe: Regan”: ”oflrum uffi-zeri!)

quad”: pro recupc'mtiom Regni preme-‘Zi jet-cmfflm,

‘R G'

?riuilegio di

Ambaſcim'a di

Rè Federico a‘

Antonio di 063

naro p ‘R Gio.

Bnttífla Bug.

caccia.
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d'Catbolici Ferdinandus,ef Heliſiebetb Hiípaniarum Re:

g” magnas pecuniarum quantitates erogauerint Auxilia

terra mari/que nobisfiebminiflrandaà Dea Optima , Ma

nimoque auóiore , ac eorum ape Regnum ipſum recuperaui

mus, (ſpacìſice‘paffldemus , {9’ quia licet inter nos , ac Lu

douicum Francorum Regem [briflianiffimumſit aliquañ;

concordia paeis praéiica , tamen adbuc pax aliqua inter

nosſirmata non e/Z, {9' facile Poſſìt idem Rex nobis beflum

infirmqua caſu non dubitamusprafatos Catholicos Hiffia

niarum Reg” nobis non deſuturos, immò patrocinium na

flrum , ac Regni na/iri intrepide` affumpturos , armaque.;

contra pradiéium Francorum Regem capturos, quaderu

apartebit ipſas impenſaeſicundum rei exigentiam faure/*J

guasà nobis recuperare conueniens e/Z,et nos iſas eis libemi

animo re/Zituere deſideramusa'dquepradiéiisHifflianiarum

Regibuspromittere intendìmus conſiſi deſide, experientiu,

integritate,etprudentiaMagnfficarumAmany'de lanua—

ria , Uſoannis ‘Baptiſta Brancatj' V. I. DD. Canſilia

riarum a a’ Oratorum no/irarum dileóiorum, de quibus in

maioribus experientiam ficimus , eoſdem foannem ‘Bapti

flam , U‘ Antonium pro nobis agentes tenorepraſentiunLa

omni meliori ‘via, modo, (5'forma ,quibus melius, (5’ effi

cacius poffitmus, o’ ‘valemus Procuratores , negotiorunLa

:flores , at Mntios @etiales , (9‘ adinfraſcriptagenera

litastfetiali non, deroget , nece` contra , g quicquid melius*

de iure dici, {9' fffi ptffit nudo errori dufli Tante, con/it[

to, U'deliberate , ac ex certa noflraſiientiafacimus, confli

tuimus, creamus, e! ordinamus adtraóîandum ,‘agendum,

promittendummblégandum , (9' aſſecurandum ipſis Carbo

licis e714aieflatibus, quod nos reflituemus, (g' reficiemus

omnes expen/asſecundum rei extgentiamſaóias per eaſiiem

Catholic-u e714aieflatespra defenſione noflri Regni contra

Regem Francorumpradie‘ium cum illis paéîis , condizioni

bur , commiſſianibus, obligatianibuſque ipſis ‘videbuntur, o'

guafcunq;
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quafiunque obltgatione: , (9‘ſcripta”:publíeaeproſupra

dió’forum cautelafaciendumffiufiere'faciendum nos , o' bo

na noflra omnia , (j aliqua: terra: ‘Regni nofiripro dióîa

ſeenritate ffieeíaliter obligandum , ae in anima”: noflram

iurandum , (9'`demumomnia alia , La’ſingula inpramiffìs,

[5‘ eirea eafaeiendum,gerendum , proeurandum , admini—

/írandum ,firmandum , promitlendum, c9‘ eoneludendum

qme qui/:bc: ‘veri, legirimi, 5’ indubitati Menu} , (5' Pro

curatoresfleeerePoffent etiam ſiIalia efflenl qme de iure , 'vel

defi:{lo mandatum è nobis exigerenl magi:ffecìale, (5’ qu.:

ſubgeneralitate minime comprehenderemr nffi ?eci-eli!”

exprímerenlur , et que tandem nos ſiperſona iter ade/ì

ſèmm agere, exequi , inire ,firmare, {9' concludere melim,

0t piene”: poſſëmm , Quake-em”: , conferenm ipſieLOr-elo

”band Prom’ratmbm :zo/iris inpramiſſîsfl circa ea eum ‘

dependentibm , emergentibm , annexis , (g' eonnexis eiſdem ‘

omnimodam poleflatem ,authoritatem , ae *vice: , (5 *voce:

no/Ìras etiam e”mgenerali, o’ lebera adminìflran'one, Ita

quod inter ea ,mel Worm” aliquod oppone' non pnffie , quod

Procuratore.: aliud babuerint è nobis commi um in

ſcende,[Zu fffitliahbm eommfffionibm , *uelquodea non ba

bum’ní a nobisin mandati: , habent”ex nana-pro tune , gg'

e` contra pro approbaeis, rari/ſean': ,Promſſis , gfirmau'e

piene‘, (9‘ plenfffimì , [ta quadalia rettificazione , (9‘ eonſir

matíone op”: nonſit omnia , e’ſin ”la , quper del?” ‘Pro

euratoresge/Ia ,concluſapranzi a, U’ſirmalafleerínt, ac

/ídeei: ‘ver-em babmmm notitiamſiepplentes deplenitudine

noflr-e Regi-epote/Ian': omnem defëHumquiflrte‘ inpreſen

n' pote/Zare, (9’procurationepoſſet oppone', aepromìltenlewl

iuranm ad Dominum Dem” , ein/?que .ſanfla quatuor

Euangeliaper nos corporaliterlaóîisjeripturìs ”e nunepro

tune, ot e eonuerſo nos babiturosrammgramm, Aalidum.

(jſirmum quieqm'dper eoſdemMagniſicoe Anlonium , (9‘

jeannem Baptiliam *Procuratore: reo/Ira: inpnemiffis › c9‘

b

, › “ſſd
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circapramiffia concordatum, aſſecuratum , concluſum , fir

matum,iuratumq;flaerít, quod amni tempore iuxta conuen—

tianesfac'ias, @promtſſas (fflruabimusſub rerum@ bona

rum noflrarumomnium bypateca,at obligatiane,-valentes,at

declarantes banc nafirampracuratianem, et mandatemi.:

pradtc‘iisprocuratoribusfieéîamſemper 'validam , [5’ 'vali- -

dum Mſi, necpra reuoeato baberipoſſe. In quorumſidem píz’s

mandatumſieri iuffimusmagnaMaieflatisnoflrapendenti

ſigilîo munitumffig’ roboratum. Datum in [aflefla naua Ci

uitatis naflra Map. die 14. menſis Decembris mifleſimo

quingentçſima.

,‘îREX 'FEDERICA

‘Dominus Tier mandauit mibi Vito Piſanello:

Regiſ’trata in Registro mandatorum primopznes Cancellarium}

Et per memoria d'Huomo della famiglia così principale il ſu-`

dctto Conſcgliero Felice ſuo Pronepote ne tiene il ſuo Ri

tratto nella ſala della ſodetta caſa,che fù di Federico d’Ara
gonia ſudetto con la ſeguente Inſerittione. ſi

ANTONlVS ARAGONIORVM REGVM GRA

VISSlMlS REBVS'DE ITERVM, AC SAEPlVS

ORATOR HISPANIAM. ET GALLIAM

PETlT: TANDEM IN REGIIS TENTORIlS

AD TARENTVM M A GNO CONSALVO VT

SAC. CONS. PRAESES IVRElVRANDO SE

OBSTRlNGIT:

Giovane,… Diſquesto Antonio Preſidente, 8: Giouanella Origlia ſua

Origliatnoglie ’mo lie nac uero dueſi li:
d'Antonio. g q g

Geronimo , 6: Gio. Tomaſo.

Geronimo primogenito ſi _casò con Ramondetta della Mat-2~

~ ra
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ra figlia di Luiſe,& Maria del Bali-20,8: morta detta Ramon

detta hebbe Caterina Filomarino,(ſamiglie così note,& [lla

flri,come ſi legge in tutte le Historie diquestoRegno)& della

prima moglie hebbe dui figli,cio`e Gio.^ntonio,& Eleonora.

Gio. Antomo ſi casò con Anna di Gennaro figlia di Feli

ce vecchio , 8: morì ſenza figli , 8t così rimaſe herede

di tutta la ſacoltì del ſudetto A nronio Preſidente la detta

Eleonora ſua nepote , per lo che la caſorno con Ceſare di

Gennaro da chi hoggi diſcende il ſudetto Conſegliero Fc

lice di Gennaro , fratelli , e nepoti.

.Hora èneceſſario ritornare ì gl'altri fratelli del ſudetto An

toniſo Preſidente, figli di Maſotto, che furono Aniballe, 8c

Gie uè.

Aniballe fin Abbate , 8t Primicerio della Chieſa Arcineſeona

le di Napoli l uspatronato di qUesta famiglia, come ſi diſſe,

8: di lui non ſi tiene altra notitía.

Gieſuè propagò molto la diſcendenza di MIſOftOnſù costui

familiare del R2- Ferdinando Primo, 8c molto amato da lui,

che perciò ali diede vna Signora per moglie nobile, 82 ricca

nominata Mercuría de Scrignarijs famiglia hoggi estínta nel

Seggio di Montagna , 6c da questi nacquero Felice, Toma

ſo , Tiberio , 8t Fabritio.

Felice Primo di queſto nome ſù Barone di Santo Elia,& Mo

naeileoni , ſù Caualiero di molta qualita , 8t vero Patricia,

8: ſi casò con diſpenſa di Sua Santità con ſua ſorella cuggi

na chiamata A ntonia Serignaria.che li portò groſſa dote,&

molti stabili, 8: oſſeſſioni nella Città-di N ola, che fin'hog

gi,ſi poſſedeno all'altro Felice ſno pronepnte; nio-ì molto

vecchio ,laſciando figli. nepoti , 8t pronepoti , come ſi di'

rä appreſſo 7 continuando l‘Arbore.
ſi Tomaſoſi casò con Donna Maria Cauaniglia figlia di Don

Troiano de Conti di Troia , e di Montella . come l'Am

mirato in quella 'famiglia al ſol. 4.2. Fù tanto celebre, Ge

lllustreqUesto Don Troiano Padre di Maria, che meritò

eſſere per ſempre vino per la ſua piace‘uoliſiìma natura ,`e

qualità nell'opre de più lllflnflri Poeti de ſuoi tempi, il

Cotta,íl nostro Sannazaro, &alrri iquali ſovente di lui

ſan mentione, dedicandoli i lor Poemi.

s Tibe

Geronimn, ae

Gio Tomaſo fi

gli di‘ Antonio.

Gío. Antonio,

e: ileonora_ lì

‘ll‘lGel’Wmd

Anlballe Primi

“no I

Gieſnè.

Figli di Gieſuè.

Felice Primo .

Tomar.
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755*”; Tiberio ſe ben fù Dottore di legge, eſſendo Caualiero molto

commodo , e ricco , che fit Signore di Marzano, non volſe

eſercitare la profeſſione, ſi casò con vna Signora di caſa

di Affiitto delli Conti di Triuento con chi procreò vn ſol.

figlio chiamato Gio.“'Geronimm

Fabritio ſia Caualiero di ottimi coſiumi,& Barone di Bat-anel

lo, ſi casò con Diana di Rao molto ricca,& con eſſa hebbe

vno figlio maſchio chiamato Pompeo, il quale morì ſenza

figli, &restorno, Margarita , 8t Dianella ſorelle , l’vna ſia

moglie del Barone di Montelongo Corrado, l’altra di Mer

curio d'Aleſandro da chi vien’hoggi la caſa diMaria d’Ale

ſandro caſata con Gio.Battista d’Aleſandro, 8t in questi fini

la caſa di detto Fabritio.

Gio. Geronimo figlio di Tiberio ſia Caualiere molto ricco,

Gin-?MFP Soldato di molto valore, & corteggiano, andò due volte

55"" U "o in Spagna perla lite,che haueua co’l Secretarìo Sotto,dal

quale ricuperò la Terra di Marzano,che la poſſedè fini-à

e ſua morte, fù Capitano di Caualli à tempo del Duca d'Alba,

nella Guerra del Tronto , doue ſeruì valoroſamente, Peril

cbe Sua Maestä gli diede il earrico di Guidone de ſuoi Con

tinui nel Regno di Napoli, &anco l’Officio di Maſiro Ra

tionale della Zecca,& riceuè vn ſuo ſigliolo chiamato Ora—

tio in Corte per Paggio, ſù caſata queſio Gio. Geroni

mo con Lucretía Tuttauilla figlia del Conte di Sarno , 8c

di Giulia Colonna , dalla quale procreò liſoſcritti figli.

Tiberio Primogenito,che ſù pur Guidone di Continui mentre

Tiberio figlio viſſe {iz-Capitan de Fanteria, & ſi portò valoroſamente nel

::OG:: la vittoria Navale ſotto D. Gio.d'Austria,ſpend`e largamen

gumuula… tc,perilche vend`c Marzano , & ſi casò due volte quaſi con

neceſſità, 8t non laſciò figliuoli.

orario. Oratio pur ſù figlio di Gio- Geronimo , ſeruì come s“e detto

'molti anni à Filippo Secondo` per Paggío in ſua Corte in

Spagna, in modo , che lo chiamauano lo Spagnolo. Si casò

quaſi vecchio vedendo, che li fratelli non haueuano figli,

az pigliò per moglie Luiſa Caracciola dalli quali ne ſono

procreati hoggi.

_ _ , _ Marco Antonio , & Pompeo giouani di molta aſpettatione,

"I“ “0mm' 8: in eſſo ſi perpetua la Linea di Tiberio, 8: Gio. Geronimo.

Marco

labritie,
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Marco A nronio figlio aneo di Gio.Geronimo ſudetto fù Dot

tore di legge di molto ſpirito,ſeru`t ì tempo del ViceR`e Du

ca d’Oſſuna quando ſuccedi il ſarto di Starace Eletto del

Popolo di Napoli, mandandolo in Beneuento per ſare con

dure la Graſſa in Napoli, lo Fc poi detto Signor Vice R`e

Auditore delli Preſidij di Toſcana(officio di gran confidenza)

doue ſemi tre anni, & eſſendoſi caſato con Giovanna di

Gennaro figlia di Ceſare,mori ſenza figlioli nell’anno 1589.

Pompeo pur figlio di Gio. Geronimo ſia Prete , 8: Primicerio

della Chieſa di Napoli, di molta Santa vita, & Christianitì,

mori gionane di 3 5. anni ’~

Faustina figlia dell'isteſſo Gio. Geronimo, Signora di altre

tanta bontà, 8: prudenza, come bella, fù moglie di Orario

di Loffredo.

Aurelia figlia dell'ifleſſo Gio. Geronimo ſu moglie di Giaco

mo di A? zia. i

Da Tomaſo ſudetto , e D. Maria Cananíglia ſua detta moglie

nacque’ D; Antonio, dall’altra moglie , che {ù _ d'An

na del Seggio di Portanona ne nacque Troiano.e da Tro

iano nacque Tomaſo Secondo, & Giulio Ceſare

'l'0ma ſo Secondo di qnesto nome , da due moglie hi tenuti per

figli Troiano, Andrea , e Gio. Angelo.

Troiano hà procreati quattro figli maſchi chiamati Giouan
ni. Franceſco,Vincenzo ,Ce Carlo. ì

Andrea` morì ſenza figli . '

Gio. Angelo i: padre di quattro figlioli lnſanti al preſente vini,

cioè Tomaſo, Giulio, Ceſare, Marco Antonio, e Felice."

Giulio Ceſare figlio di Troiano fu Cavaliere di molto ſpiri

to, morì come giouane valoroſo ſopra le calce di Malta, -

che ſumo preſe nella Vittoria Nanale di D. Gio. d’Anstria

da Vccialì.

Don Antonioſîr pur figlio di Tomaſo della ſceonda moglie

Cauaníglia. il quale ſi casò con Donna Giona-na della

Marra, dal qualeè nato Don Carlo di Gennaro Caualiero

di molta qualità, & merito, che poco fà è morto.

Dal detto Don Carlo nacque .

Don Franceſco, qual’è eaſato con Diana'Frezza della Piazza

di Nido , con la quale fino al preſente ſon procreati fi

g in l.

*

Marc' Antonio

Dottore..

Tomaſo.

Troiano .

D. Antonio,

1‘

Don Carlo.

D. Franceſe-tr.~
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glieli 'DonAntonio, 8t Don Carlo.

Ma ritornando `a Felice figlio di Gieſuè , 8: fratello delli ſu;

figlili ?elite-o detti Tomaſo, Tiberio,& Fabritio,quello laſciò da detta

“mm“ * Antonia Scrignaria ſua moglie due figli maſchi, & tre ſemi-z

ne , eroe .

Loiſe Vincenzo, il quale ſicasò con Giulia di Ligoro della

Piazza di Portanoua con groſſa dote, da qualiſouo nati

Otrauio , Aſcanio, & ,

,tsfidiſmjſo Veſpeſiano , qualidui vltími morirnoin giouentù ſcoza figli,`

Vincenzo. & cinque figlie femine, cioè

Aurelia , che fù mo lie di Pietro laeomo di Gennaro, 8t madre

del ſodetta Con egliero Felice, donna di moltaprudenza,

8t valore. ñ- , "

Iſabella fù moglie di Franceſco di Ligoro della Piazza di Porz

tanoua- ' - -- ;

Sor Portia ſù Monaca nel Monasterio del Gieſu di vita eſemf

lare. -‘ ì

Sor, Maria Madalcna‘ë hoggi viua nel Monastetio di S. Seba

ſtiano Ìdi Napoli. -_ ` `

i Sorlsamîlla morìgiouanenel Monaſierio di S. Franceſco di

a o l .

Ferraitiie non ſi casò, ma morì vecchio di anni”.

Anna ſu caſata con Gio. Antonio di Gennaro nepote d'Antoé

nio Preſidente , 8: non hebbe figli.

Mercuria fu caſata con D. Andronieo Cauaniglia fratello del

Conte di‘ Montella, da chi nacque Don Pietro, e Don Die

‘go Cauaniglia Caualieri di molta qualitì,ehe hoggi ne viue

Don_ Pietro dell'babito di San Giacopo.

Vittoria ſu moglie di Luiſe Gattola della Piazza di Portano

ua ,da chi ſono nati Andrea , 8c Pompeo ambi due morti ì

queſto tempo. g

Ottauio figlio di Luiſe-Vincenzo Caualiero molto diſpoſio,

Ottauio figlio 8: Cortegiano, ſi casò con D. iſabella Moccia del Seggio di

ii Lui“ "WW Portanoua, da ehi ſono nati Felice terzo diqueſio nome,eo

*°' ' me ſuo biſauolo. Berardino, & Ferrante.

Berardino è Primicerio hoggi, & con altre Abbadie , viue da

Prete comodamente, eſſendo anco Caualiero virtuoſiſſt- _

mo, 8c non poco intelligente della Muſica. '

Felice

Berardino Pri

mieeno .

›
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Felice di Gè’naro Moccia terzo di questo nome figlio del ſudet

to Ottauio è Dottore,hà ſeruito honoratamente per Audi

tore à tempo del Sig-Conte di Lemos,& Conte di Beneuen

te Vicer`e di Napoli in due Audienze , di Principato Vltra,

8c in quella di Lucera, tiene per figlioli ſin hoggi Ottauio,

Luiſe , Vincenzo , 8: Berardino nomi di loro Ani, ne quali

’ſi perpetuala linea di Felice primo.

E ripigliando il ragionamento, doue' s"e laſciato all’ altro fi

glio di Maſotto, che lù Polidoro , il quale hebbe per figli.

Curcio, che non hebbefigliolí.

Iacopo hebbe per figli Camillo. Scipione , 8: Fabio.

Da Camillo na cque Mucio , che ſia Dottor di legge, 8c Detio

al preſente Geſuita, nominato Benedetto, perſona di molta

virtù, 8c di aſſai talento, eccellente Predicatorc , &lſabclla

di Gennaro, donna di straordinario valore , e bontà qual ſia

moglie di Orario figlio delli ſudetti Ceſare, 8t Beatrice Ca

racu'ola.

Da M utio‘è rimasta ſolo vna fi liola chiamata Geronima hag;

gi caſata con Gio. Battista ’î’eodoro figlio del Conſegliero

Teodoro in cui finiſce la deſcendenza di Camillo.

Da Fabio nacquero due figli maſchi chiamati Anibale, 8c An

[001°

Da Anibale morto resta hoggi Fabio giouane di venti anni non

ancora caſato.

Da Antonio , che al preſente viuc ſono nate Camilla,e Vio

lante, quali anco víuono . `

Scipione non hebbe moglie, ne figli, 8t morì giovane.

Et quì finiſce tutta la Genealogia di Maſotto figliuolo di

Mennillo. Reſia à eontìnnarſi la linea di Giorgio figlio

primogenito di detto Mennillo , 8t quella di Pietro Iacopo,

8: Pandolfo figli di Giorgio, de quali eſſendo di ſopra ra

gionato ſeguitaiñl diſcorſo di Alfonſo figlio di detto Pietro

Iacopo. p

Alfonſo dunque primo di qUesto nome in questa linea fu figlio

Vnico del ſudetto Pietro lacopo Preſidente di Camera,come

' s"e detto, ilquale hereditò anco egli con molta facoltà le

lettere, 8c profeſſione del Padre, poiche ſù cnrioſiſſimo di

lettere police, 8t nonpoco intelligente della Poeſia, & ſi ri

; T trouano

Felice di Gen;

naro Moccia...

Figlidi Polido

to .

Camillo.

Mucio .

Fabio.

Aniballa…

Linea diMa ſot

to terminata..

ſm’ hoggi‘.

›‘ Alfonſo di Pieë

tro lacouo.
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tronano anco in Stampa alcuni volumi diuerſi , de quali ne

hò veduto vno nello Studio del ſudetto Conſegliero Felice

dedicato ì Papa Clemente Settimo, doue {i contengono

molti Epigrammi in lode della Beatiflìma Vergine,& di San

Gennaro, 6c di molti ’Santi.inritulato, Carmen Sacram: Fù

questo Alfonſo Teſoriero di due Prooincie, & Commiſſario

in Principato Vltra per li donatiui , come nelli Registri di

Federico dell' anno r ;o r.ſol.1 I 7. 8c perche non eſercita“;

lui detti officij, ma ſuoi miniflri , {ù per la Regia Camera ſi.

gnificato in gran quantità, con tutto ciò nel l' aſſedio di

Napoli in tempo di Lautrech per Giouanni d‘be'mo [ma

mo dcstinato della Corte in quel tempo furono annota.

re, 6: pigliate da caſa di detto Alfonſo , ( ch"c ia ſodetta

nella Piazza diſontanula dirimpetto il Monasterio di San

Ge‘°°ím°) fi" °‘° ’ 5‘ argento, gioie, 8c medaglie la valu

ta di più di ventimilia ducati, de' quali Ceſare ſuo figlio do.

pò n'intentòlitc nella Regia Camera, che fino a' tempi no

firi ſe ne vede il proceſſo nella Banca di Terruſio . Si casò

Lotteria Pjſeí; questo Alfonſo con Lucretia Piſcicella della Piazza di

flag"sh‘ù Capuana, 8c morì non molto vecchio , laſciando tre figli

* maſchi . & due femìne , cioè

A ntira figlia d'A lſonſo, che la caſorno li fratelli con Fabio Ci.

cinello Caualiero del Seggio della Montagna molto Primi.

pale , 8t ricco,da chi de cende Fabio Cicinello giuniore,

cheviue hoggi con due ſuoi figli maſchi ſoli in zum dm.

famiglia Cicinella. v

Claudia ſù caſata con Iacobut‘io d'Alefl‘andro del Seggio di

Porto Barone di Cardito molto ricco, 8t principale, da chi

diſcende hoggi Maria Giouanna d'Alelſandro moglie di Gio.

Bartista d'Aleſſandro,& madre di Antonio(nome del ſode:.

to coſi celebre Preſidente del Conſeglío)qual figliolo, fizn.

doſi per mandar in Stampa questa Historia,`c staro chiamato

al Cielo in età di r 4.. anni, à tempo della mortalità che `c ſe

guita in Napoli de più di 4.0- mila figlioli, oz gionani di mal

di Gola restando li aſflitti padre, 8c madre, prîui didetto

vnico figliolo , che per le ſue rare parti, 8c virtù `e ſtato

m1…”fme pianto da tutta Napoli. .

Imilio- Emiliolù Caualiero molto poſitiuo dedito anco egli alle let:

tere’
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tere , 8: curioſo dell’historìe , & antichità non volſe mai ea

ſarſi, 8: ſeguirò vita più di Reli ioſo _, che di ſecolare, mori

di 50. anni, laſciando Ceſare ſito fratello capo della caſa:

oiche .

Rei’berto ſecondo genito d'Alfonſo dalle faſcie fù quaſi stolido Roberto .

in modo ,che il ſudetto Alfonſo adre gli laſciò ſolo gliali

menti, & habitationc in caſa de ſiioi fratelli, doue viſſe più

di Bo.anniChrifiianamente con deuotione particolare in

viſitare tutto il giorno la Chieſa diSan Seuerino denota, co—

me s‘è detto , de ſuoi antepaſſati.

Ceſare ſi: Caualiero diſpoſliſlimo, il quale la natura dotò di

forze, aſpetto, 8c animo proportionato al gran corpo, che

teneua , di modo tale , che vna perſona dotta quale applieò _

molti verſi del Petrarcha ì Titulati , e CaualieriNapolita

ni cronforme li loro coflurni, e qualità ,gli appropriò quel

Ver o, ~

Con le fire ;più fa ombra è e714aroeeo.

Et coſi ſi applicò alle Armi, Ct in tempo dell' [mperadore

Carlo Q”th , 8c Filippo Secondo ſempre ſeruì nell'occa

ſioni di guerre, eh’occorſero dentro, 8: ſuora del Regnor

con eſſere ſtato più volte Capitano a guerra , 8: Colonello,

de li diedero fin da giouane l'Habito di San laeopo con la

Comenda d'A uellino,& da Si nori Venetiatini fit honorato

dellaloro Calza con l’lmpre adel Sole ,8: della Luna, fa.

camatí di oro , honor, che ſogliono dare à Caualieri Armi

geri di gran merito in quella Republica. Fit Sindico per

la ſua Piazza ,di quella fedeliſfima Cittì,& Regno, quat
tro, ò cinque volte, Ge preualſe aſſai nel ſuo Seggio, 8c ‘ì

viſſe tanto,che di mano ſua diede poi l'Habito iſteſſo di

San lacopo per commiſſione del Re Filippo Secondo (cof

me il più vecchio Caualiero)ad Alfonſo ſuo nepote,fratello

del ſudetto Conſegliero Felice: fù fatto Guidone de Conti

nui ì tempo della uerra d'Ostia , 6: Capitano de Centurio

ni dal Duca d'Al a nel Tronto, &ätempo del Cardinal

Granuela tenne il carrico di Cauallerizzo Maggiore in Na

poli mentre Sua Maeflì lo proued‘e. fù fatto poi da Filippo

Secondo Vicer`e delle dùe Prouincie vnite all'hora, di Ter

rad’Otranto,e di Bari, Ge poco dopò ritornato da qpel—

- c

Ceſare.”
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le,mor`i in età di 8 6. anni,hauendo tenuti da due mogli,cio`e

Elionora di Gennaro, &poi Beatrice Caracciola,ſedeci figli.

Di questo Ceſare ſi vede il Ritratto naturale nella Sala del

Conſegliero Felicc di Gennaro ſuo nipote col quadro delle

ſue ſattioni heroiche con 1a ſeguente inſcrittione.

CAESAR PHlLIPPO Il. REGE PRAENESTE.

CVM SVA CENTVRlA SVB ALBAN. DVCE

GRAVITER CVSTODIT: TVRCARVMQVE

CLASSEM AB EXCENTlONE lN SAI-ENTI

NOS, PEVCETlOSQVE PROHlBET, BELLI

CAM VlRTVTEM [N PRAELIXS NON SEME!.

PRODlT:

kígÎí di Ceſare- Figli di Ceſare della prima moglie Elíonora di Gennaro.

Antonio. Antonio nome impoſ’to da Dianora ſua madre in memoria del

ſudetto Preſidente Antonio ſuo Auo ſù Caualiere di molto

valore, Capitano di Fanteria due volte, & ì tempo della

guerra del Tronto combattendo valoroſamente ſù preſo da.

Suizzeri , che gli ſerno taglia di mille ſcudi d'oro, 8c con

ſpendere largamente vendè Criſpano,& molte altre robbe.

ln era poi matura, e con poca facolta ſi casò con Beatri

ce Macedonia , 8c eſſendo andato Gouernatore à Nola , iui

ſi morì , 8c laſciò vn figliuolo ſolo , chiamato Ceſare, che

nelle faſcic finì ſua vita .

Di questo Antonio ancora ſe ne vede il Ritratto nella ſodetta

Sala ſimilmente con il quadro , 8c inſcrittione , che ſiegue.

ANTONIVS‘CAESARIS FlLIVS COI-IOR

TIVM PRAEFECTVS IN TRVENTINO BEL

LO ACRITER DIMlCANSAIN HELVETIO—

RVM POTESTATEM VEN IT, A quBvs

PROPRIA PECVNlA sr—z REDlMIT.

*WW * Alfonſo ſecondo genico di detto Ceſare ſeguì anco la Profeſlioè

ne
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ne del Padre , col quale andò à ſernire, dt vltímamente dal

Colonello Anibale di Gennaro Conte di Nicotera fù fatto

Capitaneo di zoo-Soldati,con la quale Compagnia ſeguen

do il ſuo viaggio , eſſendo rima andato in Spagna col

Duca di Seſſa in Valentia, one ſi casò con Donna Fran

ſca Z-fre Signora molto principale,ericca,con chi heb

be vn figlio pur chiamato Don Cefare,che venuto in Na

poli moriſenza figli, &il detto Alfonſo ſuo padre mori in

Cagliari, doue boggiſi vede la ſepoltura con quello Epi

“fioo

PARTENOPES HVlC MATER ‘rVMVLvs

SARDlNlA TELLVS. msnama TALAMVM

QVEM TEGl’l‘ ISTE LAPlS; lNCLlTVS vr

VIVERET MAGlS lNCLlTA BELLA SE

QyENs; REGIS NO_BlLB PERQz_ GBNVS.

Se ne vede aneo nel fiegio della ſudetta Sala del detto Con

?egliero Felice ſuo nipote il quadro con la ſequente ln

crittione.

ALPHONSVS CAESARls FIles COHORTlS

PRAEFECTVS DVM lN DEMANDATVM SlBl

MVNVS INCVMBlT lN,SARD_lNlA DIEM

svvm 03m.. i i . ' .i ,

Pietro Iacopo fù terzo genito, 8t ſeguiamo la via dell'armi, eſ- Pietro dicono-`

ſendo ſiato‘eon ſuo padre Ceſare ìdetta Guerra del Tronto,

8c dopoi àternpo del Vicer`e Duca‘ `cl’ Alcalì fit cinque vol

te Colonello, de Capitan’ ì Guerra,`eon earrico di Compa

gnie. italiane, Spagnole, e Tedeſche , per lo che ſua Maeflì

gli diede lil-{abito di San laeopo ,ae ritrouandoſi morto ſia

transferito ad Alfonſo ſuo figlíozli casò con Aurelia di Gene

naroNipote di detto Felice'Vecchio,con chi ſe n'andò nel

la Terra di S. Maſſimo, della quale ſi ſe Barone,cheprima

era di Antira di Gennaro ſua Zia: 8‘;laſciò tre figli maſchi,

z Ct vna
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a: vna ſemina, cioè Alfonſo, Felice, Ceſarc,& Dianora ,dc

quali ſi dirà appreſſo.

Si vede il Ritratto di detto Pietro lacopo nella ſodetta Sala,

6c Qxadro della ſua hiſloria,con la ſequentc lnſcrittione.

PETRVS lACOBVS CAESARIS FILlVS

COHORTlVM TRlBVNVS DAVNlAM"

ALCALAE DVClS lVSSV AESTIVO PRAESlDlO

AB HOSTIVM INCVRSV SEPTIES TVETVR.

Aſcanio ſù Prete,& Abbate di Santo Lonardo di Salvi-uomo

rì giouane per muratione d’aria. venendo da detta ſua Ab

badiain Napoli. .l ~

Ocunio- Ottauioſùaneo Prete ,8t morì in eta di ao. anni.

Beatrice ſù caſata con Franceſçó Filingiero da chi hoggi de

ſcendeno Franceſco Ceſai'ezdt altri.`

Sor Dianazöt Sor Bonauentura di Gennaro figlie pure di

Ceſare-furono Monache in Santa Chiara di Napoli , done

morirno vecchie aſſai. '. -:. .z. - - —
i

Aſcanio.

Figli di [sfere dcfla ſiconda moglie Beatrice C”cedola—n

Horatio-ſù pur _Caualiere dell'Habito di San Iacopo , ‘ſemi

ended-11'*** ncllaîgiornata della, Vittoria ſotto D. Gio. d'Auſtria, dopoi

:3°ù s" “3 hebbe trattenimento‘ da ‘Filippo Secondo in Sicilia di zoo.

'o ' ſcudi l’anno a tempo del Gonerno in quel Regno di Marco

Antonio Colonna,& dopò la morte di Ceſare ſno padre,gli

diede laComenda di Au'ellinoflbe teneua detto ſno padre;

ſerui à tempo del Conte di Miranda Vieerè di Napoli. n-~l

Gouern'o diNola, 8: dell'Aquila,& vltimamente il medeſi

mo Vicer‘e lo mandò alGonerno'della Prou—inci’a di Cala

bria donemorì in Coſenza, haue‘ndo ſeruito molto denota

tamenre, laſciando da Iſabella di Gennaro ſua moglie tra

figli maſchi , Be vna ſemina. › ` - w- à‘» -

Se ne-vede-il 'ſuo Ritratto nellaſodetta Sala, 8t aneolaſeguenre

~lnſcrittioneg -zi *4.13 ñ‘:- -. f. ' ‘ . ñ" ó

i‘m** '-'M É‘? ` HO*

I
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HORATlVS caasants rrtrvs ABILLlNl

COMENDATARWS posr MVLTA, tar PRAE

CLARA MlLlTARlS VlRTVTlS racmoaa

ClTERIOlll caraname SVMMA cv”

PROVlDENTlA, VlTAEQz lNTEGRlTATE

pnaesxner.

Fra Gio. Battista fùCaualicro dell'Habiro di San Giouanni,

ſerui nella Giornata ſotto Don Gio.d’^ufiria , dopòandò

con ſuo padre Ceſare, che fù Vicerè in Lecce,ſeruendo nel

le marine di quelle Prouincie,di doue venendoin Napoli ne
caniculari morì giouane. ì ì

Di quello, & di ſei altri Caualieri Gennari ſi le ge la ſeguente

lnſerittione nella ſudetta Sala nelAadro ouefiì dipinta

la detta Armata maririma:

HORATlVS SANC'rl lACOBl MlLES

lOANNES BAPTlSTA manosowmranvs

CAESARIS ru.” ’l'lBERlVS. FABRITIVS,

ivuvs` CAESAR StMONETTvs ALUO;

DVO HORATll lOANNE AVSTRlACO roa

DERATAE crassrs DVCE AD CHRISTlANAE '

RELlGlONlS TVTELAM STRENVE MlLl'l'AN'l'.

Carlo fl, Caualiero a; moltoiginditio , e: in anni; di ,0. anni

& più ſi fe Gieſnita , 8c diuentò buon Predicatore, Se mori

predicando nella Chieſa di Santo Nicola del Molomella

quale ilSeggio di Porto tiene. il Gouernn. ís- - ñ -

Antonio mori molto figliuolo., & non'ſe ne può dire altro.

Lauraſù caſata da ſuoi Padre, de madre,in Lecce-con vn Gen

til’huomo molto principale ,Ce ricco , che hoggi viue chia

mato Pietro Mareſcallo . ~ ~

Giouanna fù'eaſata più volte, l’vna con M. Antonio di .

naro,& l'altra con il ContediîMontella,& l'vltímncltc mo

rì con Gio.Franceſco Caracciolo, & da neſſuno hebbe figli.

Virginia hoggi MonacanelMonafieriodi D.Regina diN;Paz

4 r’ 'f‘vfl-ÌÌ-v—v> vr ~~~

Pri Gio. anni.;
“io `
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li, donna _di gran bontà,valore , e giudítio, come ha dimol

flrato ne'gouerni del ſuo Monasterio ,&al preſente ancora

. dimoſtra. 4 `

Zenobia, che hoggi viue ſia caſata con il Barone del Vallo di

Vitulano di caſa Sellarolo ſeudatario molto antico , nobile,

& ricco, Signora di molta bontà , e prudenza .

Da Horatio figlio di Ceſare, de Beatrice Caracciola nacquero

Franceſco, Antonio, Camillo, 8: Beatrice.

Franceſco primogenito eleſſe la via della Chieſa, ſi Fe Gieſuita

Franceſeoîie: nella giouentù,.& al preſente `e predicatore ſam0ſ0,hauendo

“m" ' predicato nelli primi Pulpitid‘ltalia, come Roma, Napoli,

Milano, Bologna ,.Palermo. Meſſina, & altri.

Antonio ſù Dottore di legge di molta eſpettatione,Caualie

”mio o“. rozdiſingolar bontà, e giuditio,’fu-eletto perla ſua Città ì

tore»- tem'po del Signor Conte di Le‘mbs-ſecondo Vicerè, a ſeruì

nell'A udientia di Principato Vltra, morì gioua_ne,~laſciando

di D. Hipolita Macedonia dui figlioli , Oratio, 8: Iſabella,
ehe Boggi ſono‘ Ini’ar‘iti.-Y -: T :çñ— :ñ-L . :- ì. , ~'

Camillo `c vn giouane di molto-@iritodi è caſatacon Camilla

.Cimab- di Gfgnaroèflatofiguernatpre nel la Citta dÎlſernia,tiene

fin ho ivn ſolofigliolo',cbiamato.Ceſare Inſante .

Beatric’ u_:caſa'ta`la ’ri'rri'aſ ‘volta' con‘ Gio. Ambroſio Rana
ſchiéſbì‘Fieſcoìdc'ëónti di‘ Laùagiia , iGenti’lhuomio Geno

ueſe Zonebi teiiiie’ìríó ſolo figliòlokhe hoggi è Duca di Car

dinale molto riccozflzprincìpale. di gran d’ ingegno, e pru

denza,dopò s’è caſata con Fabio Macedonia Caualiere del

……z.;- la‘ Medeſima Piaèza"di`Porio, che hoggi'ffa'›‘Gouerna.tore,ñz ~

&Capitaneoî-ìLGuei-ra per’lo Signor-'Vicente -Duea d'Oſſu
Radius-ridi…" i ſiſſ i‘: 'i i H i' áſip I

; - - ~ e aa] re ente i 'onare e ' í',&ne oti i ietro- aiëſiî'á'îi‘fl’- ,ono-Éixoñeimrroîitiaim, del Ele .è delitti diſopra, che

l"l‘ì‘li CW*** ra rèſmtailprímogenitó dic" are? ceppo hoggi della caſa ~

hebbe dunqnherperfigli;detto‘Pietro lacouo con Aurelia di

Gennaro ſua moglie . .~ ' >

Alfonſóaëhe ſit ‘panaualiero delllñHabíto‘ di San Iacopo , 8c .-‘
Alfonſo dell' @tizi-‘padreçeífigliozà neporîeîîfurno dell’ isteflſio ordine, ſue

gm‘r‘ 5“‘ celle eofinial-lañTerra di S.Maflìmo,’la quale hoggi d‘iſiñtie

ue Pej- .ſuoi "gepo’ti, -fù Sindiclíne'lprimo Parlaménto del

-4* onte



DI GENNARO; 8:

Conte de Lemos padre, 8c ſi mostrò moltobuono,& honoñ'

rato Patritio in tutte le occaſioni publiche, ſi casò molto

giouane,la prima Volta con Iſabella Sugnica,la ſeconda. con

D. Catherina Ordognes Ortiz , della prima hebbe quattro

figli, cioè Pompeo, Andrea, Laudonia, 8: Aurelia, 6c dalla
ſeconda hebbe Ceſare, Dianora, 8: Iſabella. ſi

Felice da Giouentù mostrò la felicità del ſuo ingegno, fi dot-` Felice Regio

torò d’ahni ao.fu due volte Eletto in detta età per questa fi- C°nſ©sücr°

delifiìma Città nel ſuo Seggio di Porto, à tempo del Signor

Duca d’Oſſuna,Auo del preſente Duca di Oſſona Vicer`e di

Napoli gran Guerriero, 8: magnanimo Signore, 8c poi del

Conte di Miranda da chi ſu fatto Auditore nella Prouincia.

di Principato,e Baſilícata,in Salerno, da donde {ù chiama

to ad eſſere Sin dico nel primo parlamento generale di detto

Vicerè,dal quale(come Signore,& Ministro della prudenza,

valore,& giustiria nota ì tutto il mondo) conoſciuta la ſua

habilità ſu fatto Giodice di Vicaria Ciuile, doue ſeruì ſei

anni con grandiſſima diligentia, 81 ſodisfattíonc, che à quel

_ tempo non'erano ſe non dui altri Giudici, finito queſ’co of

ficic ſu da Filippo Secondo creato Conſegliero in età di tren

tatre anni,doue ancora hoggi, ch’è gionto ad eſſere Decano

in quello ſupremo Tribunale stà,ſeruendo con l'integrità, ~

8c virtù nota à tutti, non laſciando di dire, che ſu manda—

to dal Signor Vicerè Conte di Beneuente , Gouernatore , e

ſuo L uogotenente nella Prouincia di Calabria Citra, con

autorità estraordinaria ancora nelle coſe concernenti à pro.

uiſioni militari,& anco la prima prouiſione, che ſu fatta dal

Vicerè Conte de Lemos, di Gouernatore Napolitano, 8c

Conſegliero nella Città di Capua, fu in perſona ſua, per il

che ſi può ſpettare con ragione ogni maggiore honore in lui

per lo ſplendore della ſua famiglia, non tiene figli da VittOf‘

ria d’Aleſſandro con chi è caſato.

Ceſare eleſſe nella ſua tenera età la vita Religioſa nella Com- cet… Giani.

pagnia del Giesù, doue hormai 4.0. anni, che viue, con eſſere *añ- -

8c per integrità di vita, e dottrina de gli primi Profeflì di

detta Religione, hauendo letto venti anni,8e leggendo hag--~

gi la prima‘lettione dicaſi di conſcienza.

Dianora `e Monacain Santa Chiara , che hà più di 40- anni , di
` ` " `ſi " X molta
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molta Chrifiianitì , &gouerno , come ſi vede nell'officij di

quel Real Monaſ’cerio.

omp‘eo primoſgenito di Alfonſo fu Caualiero moltò virtuoſo

e di grande a petatiua,eſſendo mancato nel fiore della giouen

tù, morendo di a a. anni nella ſua Terra di Santo Maſſimo.

Andrea figlio ſecondo genito d'Alfonſo , il quale ſeguendo le

Andrea Dottor honorate vestigie del Conſc liero Felice ſuo Zio , hauendo

21‘212“ ‘l‘ ſeruito per Auditore nelle [grouincie di Principato Citra;8c

ì ' Baſilicatain Salerno,hoggi è Giudice della Gran Corte del-_

la Vicaria Ciuile con molta ſodisfatione del publica.

Laudonía › 8t Aurelia ſono hoggi Monache in Santa Chiara.`

Ceſare pur figlio d’A lfonſo è hoggi in età d'anni venti giouaua

CW*** di ſpirito, 8c aſpettatiua, ſperandoſi che ſeguirà conforme il

nome di ſuo Biſauolo i fatti ancora heroíci , 8t honorati.

Dianora è caſata con Don Franceſco di'Morra della Piazza

di Capuana, figlio del Conſegliero Marc’Antonio Morra

miniſito molto noto peril naſcimento da così antica ſamiz

, lia.

Iſabella ancora figliola , s'alleua nel Monaſ’cerio del Gicsù di

Donne Monache di Napoli.

Da Pompeo figlio primogenito di Alfonſo è nata con Iſabella

Pompeo ,Pl‘ſe Tuttauilla(famiglia Illustre,& nota in tutta Italia) Antonia

“Www" di Gennarmla quale con diſpenſa s'è caſata con il ſudetto

Andrea ſuo Zio per particolar gratia ottenuta per detto Con

ſegliero Felice di Gennaro, dalla Santità di Paolo V. per

perpetuatione della ſua Linea , come ſi ſpera in Dio Noſtro

Signore , da chi viene ogni bene perpetuo , 8c eterno. *
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PERILLVS‘I‘R! VIRO

FELICI IANVARIo"
REG- CONSIL- DIGNM°

Pertus Vincenti V. I. D. Felicitatem.

‘Tſi res prxclariffimè galla: , qua: pofi'eritar

fimpcr alam; .eternitas ipſa intmbitur, Ia

nuariumjzpm/Zdntifflmorum 'virorum n0

- mina qu-e 'vige-nt, ac rvicg'cbmrt meinoria 0m

nium ſecm’orum, in 0mm;ſint peruulgata;

:4mm ca, quae ex añís chum, 'vata/Zarum rerum indaga

tiompcrccpimmfldtc duximus mittrndxz; 'ut mms in tc ani

mm,acſingularis obfiruantia cunó'íispazmt , ac nomſiat,

Tum , Virgemmſigmarìs mi lumen , ac ìubar, libmti

animo accipias queſh, ac hilariter perlegar . Vidcbis enim.)

tot Cafiromm-domin-Îtm , á mazioribm tuis pcſſzffias , totç,

Wagífilratmprr eos , Regali cleóîione admini/thas , do

mi, ac militia: clero: Val-r. Neap. nomi lam-zar 1 612.

  

`-`.-.__
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Index aliquot monumen‘torum generoſa Familia: Ianuariar

de Ciuitate Neapolis.

1239 Adenulfus Ianarius Baro in Principal”ſub Federico Seeun

do lmperalore.

1 2 8 o e714ameu: Ianuariusfiudatarius `7\Qz,a[iolitrrrrus.

1 2 8 a Iaeobus lanarius *ì

I z 8 o Dominus Petrus lanarius l

I 25’ o Abbas Rogeriusj'anarius,

1 28 o Pandulfus lanarius

1 28 0 faeobus lanarius

128 o Dominus Adenulflrs lanarius

1 2 8 o Dominus Andreas lanarius

I 2 8 o Dominus ‘Tomaſiusffanarius

1 2 3 0 ffoanms l anarius .a

1269 Paulus, [5' Andreas ele Gennarofiatresſiolares EudffMa

polrtani oblinenl refiriplum proÎmmunitale.

~ 129 y laeobus [anaru‘ miles de Map. c'e-minus Caflrorum de Cru

ee, 55’ Curricula . ‘

z 2 9 y ffaeobus lanuarius de Neapoli milesfiudatarius in Aquino.

z 3 0 a Gerardus]anuarius miles ‘BaiulusNeapolis.

i 3 o 3 Panda/ſus de 1unuario deNeapoli miles Calìellanus Man

fridonióe .

'e 3 o f Albenaſius lanuarius miles, eum aly's militibus elegant expen

' ſorem eon/lruélionis portus Neapolis.

l 3 o 3 Andreas de Ianua rio miles exul in Ca/lro Melfle. j

e 3 o 6 Letilia de lennaro relic‘ia quona‘ó‘í DominiMariniFellapani.

e 3 o 6 Gerardusffanarius ‘Baia/us Mapa/l!. _

i 3 o 6 Dominus Pgndulfus Ianarius deNeapoli poffldetfiuda in...:

[aſili @Afragola . `

i 3 o 7 ‘Dominus Gerardus Gennario deNeapoli [a/îellanus Puge

rul-e.

l 3 o 6 ‘Dominus Mtbanaſius lanarius ele `7\(e,a[›. obtinet lieentiam

aduorandi,

I

ffiudalary'Neapolitani.
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, 3 o 8 lacobus Innunrius milesfèudntnrius in Aquino.`

i 3 o 8 Porrius dr lennurio a Mnrinus dc lan'uano dr Platm ‘Portus

in ooniuratione contra nationum Grifflzrum . ’ `

1 3 1 z [ira/i449' .Mattbcus da lennariufiazresprffldcnt domosin
PLUM Portus . i

1 3 I4. c714nrebiſius de Gennario obtimt indultumpro guadam hami—

ridio ad prem [orrndi Spinola de Lenna militis ..ſicilia

Admirati. .

i 3 i 9 ‘Paulus Ianarius dr Preturoſi/ius quondam Domini Riccardi

Innaru’ptſſdctfcudn in Pretura, @ì in Aprano ‘Territory'

[iuitalis Aus-ſie .

r 3 22 ‘Dominus Incubus Ianarius ptſſidct feudalia Nrapali, (9' in '

Aquino .

1 3 zz Dominus Incobus Innnrius dc Nmp. dñs fafiri dc [mou.

i 3 29 Marinus de lanuario 'unus ex [741135 ſiliorum quand. lo. da

‘Procim militis. ‘

z 3 3 3 [crudo da lan-»ario oonſimguinco Mculi da Gnffis du

Nmpoli conceditur licenti-z armorum prohibitorumu.

13 3 j *’.Bzrtholomrus dc lnnuaru's dc Napoli miles Iudex delegati”

in quadnm lite.

'r 3 3 6 `7\Q'colaus GennariusſhrundusVir [onflnntióewcliöióc quo”

dam 7 [roma/ij de Cimiterio militis.

a 34x ' 104mm de Gmnario olim 'uxor Scrgu' de Omnibono militis,

genitrix Margarita: 'vxoris ‘Petri Cnritoſi. "

i 3 44. Abbas ‘Thomnſius I.anuarius recipit gagia tamqunm filius

- guandnm Ioanm’s Innuaru' militis, qui rum nrmigcris mi

Iitauemt in beflo Siculo.

i 34.3 Prroiuaſſus [anni-ius da Napoli miles litiga! pro QUOddm-J

i aqueduflo. i ‘

r 343 j/Zzbelln , [alletta,Tbomffi4, e; Ionnnn de Icnnnriopoffldmt

bona in E614..). *

l 3 44 Circus [a narius cum multis militibus requiritur in quaderni—2‘

rixa , babztn in Platm J’umm-e Plate-c. ...i

l 4 l 3 Vir NObi/is 1oannes dc lmnnrio d: `7\Qeapoli balze: indomum

J‘can

L
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Jeannaggium Ciuitatis Capua.

141' 8 Vir Mbit-vs Bartbolomeus de 7ennari0 mutua: oneias qua;

' dragmta Viro Wagnffico Comiti Curiliani.

141 9 Mbit” Vir Menelaus de Gennario de. Neapoli miles

` ereaiur Praffidens ‘Regia [ameróe.

14 I 8 Via Nabilis Ioannes de Gennario habet annuas *vneias

ſi 2 4 ſuper Baiulaiione Capua:.

14 r 7 VirNabilis Ioannes de lanario CommiffariusMenpecudum.

1 41 9 Vir Nabilis loannes de lennario ad requiſitionemffoanme
ſi Second-e Regime libera! Virum :Magniſieum rPelrum Io—

annrm Paulum de Vrstnis , {9' obtinet eorgſirmationem an

nua prouiſionis.

1 42 o VirNobilis Bartbolomeus de lennario,diéi‘0 [biatlo habet an

nuas -vneias *viginti a ‘Regina, ' _

'1 42 3 Vir Nobilis Georgrus de Gennario deNeapoli maritus nobi
ſi lis muli;risMagdalen-eſilia quondam ViriNobilis Caroli

de Gae, a miliiis. .

’1 4. t I VirN0b. Mendellus de Iennario Cambellanus Regis Ladi/Zai.

In Registro Imperatoris Federici Secondi dc Anno

”39. vt ſol- 18.

Barones in ffus‘ìitiariaiu Principatus, quorum cui? odia/ig”.

latim commrfflſuntpriſimes Lombardi. fol. 43.

z i 3 9 ffnter cetrros Hc (fior deMonlefiaſiolo Daruſium Crimfliì.M,

` Adenulfies ?anarius Vbertinum AduoearüP.

` Icannes deMarèano Fuleonem Todinum. P. '

Exttata eſl: pratſena copia, vt iacet `a ſuo originali Regiſiro,

quod conſeruatur in Archiuio Magna Regia: Curia-t Siclz

‘ Neap. cum quo ſafia collatione concordat, meliori tamen

ſemper ſalua. Et in fidem infraſcriptus Magnificus Petrus

Vincenti V. l. D. Regius Archiuarius hic ſe ſubſcripſit ,oc

in fine libri ſigillum conſuetum appoſuit. Neap. die 2.7.

menſis Dccembria 16 r r. Petrus Vincenti.

Fit
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Fit fidi-s prr infiaſcriptum Magni/km” Petrum Vincenti

V. l. D, *Regimi: Arcbiuarium Magmc Regia C”ri-c .Fi.

cla Ncap. qualita* infaſciculo ſignaio num. x9'. ſol. 12;.

inter cotta-_os Baron”Ncapolitanos legunturjubſcripti *v3

Macècus lanuar.Andreas dc Tam-0,414artucius dt Tur

re , niquidcm c7141acZçus tcncbat , (5' poffidcbat ,ſeu habe

liat onafrudaIia , quorum annui redditus 'Ualcbant tare

nos auri duos , [9’- mcdium , prout har , (5’ alia latius tx di

flofiſciculo, cuifi rrfcrt, (5' inſidcm hicſeſubſcrifffir, (gin

fine libriſigiflum conſuetum appoſuit. Neap, dic 2 z. mcnſis

' ‘Dctcmbris t 6 1 l . ’

Petrus Vincenti.

t 2 8 o 1tem quali!”- eodcm fafiiculofol. la 3. (9‘ i 44. inter cam-os

fludatarios Neapolitanos deſcribunturjcqucntcs his *ucr

bis *v 3 .

jacobus Ianarius trnetfiudalia , dc quibuspro pradióîoſiruì

lio tarmifiptcm a ”granastx ,ſicutpnedicitur dcbcrrntur.

tz 8 a Dominus Petrus 1anarius tmcifmdalia ,dc quibus pro pra:

dzöio ſcruitio, tan-ni ſcptcm, @medium,ſicut pradic‘îum

dcbcrcmur.

r z 8 0 Abbas Rogcrius [Marius fcmtfiudalia , dc quibus pro padi

Jio/cruirio, tarcniptcm, (Z' mca’iumfficutfrócdicuur dc

brrcntur. .

r z 8 o Pandulfus lanarius ”mt fiudalia, de quibusproprndìfloſir

uirioJarcnijcptem, @j mediumfflcutpredicitur deberrntur.

i 2 8 o ?acobus l anarius lmct feudalia , dc quibuspro pradläoſirui

rio tarmiſipnm, (5’ mca’iumfficut pradicitur dcbcrmtur.

t z 8 o Dominus Admulfus lanarius r cum mpotibus tcncntfiudalia

dc quibuspro pradic‘ioſiruitio, farmi quinq3etgrana qua,

tuor,ſicutpradicitur dc-bcrcnlur. fòl. i 4.8.

a 2. 80 ‘Dominus Andreas lanarius tenrtfludalia,de quibuspropr-c-`

diño[emilio, tarcniſcplcm,et mrdium,ſicutpradtcitur dc:

lurmtur. fil. i 4 8- à ter:

ma.
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1 z 8 o DominusThomdſiusffanunrius tenet _fiudalia, de quibuspro

pradidto ſiruitioflnreni deeemffig' adimigrana triajicut

pradicetum deberentur ſol. 1 ;2.

1 2 8 o Ioannes 1anarus tenetfeudnlin, de quibuspropnedicìiofirui -

tio, tareni deoem, tg 0670 , agraria/quem , ſioutpmdici

tur debereatunfoL t ;5.

`1 2 8 o Qui omnes de Mapoli inſimul conſueuerunt , (g' debent eon

120’9

ſerre, (g‘ſhluerepropmdióîoſeruitio decem , (g‘ſeptem mi—

litum , minus tertia inter omnes , quando eos pro quolibet

feuda militis rmzcias auri *vigintiſoluere oontingeret,quan~

titatem/uperius di/Zinóîe g fijſingulnriter declaratam pro

rvt beo, tg alia in die‘lofu/iieulo, euifi refer!, g inſide-*n.2

hicſeſubſcripſit , (g‘ſigillum oonſuetum appoſuit. Map.

die zz. menſis Decembris 1 6 e 1. fo]. 1 ;6. a ter.

Petrus Vincenti.

Fitſia’es per infraferiptum Wagniſieum Petrum Vineenti

V. I. D. Regium Arebiuarium Alagna* Reg. [urin SioI-e

Map. qualiter in Regiflro [nroli Primiſignato 1269.

litera `fifa]. 9. a tergo Seribit ‘Rex 1u/iitiario Terno La

boris , ei [omitatus ayidole pro Paulo de Gennaro , g

andrea finire eius oiuibus , fg’ſoolnribusNcupolitnnis,

quod eos non traham ad angariam , per angariam , mu

tuum ,fiu exac‘ì‘ionem aliquam , gmunus perſonale , 'vel

aliquod aliud grauamm , tam pro negotq's [urice Regia,

quam ciuitatis eiustiem , firuntnforma priuilegq'ſoolnri

bus indulti, pro 'Ut baco',g alia latius ex diifta Regi/Zro, eui

ſi refert , cy inſidem , bioſeſubſcripſit , (g’ſigillum conſue

tum appofuin Nmp. die zz. mergis ?Decembris l o’ u.

Petrus Vincenti.

12p f Fitfides Per infiaſiriptum Wagnfficum Petrum Vincenti

Z 7.1. D.



o

9 V. I. D. Reg. drebiuarium Mag. Regfur. Sich Map:

qualiter in Regiflro Regis [nroliSecundifignato 129 f.

littera B. fil. o’. a ter. Preedietus ‘Rex obgrandia , grata,

(5' noooptafiruitin andrea de Ifirnin luris [iuilzs Pro

fcffiiris,Magna ‘Regia C”ri-cMagifiri kationalis dilecrii

Conſiliary’,familiarisffig’fida-lis chff,pr-e/Zit4 chi Caro

lo Primo, ae ip/imet [nrolo Seeundo , donat eidem Andrea;

(9'ſuis baredibus [uſim chrucc , g [arrival-e ,ſitu in_

Iu/iitiariatu Term Laboris, (F comitatus mentae-qm

quondam Iaeobus Ianaru Miles de Neapoli ex donatione

eelftudinis Regia tenebat ,per eius obitum abfque legitimis

_ fli/s deoedentis. ad manus Regia: curiae rationabiliter deuo

lutapprom latius ex dieta Regi/Iro, ouifi rcfirt, (g' in _fidmz

hicſe/ubſcrifffit, (g'ſigillum con/imum appofuit. May.

die zz. Dcocmbri: i e I I.

Petrus Vincenti .‘

129 f fftcm qualiter in eodem Regi/iro 129 f. litera B.fol. 3 l I. Raiſi

naldus calardus de ‘Pics, Miles Regni Sicilia: Panetterius

affirit pro parte Iaeoba de Aquino Vxorisfia , ex eau/u

per mutationis fadfa dudum cum quondam Iaeobo ianua

rio, de Ice—:Poli Milite de conſenfiifflga beneplacito ‘chiofi

ipſhm Rainaldum tmcmotprflidcre certa bonafeudalia in

Aquino, locis adiacentibusapertinentys eiusgin honore vide

licet militari# obtinet referiptum pro reintegratione bono

rum alienatorum illicite, ot oeeupatorum die 1 8.1ung',pro

vut latius ex dio‘lo Regiflro, cuifi mfirt , Q9‘ inſidem hicſu

fubforipfit , (g‘jigiflum conſueti-im appofuiL Map. die zvzpe

Dmmbm 1 6 u.

Petrus Víncepcí.

 

In
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;n Regîfiro Regis Caroli Secondi fignato 1302.. litera A.
'ſi ſol. 117. à terg.

\

Map. rcſidmtibm, dileóîis [onſiliaräsffizmiliaribm , 5‘

fida/:busſuih Ue. [au/ſem quiz‘ Gerard”: IanariusMil”,

(g' Andreas de Turrc,B.ziuli Cim'tatis N”Polisſidclcs no

flri , momrc intenda!” contra J’ergìum da Domnobono dc

N”poli milltcm ratio”: cuiuſdam pen-e , ipſis guaffitce m—

tionabiliterſicut dic-unt , i” quam mndcm Sergium Mſn-unt

iucidiſſe , Vobìs duximus committendam,ſidc1itati 've/2M

mandantesyquatmus,*vocatìs,quifiaerinl mocandiflauſhm

ipſum audiatis , 55/1?” debit0,mcdiante Iufi'itìa decidatis.

Facimm quodinJc decremritis cxccutioni debita: dcmíidmſi

illa, 'vel iflis ex 'vobis, quiîzſmtesfiuritis, cxcqutioni pnt-:fin

tium vacaturis , acprqſcguturis , Q5' devi/hm': , quod -zmus,

auf plan-s 'Ue/1mm inccpcrit, aliorum abſmtia non obllan

tc. Damm Ncapolz per Nicolaum Friczjam de 'Rami/0

(5c. die z7. c244? decima quinta indic‘î.

'L1352- Scriptum e/Z c714agi/?ris ‘RationalibmMagme Curl-c ;zo/ZN

Extméîa eflpneſcm copia àſhpmdiäo originali Regi/ì‘ro ,g

conferuatur in Archim'o Magme Reg. [ari-c J‘iclaeNcap.

cum quofaóìa collatiom concorda: , meliori tamen ſcmPer

[41m , (9“ inſidcm inf-"aſcriptm e714agnfficm Petrus Vin

centi V. I. D. ‘chímArchiuarim bicflſubſcrth , ſi

giflum conſuetum appeſa!). Nmp. di: 22. mcrffls Dem”:

bris. l 6 ll .

Petrus Vincenti .

In Regìstro Regis Caroli Seenndí ſignato x 30 3. 8c 1 304.;

litera A. ſol. 18. à tergo;

7 g3 o3 ;ſcripium eli Camrmto, Lg'fiffiuimtibmCas‘în' ”o/ZriM4”

fi‘qëoni-cſiddibmſuis, etc. Cum Guillclmum dc Bufia fa.
' milia- ſi
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milizie-em, Lg'ſia’elem no/írum, de euimſide, n e legalitntu

piene confidimm , Cn/lellanum Cn/Zri nO/Ìri Manfredo—

nia*: , nmoto inde Pnndulfiz de [anunrio de Nmp. Milite,

olim Caſtellano Cafiripnediä'i, duxerimus -vſgz adMnie

fintie no/i‘ne beneplaeitum ſtatue”dîzxvolumuhgſidelitnti

*ve/im pr-ecipimm , quatenm eidem Guiflelmo , tangmm

Cafiellnno dióîi Cafiri per nos nouiter ordinato , in omni

bus, gun adeius :Tec-‘tant ffieíumflmoteparentisffig’effica

eiter intendatis, 'utpo Itisproinde de deuotionispromptitu

dine merito eommendari. Da!. Auerſie per Bartbolomemn

de [apuaMilitem,ffl'e.die 2 z. Septembrisſeennd-e indic‘î.

Extrnóîn eflpr-eſem copia àſhpradiá'o originali Regifi’ro , g;

conſeruatur in ArchiuioMngnn Reg. [zeri-e Sie/aeNcap.

e12 quofaéîn eollatione coneordat meliori tamen .schrſa[un.

Et in ſidem instaſeriptm Magni/iam ‘Petrus Vincenti

V. I. D. ?{egim Arebiunrim hicſeſhbſhripſit, (g'ſigillum

conſueta!” appqſuit. Nenp. die 2 2. menſi: Deeembris t 6 11.

Petrus Vincenti .

,13 04- Fitſidesper infiaſeriptum c714ngniſieum ‘Peter Vincenti

(9’

139)"

17.1. D.Regium ArchiunriumMng. Reg. fur. Sid-eNmp.

qualita" in Regifi’ro Regis [aroli J’eeundtſignato 1 3 o 4. 0t'

1 3 o ;.litern Dfol. 1 o Là ter. Pr-edióì'm Rex eonſirmat ele

flionemfaéînm inperſonam Laurent?“ Cardilli expenſhris

eon/Zruò’íionis operisportusNenpolis,per LigariumMinu

tulum, B-zrtholomeum de Are” , Athenaſium Innnriunu

Milite5,Henrimm Ferriflum,Li;gorinm de Griffbzffiì Gen

tilem Moeiam deNeapaliſub die zz. Innunry',pro *w ln—

tim ex diéîo regi/Zro,mi/è refirwt inſidem biefiſubſeripſi!,

(g’ſigillum eonſuetum ceppo/aj! Map. die 22. ‘Deeembris

1 6 1 1 . `

Petrus Vincenti.

 

In
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In Regífiro Regis Caroli Secondi ſignato x 304. 6t 1 305.

lite” F. fo]. 1 8 8.

` .(13 o f ;ſcriptum efl etflcmmfc. Cumſubſërìptos Ciues `7\Q,apolis,

quos in Ca/ìro e714:Ma career noficr :met incluſos, ab c0

dcm carcere liberari 'velimus, iuxta madum infirius decla

ratum,ſidclitatì 'ueflrapracipimus, quatcnus receptispri

maper Vos pro parte Curia: no/Zra a` qualibst captiuarum

ipſhrumſidcizſſìribusſuffisimtibus, [9' idoneìs, guiſa sfon

ta obligmt adpmam cartapecunia quantitatis, quadudcm

captiui /ìatimpo/iliberationm eorumſcVenuſiü confcrunt,

(g' morentur ibidcmmec abinde recedant3ſim furia ;zo/ira

Iicmtia,ac mandato, (g'fa His de obligatiom buiuſmodi die

bus idoncis,pul›lisis inflrummtisformam pra/entium con

tinentibus quorum -vnñ *nobis retineatis, c9’ altcrum ad n0

flram Curiam deflimtis, gg’ attentcprouifi), g; idcmſideiuſl

ſiwsnon/Int familias, ma ratio”: alicuius officy' n0

/Zr-e (unatcneantur, ex quo bona ipſhrum Mſi”: codem n0

fira furia: facile obligata , c5’ buiufmodi fidaiuſſórum rece

ptiomm [a/Zcflano pradióì'i CaflriMelfi-cper ”oflras lim

ras intima” curctìs, 'alper ms depradióîis omnibus infòr—

matis,adliberatiomm ipſaruwprandmſiuxta gſibí damus

per nofi‘ras litteras in mandatis. `7\Q›_mina ”010,5 cogno-v

mina captiuorum ipſizrumfimt ha“ '03 . Ncapolitanus Ba

ius, Andreasde Ianuarío ilites, (9’ Petrus Scoffidatus de

Map. Datum Ncapoli 8. Jeptembrís urti-e Indie-‘t'.

Extrac‘îa cfi [orafi-ns copia è ſupradio‘îo originali ”gi/?ro , g;

conſcruatur‘ in ArchiuioMagna Reg. Curi-e J'icl-c Ncap.

cum quo faéîa collatiom concorda! , meliori tamenſemper

ſa [ua, et inſidcm infraſmPtus Wagm‘ſicusPetrus Vin

centi V. I. D. ‘Reg-?us Archiuarius hic ſcſhlfflripſit › (Fſi

Siam” “m/“mm' APPWÌL Map. di: zz. mmſis Dmm- '~

bris. 16 11.
`

Peçrus Vincenti.

Aa In
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ln Regífiro Regis Caroli Secundí ſignato ?306; líteka CI'

fo]. 13 5. à :ergo .

13 o ó' ScriPtum e/i diree’io Viro ludici Andre-c Juli-c de Sulmona

procuratori fiſci Regi] deuoto ſuo (Fc. Letitia dc fermare

mulier relic‘in quondnm Domini c714arini Fellapane de

Ncupoli deuotu noflra,nomine,f5'pr0parte PhilÌPPdIl-,U

lucobelli FellapnnepupiIIorumſiliorum,(5' beredum diéii

quondam ‘Domini c714arini , (5’ mulieris iyiusſim nobis

expoſitione monfìmuit , TNicolaus Fellapnne de enzimi..)

terra,fiater , c9’ te/Zumentarius tutorpchiilorum ipſörum

eorum bona muſe pertraóians, (9" iniquegubernans, ea.;

dilapidut, [9‘ diſz‘ruit, dié’itſh; pupillis denegut alimenta ne~

cſſzria exbzbere,in ipſiìrumgrauepróciudicium,(9‘ euidens

detrimentumſuper quo prouiſionis noflr-e ”medium ſup

pliciter extitit imploratum.Nos ergo quibus cordi e/Z Regio`

rumſidelium, (<5' pupillorum pracÎPuealiarumq;m1fi-mbi~

lium perſhnarüprncuuere diffendſſs , indemnitutlbu:pro

uidere, eorum in bdc parte ſupplicationibus iufiis 'utpotu

annuentes , deuotioni 'ue/im Vicariutus aué’ioritute , qua

fungimurſirmíter, (5' eaceriubemus, quatenm Accatis;

quifuerint euocandiſummnrie, deplana ,ſine /Zrepitu , (5

, figura ludicffi 'nobis de mala udmini/Zrntionc , ab ipſh tuto

ris officio amouentes , Praz-:ideati: eijdem pupiflis, in defiéiu

Ieginmi,idonci,de tutore idoneo recepta ab eo deſaluundn re

pupillorum ipſhrum idonenſideiufföriu cautione , (5’. nihil

bominuspr-efatumNicolaum adcomputnndum comm *vo

bis de adminifiratione tutelnpr-eſhm, g’ſhtisflzciendum.»

pupiflis eiſdem de toto eo, in quoper peffitionem rationis eiuſ

dem, eiſdem pupillis debitor apparebit , omni , qua expedire

'videritis coeróiione ”674 , (5' debita , mediante Iu/ZitiLJ

compeflutis. , Datum Map. per Burtbolomeum deCapua

W111m», (5c. AnnoDomini e 3 o 6. die 24. [um] guai-f

il 1ndic‘îionie. ì `

Ex
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Extrae‘îa eflpraſens copia è/upradiéîa originali ‘Regi/Zro , g,

eonſeruatur in ArehiuioMagna Reg. furia Stcl-e `?Kg-ep.

ez’e’ quofa67a eoliatione eoneordat meliori tamen sÉperſalua.

.Et inſia'em infraſiriptus c914agniſieus Petrus Vincenti

V. I. D. ‘Regius Mrebiuarius hieſeſubſcripſit , (g’ſigillum

conſumi apptſſuit.Neap. die zz. menſis Deeembris t o’ l t.

Petrus Vincenti.

In Regiſtro Regis Caroli Seenndi fignato 1306. litera

D. fo]. 15.

a 3 o 6 gerípmm e# e714agiflris Rationalibus Magna Reg." Curia

Map. reſidentibus, Corfflliarísfizmilíartbus, Uſidelibus

paternis , aeſuisſalutem , (fa. Expoſuit in noflri prastn

tia Gerardus Ianarius Baiulus `7\(e_ap g [apitaneus eiuſl

dem Ciuitatis iura, que ex eantemptu impoſitiont's bannarît'

ad dit-‘Ze‘ baiulatíonís offieium afferit pertinere , reeipit , c9’

faeít pro ſho beneplaeito reeipi , nec illa eidem baiulationt‘

annexa, pereumpereipi guaquomodofermittitan ipſius ba—

iulationis diminutionem iurium,(5 eius diffendium mani—

fi/íum. Circa quodper eum nofira prougſione petita , deuo

zioni *veflra Vieariatus auóîoritate , quafungimur perci

pienda mandamusguatenusffipremiffit 'veritate nìtantun

nonpermittatis eundem bat'ulum inperceptioneſolita iuriz‘Z

pradió’lprü frauderi quomodolibet indebita-vel etiam impe

diri. Win imma [apitaneum ipſum, g de illis per eum, 'vel‘

de mandatoſuoſie indebite bueuſq;pereeptis, praſato baíulo

ſietisfaéîionem impendat , [9' ab huiuſmodi indebita perce

ptione abflineat, pro -vt expediens, ae iuflum 'videritis, eomñ

pellere debeatis. Datum inHosfitali Montis Virginie per

Nieolaum Fritz-iam deRauello,g9’e.Ann0 Domini I3 o 6

Die 7. Augufii ,Quarta Indiflìanis. E

x
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èxtrae‘îa e/ipra/em copia a ſupmdíc‘îo originali 'Regiflro , z,

can/eruatur in Arebiuio Magma furias Sie/aMap. cum

quofada coflatiom concorda!, meliori tamenfimper[221m.

Et in fidem infraferiptm c714agnfficus Petrus Vincenti ~

VJ. D,Regim Arebiuarim hiefefulz/erip/ibetjfgillum c5

fieetum appofuit. Map. die zz. mcrffis Decembris z 6 x 1.

Petrus Vincenti.

13 06 Fitfide: per infiafiriptum Magm'fieum Petrum Vincenti

V.I.D. Regimi: Arehiuarium Magna Regia Curi-eJ‘icl-c

Nmp. qualiter iakegiftro Regis [aroli J’ecundifignato

t 3 0 6. litera F.fa]. l o t. DominusPandaffm Ianarim de

N”poli obtinet referiptum pro reintegrationebonorum

illicite alienatorqm de bonitfiudaltbm ,ſitis in [afizlzbus

Afiagol-c, in loco , qui dieitur v1rempinta: de pertinenry":

[iuitatis Neapolis, quae iufi‘o titulo a Regia [urta tenet, (5’

Poffidet die z 7. Septembrie 1 3 0 6. pro 'Ut latine ex dxó'r'n 'Re

` gz/ìro,cuife refert , (9* infidem bicſeſuóſcripſir , (g/zgu'lum

eon/uetum appa/iiim Neapdie zz.mmſis December t a' t e.

Petrus Vincenti.

13 o 7 Item qualiter in dié'z’o Regiflro vi 3 0 6. litera F.jòl. 22 7. PM!

dte‘ìm Rex carolus Seeundm mandat jòlui ?Domino Ge

rardo Gennaria deNeapoli, Cafìellano Ca/tri ‘Pagerank

'vncias duds/ab die 'w'gefimo Iun?“ I 3 0 7. pro "Ut latius ex

dióîo Rçgifiro , cui/e refert , (5’ in fidem biefifubfcripfit,

(jſigillum conſiumm appofuit. Nmp. die zz. mafia TD::

cemjtris 1 6 11.

Petrus Vincenti.`

Fit
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13 of Fitſides infraſèrzptum Magnifici? Petrum Vincenti V. l. D.

Regium Arebiuarium c714ag. ‘Reg. furia .fiala `7\Qap.

qualiter in r.Re/ira Regis“ [ara/i Seeundi ſignata I 3 o á. li

tera I.fa]. 2 o9 . Pradie‘îus Rex coneedit licenziam aduoean

- 'di in CiuitateNeapolis,59‘ in iuflitiaríatu ‘Term Laboris,

et ComitatusMolisq" Domino Atbanaſia 1anarío deNea

poli,de euiusſide, (5’ legalitate, (5' quod erat degenereſide

Iium ortusper te/Zimoniale publieü Vniuerſitatis hominum

[iuitatis ipſius Iaudabile tes'iimonium Curia ipſe reeeperat

die i 8.]"un1'j l 3 0 0’.Pr0ut latius ex die‘îo Regifir0,euiſi re

fèrt , Lg'inſidem hieſieſubſhripſit , (g’ ſigiflum conſuetum.;

appoſhit.. Map. die 22.. Deeembris l 6 1 1.

Petrus Vincenti.
,,,,,,,

In Regístro Regis Caroli Secondi ſignato 1308. licei-a

E. fo]. 1 9. à tcrgo.

13 o 8 Seriptum e/Zper eundem Dominum Regem Vngaria eidem Iu

sîitiario , (fa. J'icut mirantes aeeepimus tu mandatum n0

/irum , olim tibiſub certa firma tranſmſſem , 'ut laeoba

Ianuario militiquodam nemus,ſitum in pertinentijs Aqui- .

ni @Mans ad iflum partem , quam habet ‘Regia [aria in .

Aquino, conaſſam ipſi laeoboſiib eertofeudalifiruitia,quod

quidem nemus , dum pars ipſa in manu Curia: extitit N9;

bilis Vir Rainaldus Galardus de Pies Regni Panetterius,

Conſiliarius,(5'ſidelis Regius, atq; no/Zer pro [uria tenuit,

eidëIaeobo re/ìituifaeeres, non du‘ exequtioni debita me“t’da

ui/i‘i. Super quo tam Regia Curia*quamprafata Iaeolvofieri

reputantes iniuriam,dzé?uſq; Iaeobus, qui pro parte pra-:di

ó't’a huiuſmodifiudaleſeruitium tenetur Curieefaeere,gra

ue ex dilatione re/Zitutionis diéîi nemoris affirat eueniru

disTendium. ‘Deuotionis tua di/ìrie‘îóe'praeipimus,c9‘ man

damus,quatenus, difficultate qualzbet, 59‘ dilationeſubla:

‘B b ſi!)
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9 iis, prxdiéîum nemus,ſitum inpertinentu's Aquínìptpe‘ñes

eundem Reinaldum exi/lempro curia 'uſque modo, quod ad

mdióì’am parte”: lavabo prec-:fato coneſſzm pertinet, *w

przflrtur,t}ffi[ambo, *velſuo Meniapra auó'z‘oritatepmó

ſentium re/lituus, (g’ reſignes, tenendum, (-5' ”ſufiuendum

per eum , iuxta conceffionem '.Regiam ; e‘ religuam , quod

adpartem pertinet ſupradiéîam. Datum Map. die e 3.

Ianuaru' ſexi-e indiñionis Regni no/Zri Annoprimo.

Exiv-*46h: e/Zpr-e/Ens copia àſupradiéîo originali Regiflro,quod

conſeruatur‘ in ArchiuioMag”; Regſuri-e Siel-e Map.

cum quofaóîa eoflatione concorda! , meliori tamen ſemper

ſhlua. Et in ſidem infmſerìptus c714ugnfficus Petrus

Vineenti V. I. D. Regius Archiuarius hicſeſubſcrípſibö‘

ſigfllum conſuetum appoſuit. Map. die zz. mmſis Decem;

hm 16 ll. ñ

Petrus Vincenti .

In Regífiro Regis Robertí fignato 1309. litera

\ G. fol. 9 9.

13 o 8 _J'aríPtum efl Capitaneo [iuitatisNeapolis;` nec non Iudieì,gg'

` AéîorîeNotario,cum eoper Curie“ídeputatis deuotisſuisptt:.

Peruenit nuper ad Audientiam no/ì‘ram , Q Petrus Alaya,

Burtbolomeus Alopa tanquam Principal” , (9‘ capitafa

óîionis 'una cum ‘Benuto [aflaniola, Seuero CaflunioleLJ,

Tbilippa [er/Zaniola, ‘Paula [afianiola, Ferrantio Cafluf

niola, Landulfo [a/Zaniola, c714nutella [aflaniola, Iudi

ee Liguria Ferrillo,Andrea Ferrillo,Philz`ppa Ferrilloſilu's

eìu/dem Iudicis Lìgorejfſimutio Dopnib0n0,Sergì0 Dopni—

bonoſilío eius , Iambo ‘Dopnibono ,M”lucio Topnibona,

Tutio I/allafl‘homaſio Mlopa,Marcutio Alapaſilio eius›

J’tepbano Squaflatofiudana, Landulfò de Aguaria, Iaco

bo de Aguaría, ‘Ruóeo de Aguaria, Rainaldo de Aguaria,
i h Ni
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Mcolao de Hquiiria', ;ſtepbam ”Alaya , Ioanne PÌPÌZZ,

Pertio de 7ennario,Marino de Iennario, Nicolao deMa

renda,loanna c714amano, `7\Q‘Jc0lao Macèono, e714ar

tucio Maczono, Ioanne Zanzalefl‘bomaſio Pannichato,

Gratio Baranta, Nicolao Learanta ſilio Stephan!, Ia

cobofratre eius, Berardo Tanicèato , Paulo Quaranta.),

Langilotoſilio eius , Alderiſio Scallato , Imberto Scallato,

FIacillo J'callato,Lig0rio Paniczatoffiranciſco PanicLa-ñ

to ,Martino Scafla , PbilippoManco ,Marino Macido

no , Tbomaſio Caflanola , J'tepbano Sparella , Benutello

Quaranta , Gratiello Quaranta , Aflolfo Manco , An

gelo’ 1714anco , Petra Manco , Nicolao Maran”ſilio

Lígorq' Quaranta@ quampluribus 411;: eiustiem ‘Plate-e

_ Portus depradic‘ia [iuitateNeap.e0ntraj'udiee'Ligorium

de Griffth Singulos de natione Grifforum de Ciuitate ipſit,

coniurationemficerunt illicitam non minus in paterni no

flri contemptum nominis, ac turbationem tranquilli /iatus

[iuitatis eiuſdem, quam die“t'i [udicis Ligorq' , [5' aliorum

dic‘ia natione Grifforum @ſen ionemgrauem , (g' prniudi

cium manifes‘îum .' Hec igitur ,ſi-veraſunt , 'ueluti pleéii

bilia dete/z‘antes , ac nolentes tranſire penitus impunitda,

'uolumus , (5' deuotioni rue/i'm Vicariatus auá‘oritate, qua

fungimur iubemus expreſſe , quatenus , conflitutiane Regni

\ que probibet de :ſpeciali crimine contra :Teciales perſonas

inquiſitíonem ſieri s‘ffìecialem aliquatenus non obfiante, de

Premiffls omnibus debeatis inquirere diligenter , (9‘ ea , qua

' per inquffitionem ipjam Vos ex inde contingerit inuenire,

inſcriptis redaöiaſideliterſhbſigillis 'aes‘îris ad’lO/I"de

Cameram inflanter mittere debeatis,g5’ſifi›rtepra/èntium

exequtioni nonpoſſetis Vos omnesperſhnaliter intereſſe, duo

ex 'nobis , quipreeſentesfuerint, gg‘ 'valebunt,prefins man

datum no/Zrum nibilominus exequantur . Datum Md

poliper Bartbolomeum de Capua,etc.Anno Domini 13 0 8.

die 283 lanuarq'fixtse indióîio., `
' ſi Ex

a
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Extrae‘ì’a es‘? pre/em copia è ſhpradió’to ortçginali Regi/Iro ,

confiruatur in Mrchiuio *JM-tg. Reg. (zeri-c Siete:Ncap

cîc quofac‘îa collatione concordat meliori tamenſemperfizl.

ua. Et infidem infiaſcriptus Magnz'ſicus Petrus Vincenti

7.1. D. Regius Archiuarius hicſeſubſcripſit , Q‘ſigtflum

conſhetum appoſuit, Nmpdie 23. merffls Decembris 1 o' 1 1.‘

Petrus Vincenti .

In Regístro Regis Roberti ſignato .13:3. litera A.

fol. 3:.. à tergo. `

13 tz Whertus, [g’c. Capitan'eo [iuitatum Mazzoli” (9“ Puteolt'

pertinentiarumqueſuarum PTeC/ó’íîti , 'vel prima futuroſi

deliſuo , (9T. Pro parte Venembilisin [Itri/Z0 pun-'is , (9"

amici no/Zri curiffimi ‘Domini Luc-c Dei grafia Sancho

c714ari-c Inuia [4M Viacom' Cardinalis fuit Maiefiati

nofiróe nuper expoſitum, quodper tepre-eſente”: [apituneum

ex delegatiom Regia cognoſcmtem commſilias,g beredes

guondum Ciccalt-c, (9‘ &Matt/:ei de Îennaria de Napoli

ſmtrumſuper reflitutionepoffefflonis quarüdam domorum,v

apotecurum , (5’ terme ,ſitarum in Ciuitezte Neapolis in.:

r.Plateez ‘Portus, 'ubi dicitur ad rPertuſum, pro dióîo [ardi

n’aliſëntcntia latuſuitffirout in proceffit inde habito dtá'ez
ſententiafertur plem'us, @‘ſirioſius’ continertſi, eì guuprofi

&oſententia pari prediötarum mulierüponitur appellaffi,

ita *a3 .ſi de iure poter-at appellarequ-e appellatioper tepm

_fintem Capitaneum, 'ut affiritur , admſſz , receptague non

extìtit , eo quod 'videbaturfui etantumpofflſſoru" iudicíum

intentatum.Sed cum eau/u eadem, 'ut in expoſitiomſubium

vgiturpoſſeſiöoriafuerit ,ſicut ex diöîoproceffu dicitur euidm—

:ius appareremec al; ea poffitmecpotuerit appellari,petitum

e/z‘xutſmtentiam ipſum cuius executio pendere dicitur» (5'

difflrri, exegutionì mandare' debita: iubeasuus. @a Ergo

m

.—-.ñ.--—

 



ì` a nilprati-fl?!ferrifintemia: , ni/ì earum exegutio debitaſe
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guereturffiäelitati tmpmſimium tenore committimus, (9'

mandamus attente quatenus,fifintmtin ipfa rite lata efi',

(5’ in rem transit indie-ami”, ita quad, necper appellatio
mmrefiltutionemwelretraflanonem aliam adhuc fuiuere I

lis fpereturg eandemfententiam flatim ,proutiufiumfue

rit, linden: exequtioni debita demandare . Datum Ne4

poliper Bartbolomeum de Capua Militem, Logotbetam,at

Protonotarium Regni Sicilia Anno Domini 13 12. die 1 2.

Muembrie. Vudecim-e induflione Regnorum no/lrorum

Anna Warm. . - ‘ñ

Exlraéìa es‘? pra/emeopia àfipradifla originali 'Regiflro ,9

conferuatur in virobiuioMagita Reg. [aria Sicl-eNmp.

cu quofae‘îa collatione concorda: melioritamen sîperfalua.‘

Et infidem infra/criptus c714agnifiem Petrus Vincenii

V. I. D. 'Regim Arabiuarim hitfifieb/criyit , gſigillum

confuetum appzfiu'r.Neapdie 23 men/is ‘Deeembri: 1- s 1 1.

. Petrus Vincenti .

_'1 3 Ij Fitfide: per infra/eripium c714agnificum Petrum Vincenti

V.I.D. Regium ArebiuariumMagna Regia CuriaJ’icla

Nmp. qualiter in Regi/ìro Regie Robem' ſignato l 3 14' . ‘

litera (fil. 84. ‘Dominus Gerardm Ianarius de Napoli

proparge 'luflitiarqî Principal”: Citra affignat in Camera

Erbe/amari fRegq": *cancia: trecentas die zoñ. manu

1-3 1 f. prout latius ”edit-‘Io Regiflr'o,~ eui rd?".

13 I9 Item qualiter in Regifirò faroli 1fluſirisſignato t z t 9 . litera

B.fil. 1 7 f. à ter. Paula: Ianni”:de ‘Pretura pro releuio

debitoper em” («riapro certis adboisfiudalibmfleis in[ub

feriptis loeis '03: ln («le/ira Futuri de pertinenth Montis

F de Iuflitiariatu Principatm Vltra Serras Manto

ru cóizſiflmtibm in'Vaſſàllis, Vimis, tenimentieffileçib (5'

. _ C c a ys

t .--1M-L
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alu'siuribusflinCa/alidprani Territory‘ Ciuita'ttsAuerÌ

ſe de IuflitiariatuTema Laboris , quae conſifluntſimili

ter in Vaſſàflis, tenimentis, c9‘ iurilius aly“squae bona idem

Paulus inuentus es‘î tenere , (5' Poffldere-de anticofiudo ab

”dem Curia Regia ſub ſeruitio, eu Adboa *anche auri

'unius turenorum *viginti ſeptem , @granorum quindecim

ex ſucceffione quondum Domini ’Riccardi lanaru" patris

ſuiruiuens inde iurefiancorumſoluii 'uncias guatuorproue

Iatius ex dióîo Regifiro , cui fi refert.

13 zz Item quali!”- in ‘Regifirò Caroli I[lu/irisſignuto 13 zz. [item

1322

Afil. Là terg.‘D0minus Iacobus Iemuarius tenens quan

dam ‘Terrani in [init-ate N”Polis ex concefflone 'Domini

Regis [aroli Secundi , percipit ex eius reditu 'uncium 'un-”n

per annum, C9‘ defiruitio per eum [ieri-e' debito ignoratur,

Ufo]. 8. a` terg. ‘Dominus Iacobusj'anuru' de Ncapoli te

nens guadam bonafeudulia in nAquino, ex conceffiane Do

mini Regís Caroli J‘ecundi , ſeruit pro eis defiruitio med?“

militis , (9' Percipit per annum 'uncias ſeptem , @'fol. 3 r.

à ter. Dominusffucobus Ianuaríus deNeapoli, tenens [a

/irum deCruce ex conceſſione Regis f”oli Secundiſoluit re- .

Ieuium , (g‘ adhoamentum in *uncus auri qumque , tarems

ſiptem , (5' medio‘ , (9‘ percipit ex eeeper annum 'uncias dee

cern ,prout ex dióîo Regiflizo , cuiſe refirt.

x_328 Item qualit‘er- in ".Regi/iro Regis Robertistgnato i 328. [item

~ ñ': -.‘:.:. ñ i' . l* /

Afol. 1 o:. à terg. c/'Maiinus de Ianuario 'unus ex Lulu'sſi

Iiorum quondam Ioannis de ‘Procida militis litigat pro di

óio baliatu cum @Andrea de Omnibono de MdPOlÌMÌIÙÒ

qui nuflafaóîa mentione de ipſh c714urina Balio te/Zamen

tario, obtinuemt óaliatumſiliorum diéîiquondam Iomnis -'~.

:ſie `x i. Mai] i 3 2p' . prout latius exdic‘îo Regi/iro, cuiſu

refer‘t , c9' infidem hicflſhbſhripſh a gg'ſigiflum conſuetum

appoſuit Mep. dies-3. ?Decembris .i o’ ii.

Peirus Vincenti.

,Item

-—_--—*_.

.
_
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g333 Itemſitſides qualita*- in Regiflra Regis Robertiſignato 1 33 3.
(9* 1334. (9’ in Iiteraſi D.fil. :46. aterg. Pradióîm Rex

concede': Iiemtiam arhmrumprobibitorumMmio de Griſî

fix de `7\Ce'_ó`epali, L9’ Corrado deffanùario ei”: eonflnguineo

ob inimiìias Capital”, Pro”: lati”: ex dióîo Reg/?ro , cui

refir!. . '

,z 333 Item qualiteri” Regi/Zro Regis Robertìſignalo 1 3 3 3. litera f.

fa]z 8. a terg.BartboIomeus de Ianna”)de `7\Qapoli miles,

'una eum Baiula Ciuitatis,(9‘ iudiefbmBaiulatianis cogno

ſiie de quadam lite 2.3. c714a# l 3 3 ;.prozçt latin: ex diño

Regi/Zro , eat' ſe refer!. “

{í 3 3 o' 71m qualiterí” ‘Regi/lro Regio Robertiſignato e 3 3 3. litera

‘D.fòl.23 8. Tbomaſim de Gerardo de Anelli.:Mil”, liti

gatpro tutela Tbomaſifli guancia”: Thema@ de [imi

teria militis, eum Con/?Zia matre eiuſdem Tbo’maſelli, qua

ſuffultafimore Nicolai Germarù’ Jet-ande' Viriſui ”olebat

dimittere tutelam , na” ob/Zante quod dic-?us Tbomaſius de

Gerardo tutor dal”: extiterat Per euezdem ‘.Regeìm die 2.3 .

February" 1 3 3 dpr-out lati”: ex dióîo Regifir0,cuiſe refer!.

:i 34. I‘ Item quali!”in ‘Regiflro ‘Regis Whertiſignata t 340. litera

Afòl. 't 6o’. a terg. 1oaema de Ganzaria deNeapoli muli”

-vidua reliäaquond/am Sergà’ de OmnibonoMilitis, litiga:

pro dote Margarjtella de Omnibono eimſili-e I’xorisPe—
m' faritoſideNeapoli, quimndebamjdìflraljſſebaz omnia … ~~ -

bona ſua die z. Apre!” z34 e. pro”: lati”: ex dióîq ‘Regi

flro, miſe refirt. - * _ . a , ſi.

3 3 4.4. ltem’qualiter in RegiflmRegia-e Icana-e Primqſignato e3 ‘43 .

litera [fil.:3 6.fi›1uantur iuffie Regina/i Abbate' ‘I'homaſio

j'aemariozat M60140Feflapane deNeapoliMiliti *vuci-c

*vadeeim experſona 1oannùffanuarffMilitisParri: dit-‘Zi

Abbatis Thomas?" in recampenſhtionem damnarum, qua

ſhbflulerunt, ram in emptionererumpro tranſitu eorum ad

Parte: I”ſula-Civili” contra bofles eum Domino quandam

(arolo Duce Calabriapatre diéîa ‘Regia-affiniflipmdffs,

.. z c5
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c9’gagu‘s datis armigerisſocu‘s eorum ,prout latius ex die‘îo ì.

‘Regi/Zro , cui ſe rffert. -ñ

I343 Item qua/iter in Regi/Zro Regina Ioanna Primaſignato :343

Iitera E fo]. i3 4.. a terg. Perciuallus lanarius deMapo

liMileslitigat cumLigorio Romano deNeap.Militeſuper

prgffiffianuflu quaſicuiufda’ſiruitutis aqua ducendeſub die

1 3. junu" l 3 4.3 . prout Iatius ex dic‘îo Regifiroffiuiſe refert.

I343 Item qua[iter in Regi/iro Regina 70anna Primaſignato x343

(9' 1 34.4. Iitera C.fol. 8 o’. IſabeflaJalletta, Thomaſia, (9*

"‘Ioanna de Iennario,(5' Petrus Francus de Neapoli Miles

pro quibuſdam [ionis ,/itis in Ecla tenentur adſoiutionem

cuiuſdam annui cenſus ReligiiffisViris Adams’Conuen- ` .

tui Mana/Zeru" fRçgalis Vallis dieprimo J’eptembris i343

prout Iatius ex diò’lo rRegi/iro , cui ſi refirt. ,

1344 Item qualiter in ‘Regi/Zro Regina-e IoannaPrimaſignato i3 44

Iitera A.fol. 6 i. ſit mentio deguadam rixa habita in pla

tea Summaplate-e inter Ioannellum de Ma/Zaro , Henri

cbellum Maroganum, [iccum- Ianarium, (g'Facciflum.;

Maroganum constinguineos eiuſiiem ffoannelli ex *una-.

parte , (9' Rittorffium Protbonobiliffimum Manfiidurm.; ‘ñ ì; x

Tomacellum , ac _ icolaum Faccipecorum’armis probi

bitis. 'videlicet enſibus", (5’. coiteflious die i 7. Muemlvris

l 3 4.4. prout Iatiusex diëîo Regi/Zro , cuiſe refer!. ,

14:; Item qualiter in Regiflro. Regime j'oanna Secundaſignato

i 4 i .5.731. 6;. diéîa Regina attendens meritaſincera deuo

tionis, etſideiViriNabilis Ioannis de Iennar‘io deNeaPo
-lifamilia_ris,,{5'ſidelis dileöii, nec nongrataflitilia, (5 a'c- i

eepia_ſiruitia per 'eum c714aieflati -Regia liberaliter , (5'

prompte in tempore oportuno , nuflisſuaperfim-eparcendo

Periculis , laboribus,` *vel-expeeffis ,-donat eidemffoanni Ga

beflam Joann-1gg' Ciuitatis [apua,.ſeparatam a baiula

'tione dic-“ia (iuitatispro , gf: haredibus exfico corpore legi

time dffiendentilms-rz. Oc‘îobris-Î 4. 1 8; prout latiusexdi;

. óîo Magi/ira, cuiſé‘,,rçfi'rx.~ -, i. .1. ~ - ~ ~` - -

`~

Item
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i '54 1_8 Item. anali!” i” dióío Regifiro e 4 e ;.fol. 73.2 tergiro N0

; bill Bartholomeo de lennarto deNeapoltfamiliarufg'ſide

li Regiopraflat 'Regina Ioanna Semnda affinſhmſieper

boni: fiudalibm Viri Magniſiei Raimundi Aurelia dc.;

Ncapoli [omitis Curigliani, pro 'Oney's quadraginta duo

bm , (9‘ tarenis *vigintiquinque per deflum ’Bartbolomeeem

eia'em Comiti mutuatis Anno ‘Domini i418. Pron! Iatim ex

dióîo ’Regiflro, euiſe refirt. ,

:5279 ?tem qualiter in eidem Regiſtro 14: ;.fòl 9 3 . Nabili: VirMe

nelam de Gennario de Mapa/i Milesfamiliaris , (sfide

lis dilee‘îm, 0b 'virtutemffidem, @probitatumprudentia‘m

obſiqm'orum merita ,grata , 'att/ia ,fiuflmya , (g’ accepta

ſeruitia,ſideliter , (5' con/Zanter impenſa creatur à Regina

Joanna J'eennda Pr-eſidens ‘Regia Camera Summari-c

Audienti-e rationum officialíum Regni adpitam eum ga—

gffs, annuarum vneiarumſiptuagintaqulnq;die t 2.. Au

gufli 5419 . praut latim ex dióîo Regiflro, cuiſe refert. ,

` 34! 8 Item quali!” in eodem Regi/ìra 1 413.191.110. aterg. Man

da! Regina loanna Seeunda omnibusffig' quibuſeumq; qffl

eialibm , (9' pra/èrtim Cabellatis , [9' Credenaeriffs baiula

tionis [iuitatir (apud: quod ſhluant Viro `7Qbili loanni

w- de Ge'nnario de Neap. familiari, (5' ſideli dilec‘Zo-annuas

Ì 'uneias 'viginti guatuar ſieper [abella dióîa baiulationis

Capua eidem ffoanni, aeſhis baredibusper eandem rRegi—

nam coneeffieeſab die 3 . Muembriseató’. Pra”: latim ex

` dic‘ì‘o Regiflro, cuiſe refer!…

e 4t 7 Item qualiter in Regi/Zro Regime Icanna Seeunda/ignato 1417

fbl.23 8. VirNabilisíoannes de [ennario de Napolifa

miliaris, (Fſidelis dileóîm ereatur a Regina [ommfſſerim

in Prouincia Principale” wltra, (35’ [omitatu Moli”)ſu

per recollettioneffig‘ perceptiane iurium Cabella ouium, Ca

/Zratorumffif animaliumgreſſvä in iflispaffilmsſiflentium

u _ :3. Aprelis 1 4 1 7.pr0ut latim ex diäo RegÌ/Zro, cui ſe refert.

i 4-1 9 Item qualita* in ‘Regi/Ìro Regimeffaannàe Secundaſign. 1419 .

Dd (9'
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(9’ 142 o.fòl. io o .a ter. ‘Pradic‘ía Regina die 26. Februarffi

i 4.2 0 . conſirmat annuam'prouiſionë conceſſamſhper baiu—

~ gvlatione [iuitatis Capua Viro Nobili _Îoanni de Iennario

deNcapoli,familiariffltſideli dilec'to,ex quo adreguiſitionis

inflantiam prxdiéîee Regina in mambus Regus .Tante re

nunciauit , ac liberauit Virum Magnificum Petrum.)

Ioannem ‘Paulum de Vistnis, quemper *aim armorum ce

perat , ac captiuum balzebat,prout latius ex diéio Regifiroz

cuiſi refert. ,

142.0 Item qualiter in eodem Regi/Zro 14. 1 7.fizl. 24 i. fiib die primo" .

Martu' 1 42 o. Pradiéia Regina mandatſhlui Viro N9,

bili Bartbolomeo de [ennario de Neapoli diéio Cbiatto fa

” miliari, (g'ſio’eli Regio annuas 'uncias 'viginti,ſibi canoe/l

ſas ſuper [allec‘iis Prouintiac Aprutu' [itra,prout latius ex

dióîo r egi/i‘ro, cuifl mſm.

:4.23 Item qualiter in Regi/Ìro ‘Regime Icanna Secunda ſignato

' 142 3 .fiil. 139. die f. Nouembris i 42 7 . pr-ea'iéia ‘Regina

donat qua/:iam domos cum iuribuspt pertinentu'sſuisſitas

inplatea Aqua”; Regionis plate-e Portus CiuitatisMa

polis, 'ubi a’icitur Fontanula , Nabili mulieri Magdalena

de Gaietaſilia quand-1m Viri Nolii/is [aroli de Gaeta de

Neapoli militis legum Doóì'oris Camera Summariae Pra/i

] _ dentis, conſorti ViriNolii/is Georgi de Gennario deNeap.

prout latius ex diflo Regi/Zro, cuiſe refer!.

i4. i i Item qualiter in Regis‘îro Regis Ladislaiſignato i 410 .fol. 3 z.

die i4. Muembris i 4t l. prxdicſius Rex/cribit Andrea de .

Penna deNeapolifamiliariflſideli Regio quod defiinaue

rat fommiffliriosſuper recollec‘îione iurium Cabelle ouium

Viros Moi!” Bernardum de Oferio , Franciſcum Gat

tulam Milites,[5’ Mendeflum dejennario Cambellanum,

(g'ſideles dileóius in Prouintu's Capitinata , ÎBaſilicat-e,

Terra Bari, @Terre Idrunti , prout latius ex diò'io ‘Re

giflro, cuiſh refert. Et inſidem hicſeſubſcripſit , ffiſigiflum

confiietum appoſuit Ncapoli o'ie x1. menſisjanuaru' 1512.

Petrus Vincenti. {néex
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x467

.í473

5454

,}477

1478

 

x432
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Index aliquot Monumentorum eìuſdem Familia de Ianuario

in Regia Cancellaría,ac alijs ſubſcriptis locis existentía.

Mbilir,5' Egregim Vir Henriem de Gennaro de `7\Qapoli

Mile: [apitanem, (9‘ [afleflanns Terra , (9‘ [alii-mani,

[9‘ Preffidens Regia Gamer-c Commune 9. Alphonſi Primi

flzl. 23 1. in Caneel’ariLJ. ,

Pandeelpbmſilim Domini Georgzjde Gennary": Abi. Sanéîn

Mari-c de [appella 1448. exſeriptnris c714onastery" J'an

óîi J’piritm de Palatio. - ~

Vir c714agnfficm Speronm de Iennarzjs de `7\Q.-apoli emit a

Rege Ferdinando Primo ‘Roooam Balſeranam Priu.1.fi)l.

z ;2. Anno i 467. pane.: eonſirnatorem guinternionum.»

Regia Caneellariae

Leo de j‘anuario Iu/iitiarim Apruty' Citra [0m. 7. Ferdi

nandifbl. x z l. a ter. in Caneellariu.

VirMagnifiem Andreas de Îanuary's deNeapoli Alumnus

Ifluflrſſmi ’Dueis Calabria, maritus Catarinellóe J'oar

rer-efilzaMagnffieí c714artini Iuan `S’earrera, eum dote

*uneiarum dueentarum , (g‘bonisfiudalibm Priuileg. 4t.

Ferdinandifol. t37. 1 473 . in Caneellaria—v.

Vir c714agniſieus Antoni”: de Gennaro legum Doe‘ior filius

tMagniſiei Maccorti de Gennaro. Iufiitie P° Ferdin'an

di fil, 1 o 7. Cancel/aria.).

‘Pereiuallus de lanuario de eapoli maritm Icannella Ca

raezzul-e. 147 7. ex *vita 'Beati laeobi deMaraba.).

Vie* Magniſiem Pereiuaflm de Ianuario de Napoli Mile:

j'llu/ì‘riffimi MlpbonſiPrimogeniti no/Iri ‘Duel' Calabria

CamerlingmMaior emit a Rege pro dueatir 40 0 o . Cini

tatem Meat”; , (g'feudum Prin. 1. Ferdinandi ſol. 84.

1 47_8. Cameli-aria.).

Magniſieus’Vir Speroni-es de Ianuario Conſiliarim ereatur

Preffidens Regia Camera Tri”. 9 . Ferdinandifol.11.1482.

Ca”Gellar-{4.4.
* u ’ Md:
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Z482 e714'agnificus Vir Petrus Iacobus de Ianuario creatur Pral

ſidens ‘Regia Camera Priu. 9 . Ferdinandifiil. 1 3 8. :482.

in CancellariaJ.

L483 ffostee de j‘anuaria Alumnus Regis obtinet pro Wagnffico

c714ilite Leone de Ianuario (on/iliario plurimum dela-‘70

Camera Treſidente, (9’ Magi/ira RationaliMagna [u

ria Siclaflatreſuo quod adfantem, quem intenditfacere in

damoſua Napolipoffii accipi aqua aſhrmali aqueduc‘îus

Priu. x 5. Ferdinandifòl. 7. 1483. in Cancellaria_.›.

3483 Magnfficus Vir Îoſue de Iennario deNeapali per ‘mar'tenLJ`

Magnifici Franciſci de Agefla creatur [redenzerius Salis

J’alerni Priu. 1 f Ferdinandi ſol. z o l. 14.84. in Canceflar.

1484. L’Abbate Menelao de Iennarafamigliare del Cardinaleſiglio

di "Re Ferrante , ottiene renuncia_del Veſcouata di fanne

Com. 4. Ferdinandifol. 12. 7. 14.84. in Cancellami—2.

149 ’- Andrea di Gennaro *una delli te/iimoniffſubſi-'ritti nel tefia

menta del RèAlfonſh Secondo :49 ;.ex te/íamenta diéîi Regis..

149 7 AlMagniſicaWM”Antonio de Iennario Conſigliera , (5‘

' *Auditore r.Regiaperſi, 55/1201' heredi dona Re Federico du

cati ducento l’anno Cam. 8. Federicifol.7 f. i4.9 7 . in Can
cel/aria.). i

z ;a 1 Alſanſi) de Iennara Commiſſario in Principato Vltra per li
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